
Staino■ È scontro aperto tra i governi
diRoma e Washingtonsulla«let-
tera aperta agli italiani» con cui
nei giorni scorsi sei ambasciatori
- con in testa quello americano -
hanno inteso perorare il mante-
nimento della presenza militare
italiana in Afghanistan. Ieri
D’Alema, così come aveva fatto
Parisi, ha contestato l’iniziativa
dei seidiplomatici.Ma inserata il
Dipartimento di StatoUsa ha fat-
to sapere che quella lettera era
una «lodevole iniziativa».
 De Giovannangeli a pagina 7

È scontro fra D’Alema e la Rice
sulla lettera dei sei ambasciatori

■ I campionati riprenderanno
forse già domenica, ma sarà un
calcio diverso. In un vertice con il
commissario della Figc Pancalli e
colpresidentedelConiPetrucci, il
governo ha varato le nuove misu-
recontroilcalcioviolento.«Insta-
di come quello di Catania non
mando più nessuno», ha detto il
ministroAmato. Ildecretosaràap-
provato domani. Ecco in sintesi i
punti centrali. Stadi: si giocherà a

portechiusenegli stadinonanor-
ma con la legge Pisanu in vigore,
senzaalcunaderoga.Ultrà: ildivie-
to di accedere alle manifestazioni
sportive varrà indipendentemen-
te dall’accertamento del reato an-
cheper iminori.Trasferte:nonsa-
ranno venduti biglietti in blocco
alla tifoseria ospite.

 Solani, Franchi, Brunelli,
Bucciantini, Righi, Quaglierini

e Camuso alle pagine 2, 3, 4 e 5

CommentiIl governo dichiara guerra agli ultrà
1- Partite a porte chiuse negli stadi non a norma. 2- Stop ai rapporti
tra club e ultrà. 3- Divieto di vendere biglietti a blocchi per i tifosi ospiti
4- Diffida preventiva anche per i minori. Forse domenica si gioca

Partito democratico

Catania Il presidente della Lega

Moltino,alcunideiquali al-
meno discutibili, e pochi

sì: il lunedì anche simbolico del
calcio italiano per una nuova
settimana e possibilmente un
nuovo modo di intenderlo e di
gestirlo produce quello che in
qualche modo si immaginava.
Non il topolino delle altre vol-
te,edel resto la tragediadiCata-
nia, le reazioni, il pathos di un
funerale naturalmente subito
ingoiato dal circo mediatico,
non potevano ridursi a uno
scherzo.
 segue a pagina 27

IERI IL TG2 delle 13 ha attaccato Pippo Baudo e, tanto per non
perdere l’occasione, anche l’Unità. Il primo perché «pretenderebbe»
di dare lezioni al Papa e il nostro giornale perché, figurarsi, ha indica-
to le responsabilità di mafia e fascisti dietro certe tifoserie violente.
Ma, purtroppo per il Tg2, in un Paese libero si può criticare anche la
Chiesa; tanto più che la Chiesa interviene ogni giorno su ogni più lai-
co argomento, rischiando perfino di banalizzare i propri messaggi. E
infatti, senza scandalo, la scorsa settimana, Luciana Littizzetto si era
rivolta al cardinal Ruini, per invitarlo a pensare anche al nostro spiri-
to, insomma a qualcosa di più alto della cintura dei pantaloni. Baudo
invece, da credente, ha parlato di un’occasione persa per la Chiesa,
ritenendo che avrebbe dovuto sospendere la festa della santa patro-
na di Catania per il rispetto dovuto a una vita umana. Per questo, un
certo Giro, responsabile cattolico di Forza Italia, ha proposto di so-
spendere Pippo dalla direzione di Sanremo. Idea geniale: perché
non affidare direttamente a Ruini anche la conduzione del festival?

APNEA, STORIA DI UN FILM RESUSCITATO

IL DOVERE
DELLA QUALITÀ

OLIVIERO BEHA

Ruini a Sanremo

La moglie

C iaopapino,è l’ultimaoccasio-
ne in cui tutti vedranno

quanto ti voglio bene. La vita non
saràfacilesenzadi teperchéeribra-
voafare tutto,masoprattuttoa fa-
re ilpapà. Quandohosaputodella
tuamortehosentitoqualcosaden-
tro di me che è difficile spiegare.
 segue a pagina 5

Ferrucci a pagina 4

Hoscrittosull’Universitàsubi-
to dopo le ultime elezioni,

nel maggio del 2006, e pensavo
di non ritornare più sul tema: si
deveessere molto sobri nel parla-
re di politica partendo dal pro-
prio mestiere e quindi dalla pro-
pria esperienza particolare. Ora
poi sono stati scritti e detti centi-
naia di interventi e appare vera-
mente difficile dire qualcosa di
nuovo e di utile. Credo però di
avere una responsabilità partico-
lareperché sono forse, ahimé, tra
i più antichi dei riformisti aven-
do cominciato le mie lotte nel
sindacato dei professori incarica-
ti negli anni 60 a proposito della
riforma universitaria proposta
conlaLeggeGui, la famosa2314.
 segue a pagina 27

Rai

MARIA NOVELLA OPPO

l’Unità + € 9,90 Dvd “Porte Aperte” tot: € 10,90; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Buchenwald - Prigionieri” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Vorrei che mio marito, oltre
cheessereuneducatorenel-

la vita, sia anche un educatore
nella morte. Che questa morte
possa portare veramente dei
cambiamenti.
Sonosicurachetutticonosceva-
te Filippo.

segue a pagina 5

La figlia

Rizzo a pagina 5

PACS

Non è casuale lo squilibrio
fra le suggestioni suscitate

da una pubblica sollecitazione
di Walter Veltroni alla Rai
(«Facciamo una scommessa
puntando sulla realtà») e la ri-
sposta riduttiva che sono stati
costretti adargli ieri sulCorriere
della Sera il presidente Petruc-
ciolie ildirettoreCappon(«Ser-
vonopiùserateeccezionaliper
far crescere la tv di qualità»).
A prescindere dalla felice occa-
sione che lo ha originato - la
messa in onda su Rai Tre, a
mezzanotte, di un bellissimo
documentario, Il futuro (Comi-
zi infantili) - questo botta e ri-
sposta è significativo di un
sempre crescente scompenso,
dalle ultime elezioni politiche
a oggi.
 segue a pagina 27

Vietato criticare. «Tocca ascoltare
un noto presentatore (Baudo, ndr)
scagliarsi contro Benedetto XVI
arrogandosi il diritto di insegnargli

quali temi trattare... La boria e la
sicumera che derivano da una
notorietà fin troppo esibita a volte
fanno prendere colossali

cantonate. Forse, oltre che
al calcio un anno sabbatico
non farebbe male neppure a lui».

Osservatore Romano,
5 febbraio

«F ilippo, ricordiamolocome
un uomo buono, un edu-

catore»; «Spero che la tua morte
aiuti la città a cambiare»; «Politi-
ci, aiutate i nostri figli a creder-
ci».Duedonne, Marisa lamoglie
e Fabiana la figlia dell’ispettore
capo Filippo Raciti, e Roberto La-
tini un poliziotto, hanno pro-
nunciatoieriparolesemplicie lu-
cide,appassionateecommoven-
ti,chehannoriscattatol’immagi-
ne di una città che da venerdì
scorsoeraentratanelconod’om-
bra maledetto delle cose da di-
menticare.  segue a pagina 5

FRONTE DEL VIDEO

STORICI, STUDIOSI
SCIENZIATI: PUNTARE

SUI GIOVANI

UN FILM SULLE MORTI BIANCHE

FABIANA RACITI
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ARRESTATO
IL CUSTODE

DELLO STADIO

MATARRESE
SOTT’ACCUSA

FA DIETROFRONT

PAOLO PRODI

ALESSANDRO CURZI

VINCENZO VASILE

GABRIELLA GALLOZZI

INCONTRO CON FASSINO

Andriolo a pagina 8

MARISA RACITI

«ERI BRAVO A FARE TUTTO
MA SOPRATTUTTO IL PAPÀ»

L’INCHIESTA «LO SPETTACOLO CONTINUI»

No dei Teodem
I diritti solo
dopo 10 anni
■ Le ministre Bindi e Pollastri-
ni verso l’accordo sulla legge
per leunionicivili: sì all’accerta-
mentoanagrafico,diritti succes-
sori dopo dieci anni di convi-
venza. Ma ai Teodem non ba-
sta: «Non voteremo la legge se
noncambia l’articolo1». Ferma
la replica ds: «L’impianto della
legge non si tocca».
Intanto il ministro Mastella ri-
badisce il suono.E ilverdePeco-
raro Scanio: «A noi sembrava
giusto riconoscere i diritti dopo
5 anni, come per la cittadinan-
za.Valuteremoildisegnodi leg-
ge».
 Zegarelli a pagina 7

CHI CONTROLLA
L’UNIVERSITÀ

UNA CITTÀ
IN CURVA

GIRO DI VITE
GIRO DI SOLDI

Morti bianche al cinema. Da
quant’è che ci si interroga

sul«comemai» certi teminon tro-
vino spazio neanche sul grande
schermo? Ebbene, questa che stia-
moper raccontarviè la storiadiun
filmitaliano,piccolo,belloecorag-
gioso, che proprio questo raccon-
ta.Eppureèrimastochiusonelcas-
setto per almeno due anni, nono-
stanteabbiaconosciutopremieri-
conoscimenti nei festival. Stiamo
parlando di Apnea, opera prima di
Roberto Dordit, autore veneziano
conun passatoda documentarista
in Francia, che finalmente uscirà
in sala il prossimo 16 febbraio gra-
zieal«salvataggio»dell’IstitutoLu-
ce e il sostegno di Nanni Moretti.
 segue a pagina 18

Foto Reuters

«CHE QUESTA MORTE
POSSA CAMBIARE LE COSE»

I FUNERALI DI FILIPPO RACITI

Le lacrime di una città muta
ma il vescovo parla della festa
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IL CALCIO RIPARTIRÀ, probabilmente già

il prossimo fine settimana, ma nella stragran-

de maggioranza degli stadi di serie A e B gli

spalti resteranno vuoti e i tifosi saranno co-

stretti davanti alla tv.

Sarà questa la prima

e più evidente conse-

guenza del decreto

legge che il consiglio dei ministri
varerà domani in riunione straor-
dinaria e i cui contenuti sono stati
anticipati ieriaPalazzoChigial ter-
minedelverticecuihannoparteci-
pato fra gli altri il ministro dell’In-
terniGiulianoAmato,quellodello
Sport Giovanna Melandri, il sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio Enrico Letta, il sottosegreta-
rio alla Giustizia Luigi Scotti, il
commissariostraordinariodellaFi-
gc Luca Pancalli, il presidente del
Coni Gianni Petrucci e il capo del-
la Polizia Gianni De Gennaro.
«Non si giocherà con il pubblico
negli stadi che non rispettano la
normativa vigente - ha spiegato
Amato-Suquestonontransigo, in
stadi come quello di Catania non
mandopiùnessuno.Primalosvol-
gimento della partita era più im-
portante delle norme di sicurezza,
senza questo rovesciato ordine di
priorità la partita Catania-Palermo
non si sarebbe giocata». Un mes-
saggio, forse, al presidente di Lega
Antonio Matarrese nel giorno del-
la grande polemica. La riafferma-
zione dell’importanza dell’ordine
pubblico sullo spettacolo a tutti i
costi. Ma che gli stadi possano ria-
priregiàdal prossimofine settima-
na lo ha lasciato intendere il com-
missarioPancalli che,purriservan-
dosi la decisione a dopo il consi-
gliodei ministri,ha spiegatoche ci
sono«i tempi tecnici perpoter tor-
nare a giocare domenica».
APPLICARE LE NORME Il de-
creto legge punterà ad una piena
applicazionedellemisurecheface-
vano parte del cosiddetto decreto
Pisanu, a partire dall’obbligo per
gli impianti di rispettare tutte le
normepreviste (fracuibigliettino-
minali, tornelli, videosorveglianza
e steward)pena ladisputadelle ga-
re a partite chiuse. Sospese quindi
tutte le deroghe concesse per il
completamento dei lavori, riapri-
ranno al pubblico soltanto quegli

impiantichegiàdaorasonoanor-
ma. Cinque strutture, secondo
quanto ha spiegato il sottosegreta-
rio Scotti, che potrebbero diventa-
re 7 o 8 quando saranno riviste al-
cune norme del decreto Pisanu, in
primis quella relativa alle dimen-
sioni del parcheggio del settore
ospiti. Sarà invece abbassato la so-
glia della capienza (oggi fissata a

10mila)aldisottodellaqualesipo-
tranno “dribblare” le predisposi-
zioni di legge e non effettuare i la-
vori necessari.
NUOVE DISPOSIZIONI Molte
le novità che saranno inserite nel
nuovo decreto legge. Misure che si
avvicinano alle leggi speciali vara-
te in Inghilterra per stroncare il fe-
nomeno hooligans. Si allunghe-

ranno i tempi per l’arresto in fla-
granza (da36a48ore), saràvietata
lavenditadei“pacchetti”dibigliet-
ti per i tifosi ospiti e sarà vietato
qualsiasirapporto,economicoola-
vorativo,fra lesocietàe igruppior-
ganizzati. Stretta anche sulla nor-
mativa per il Daspo che sarà sgan-
ciatodall’accertamentodeglieven-
tuali reati penali e potrà essere

emesso anche in misura preventi-
va (anche per i minori) in base alla
segnalazione di un possibile com-
portamento pericoloso. Cambia
anche la disciplina per i “diffidati”
e sottoposti all’obbligo di firma: il
nuovo decreto, infatti, prevederà
lo svolgimento in orario di gara di
lavori “socialmente utili”.
LEGGE DELEGA Ma il lavoro

del governo sul fronte calcio non
si esaudirà con il decreto legge di
mercoledì. Come spiegato dalla
Melandri, infatti, il governo pre-
senteràprestoancheundisegnodi
legge delega per la trasformazione
dell’interosistemadeglistadi italia-
ni che presto diventeranno di pro-
prietà delle società di calcio. «Vo-
gliamocostruireunmodellodiver-
so per gli impianti, un modello -
ha commentato la Melandri - che
dovràarrivareaformedipartecipa-
zione e di gestione e proprietà de-
gli impianti e che nelmedio perio-
docomporterà ladistribuzionedel-
le responsabilità e degli oneri sulla
sicurezza». Sicurezza che sarà affi-
data agli steward retribuiti dalle
stesse societàe che sarannoforma-
ti, ha annunciato il presidente
Gianni Petrucci, dalla scuola del
Coni.Inprogrammaanchelacrea-
zione di un osservatorio sulla co-
municazione sportiva «per trasfor-
mare - ha spiegato la Melandri - la
cultura del nemico in quella del-
l’avversario». Sempre nel disegno
di legge, invece, saràprobabilmen-
te inserito un inasprimento delle
pene per per chi detiene o lancia
oggetti contundenti, con la proba-
bile aggravante del danno alle for-
ze dell’ordine.

Pugno duro: il divieto di
accedere alle manifestazioni
sportive sarà sganciato
dall’accertamento del reato. Varrà
anche per i minorenni e saranno
possibili anche Daspo «preventi-
vi» in caso di denunce o segnala-
zioni di pericolosità sociale.

Si allunga la possibilità di
arrestare i teppisti. La cosiddetta
«flagranza differita» passa infatti
dalle 36 ore del pacchetto Pisanu
a 48 ore, in modo da concedere
più tempo per il riconoscimento
dei tifosi violenti attraverso
i filmati televisivi.

Non saranno più venduti a
«pacchetti» i biglietti alla tifoseria
ospite. Ognuno dovrà acquistare
il proprio biglietto nominale: si
punta a un maggiore controllo
sugli spostamenti e a evitare per
quanto possibile treni speciali e
torpedoni.

I tifosi diffidati e sottoposti a
obbligo di firma non avranno
modo di presentarsi in Questura e
poi correre allo stadio. Saranno
infatti impegnati in lavori
«socialmente utili», «come pulire i
bagni o cancellare le scritte sui
muri» ha spiegato Amato.

Resteranno chiusi quegli
impianti in cui non sono rispettate
le norme del pacchetto Pisanu.
Sospese le deroghe concesse per
questa stagione, si giocheranno
solo le gare negli impianti a
norma, per le altre porte chiuse
fino al completamento dei lavori.

Daspo Flagranza

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE

Fioroni: «Portiamo le classi allo stadio»
Numero verde e «vedette» contro il bullismo
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Trasferte Lavori «sociali»

IL DECRETO LEGGE chemerco-
ledì inasprirà le misure repressive
eneintrodurràdipreventivecon-
tro la violenza negli stadi è atteso
da questure e avvocati. Il mini-
stro dell’Interno Amato ha an-
nunciato i due “schiaffi” al mon-
doultrà:«IlDaspodiverràpreven-
tivo, sarà svincolato dagli aspetti
penali e colpirà anche i minori. E
la flagranza di reato differita sarà
estesa fino alle 48 ore».
IL DASPO Da 17 anni è l’incubo
dei tifosi. È la diffida che scongiu-
ra lo stadio agli ultrà violenti
(acronimo di “Divieto Accesso
manifestazioni SPOrtive”). Nasce
come idea preventiva - la questu-

radoveva applicarlo ai soggetti ri-
tenuti pericolosi e limitatamente
alle manifestazioni sportive - ma
nella realtà segue sempre una de-
nuncia o una condanna, tanto
chel’avvocatoLeonardoContuc-
ci lo definisce «un’atto repressivo
mascheratodapreventivo».Ades-
so perderà la maschera: basterà
quindi un rapporto di polizia che
segnali la pericolosità sociale del
tifoso. «Voglio vedere il decreto
legge, perché la Costituzione vie-
ta laculturadel sospetto.Dubito -
fa l’avvocato - chesipossa trovare
una formula adeguata. Come si
fa a diffidare una persona senza
indiziodi reato, ma solo perché si

crede che possa essere pericolo-
so? Queste erano le leggi del Ven-
tennio...». Di certo il governo su-
pererà il limite attuale del Daspo,
che finora colpiva chi commette-
va solo reati da stadio, estenden-
do la diffida a chi abbia qualun-
que tipo di denuncia per atti vio-
lenti o vandalismo.
Va ricordato che il Daspo viene
deciso e applicato dal questore
che si ritroverebbe così in mano
poteri “speciali” (mentre, per
esempio, ai mafiosi la diffida vie-
ne messo in pratica dai tribunali,
su proposta del questore). La
“pena” è quasi sempre quella
massima, di tre anni: Amato vuo-

le allungarla a 10 anni.
La soluzione sullo sfondo è il mo-
dello inglese, dove sono le società
a dire chi può andare allo stadio e
chi no, escludendo i “sospetti”.
Mainquestocasononc’èconflit-
to con le libertà del cittadino, e
l’arbitrio giustificato dal fatto che
le società son proprietarie delle
strutture(del tipo:acasamia invi-
to chi mi pare).
FLAGRANZA DIFFERITA È una
novitàintrodottacoldecretoPisa-
nu,evale soloper i reaticommes-
si in ambito di manifestazioni
sportive.Quandononsiapossibi-
le procedere immediatamente al-
l’arresto per ragioni di sicurezza,

«si considera comunque in stato
di flagranza chi risulta autore di
reati sulla base di documentazio-
ne video fotografica o di altri ele-
menti dai quali emerga con evi-
denza il fatto, sempre che l’arre-
sto sia compiuto non oltre il tem-
po necessario alla sua identifica-
zione e, comunque, entro le 36
ore dal fatto».
LavolontàespressadaAmatoèdi
estendere a 48 questo tempo. Già
all’epoca del decreto Pisanu con-
testarono la cosiddetta flagranza
differita, sostenendo la sua con-
trarietà alla Costituzione, al pun-
toda rivolgere unappello all’allo-
racapodelloStatoperchénonfir-

masse la legge, tanto che la misu-
ranel dibattito parlamentare si ri-
dimensionò-per l’interventodel-
la “lobby degli ultrà” di Monteci-
torio - fino al limite delle 36 ore.
Oggisiprovaariallungaredimez-
za giornata la possibilità. «Si trat-
ta di una dilatazione dei poteri
della polizia che non ha nessuna
necessità - dice il presidente dei
penalisti Oreste Dominioni - e
cherischiadiaprirevarchidiarbi-
trio sulla libertà personale». Nei
confronti dei tifosi violenti, ag-
giunge, «non si vede perché non
sipossaadottareunaltrodeiprov-
vedimenti già previsti, come per
esempio il fermo».  m. buc.

Diffida «preventiva» e anche per i minori. Gli avvocati: «È incostituzionale»
Il Daspo vieta lo stadio fino a 3 anni: si vuole arrivare a 10 e sganciarlo dall’accertamento del reato. Anche la flagranza preventiva fa discutere

Stadi non a norma

■ di Massimo Franchi

Si parla di bullismo ma la propo-
sta più significativa arriva sugli
stadi: «Sarebbe bello che le squa-
dreconsentisserodi farfrequenta-
re le classi con insegnanti e geni-

torinellecurve:ci saràqualchein-
troito in meno, ma il calcio ne
guadagnerà sicuramente». Il sas-
so è lanciato dal ministro della
PubblicaistruzioneGiuseppeFio-
roniall’interno diun discorsosul
ruolodi tutto losport«pereduca-

re alla sconfitta, al rispetto delle
regole, per imparare lo spirito di
squadra». E in questo senso arri-
vaanchel’altrapropostadiFioro-
ni: «Sarebbe anche bello vedere
che dopo una partita ci si rischie-
ra di nuovo perché non c'è stata
una guerra con vinti e vincitori
ma semplicemente una gara che
si potrà ripetere senza bisogno di
violenze», come avviene già in
molti sport, rugby prima di tutti.
Le proposte sono diventate uffi-

ciali grazie alla lettera al ministro
dello Sport, Giovanna Melandri,
al commissario straordinario del-
la Federcalcio, Luca Pancalli, e al
presidente del Coni, Gianni Pe-
trucci. Le reazioni per ora sono
positive, anche se dalla riunione
delpomeriggiononèvenutofuo-
ri niente di ufficiale.
Un cambio culturale per salvare
il calcio, dunque. La medicina è
la stessa per combattere il bulli-
smo e la violenza nelle scuole. «Il

prerequisito è sempre la vigilan-
za democratica e una partecipa-
zione convinta degli altri studen-
ti e dei docenti contro i violenti».
Per il resto il ministero ha messo
insieme 4 linee di indirizzo per
un budget di 2 milioni di euro.
Una campagna di comunicazio-
ne che prevede azioni mirate per
ogniordinee grado di scuola con
il coinvolgimento di stampa, ra-
dio e tv; un Osservatorio perma-
nente in ogni Regione per moni-

torare il fenomeno, un numero
verde (800669696) con in linea
esperti e psicologi e un sito inter-
net (www.smontailbullo.it) per
fare rete fra tutte le scuole. Infine
sanzioni disciplinari «eque, tem-
pestiveeproporzionateallagravi-
tàdelleazionicompiute»:sospen-
sioni non superiori a 15 giorni,
con deroghe in casi di particolare
gravità, ma soprattutto la previ-
sione di punizioni che offrano
percorsi educativi di recupero.

La riunione di ieri sera tra i rappresentanti dello sport e il governo Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Il ministro Giuseppe Fioroni

OGGI

Tolleranza zero contro il tifo violento
Le nuove norme del governo. Stadi, rapporti società-ultrà, ordine pubblico: ecco cosa cambia

■ di Massimo Solani / Roma

2
martedì 6 febbraio 2007



ERA PREVISTO IL TUTTO ESAURITO a

San Siro, per il match clou della terza giorna-

ta di ritorno. Quell’Inter-Roma che metterà di

fronte la prima e la seconda della classifica di

serie A, per l’ultimo

appello di un campio-

nato per molti già

chiuso. Ma i circa

80mila spettatori attesi potrebbe-
ro doversi accontentare della tv e
del salotto di casa visto che al mo-
mento lo stadio di San Siro è fra
quelli considerati non a norma, e
che quindi dovrebbero restare
chiusi fino al completamento dei
lavori necessari stando al nuovo
decreto legge che il governo si ap-
prestaavarare.E alMeazza, secon-
doquantocomunicatodallaFede-
razione, non sono ancora stati ter-
minati i lavoriper l’istallazionedei
tornelli agli ingressi, e anche la re-
cinzione esterna non è ancora sta-
taallestita.ChiusoSanSiro,echiu-
sianchealtri sette impiantidi serie
Achenonhannoancora ottenuto
lacertificazione e che sonorimasti
aperti con le deroghe dei prefetti.
Quelle stesse deroghe che il decre-
to legge annullerà mercoledì e che
invecenonservonopiùall’Olimpi-
co di Roma, al Barbera di Palermo,
all’Artemio Franchi di Siena, al-
l’Olimpico di Torino e al Dall’Ara
di Bologna. Stando così le cose,
quindi, le uniche partite del fine
settimana che si giochererebbero
davanti ai tifosi dovrebbero essere
Lazio-ChievoeSiena-Torino, inse-
rie A, Bologna-Pescara e Juven-
tus-Rimini per la serie B.
Il condizionale, però, è d’obbligo
vistoche in settimana l’Osservato-
rio nazionale per le manifestazio-
ni sportive (composto da tecnici
delministerodell’Interno,dellaFi-
gc e del Coni) dovrebbe rimettere
mano alle valutazioni di tutte gli
impianti dalla A alla C e soppesare
lapossibilitàdidare ilvia liberaan-
che ad alcuni stadi sin qua
“derogati”invirtùdicarenzedipo-
co conto. Come quella relativa al-
la capienza del parcheggio del set-
toreospitivistoche, considerata la
“stretta” sulle trasferte, potrebbe
diventareun metrodi valutazione
troppo stringente e non più attua-
le.Uncambiamentocheriaprireb-
be ai tifosi le porte di altri impian-

ti, due o tre fra serie A e B secondo
le previsioni del sottosegretario al-
laGiustiziaLuigiScotti.Manelleri-
valutazioni dell’Osservatorio spe-
ranoanchei tifosidiGenoaeSam-
pdoria visto che il Ferraris ha in
pratica tutti i requisiti apposto (il
problema è la distanza dal fiume e
dal carcere di Marassi), quelli di
Messina (non ancora adeguato il

controllo dei biglietti e la sala ope-
rativa interforze), di Cagliari e Par-
ma (dove i tornelli ci sono ma so-
no troppo bassi). Tutti impianti
con irregolarità non così gravi, co-
me anche San Siro, che potrebbe-
ro essere risolti o con una valuta-
zione meno “ristrettiva” da parte
dell’Osservatorio o con lavori non
troppo impegnativi. Come anche

ilGranillodiReggioCalabria: «I la-
vori sono quasi ultimati - ha spie-
gato Lillo Foti, presidente della
Reggina - e mancano solo alcuni
dettagli per cui dovremmo essere
a posto alla ripresa del campiona-
to, anche se si dovesse giocare la
prossima settimana».
Chiinveceavràdapreoccuparsiso-
no i tifosi, soprattutto in BeC, che

negli ultimi mesi hanno visto ri-
dursidrasticamente lacapienzade-
gli impianti, scesa stranamente
sotto ai 10mila. «Una beffa, come
il prezzo del pollo in alcuni nego-
zi», ha ironizzato il ministro del-
l’Interno Amato. Una manovra
studiata per aggirare le norme del
decreto Pisanu imposte soltanto a
quelle strutture con una capienza

superiore ai 10mila. La lista è lun-
ga e prevede fra gli altri anche gli
stadidiPadovaeAvellino, impian-
ti da quasi trentamila posti scesi
improvvisamente ad una capien-
za di 9999 spettatori. Una beffa
giuntaalcapolinea,vistocheicon-
trolli saranno intensificati e la so-
glia limite abbassata fino al di sot-
to dei 7mila spettatori.

«Non fanno nulla
per salvare il piane-
ta terra, figurati se
salvavano il cal-
cio...eppurelosape-
vano che stava mo-
rendo».La cosabel-
la di Zibì Boniek è
cheha le idee chiare. È un torrente di
impressioni, quasi tutte coerenti,
qualcunastravagante,masempreori-
ginale e composta. Polacco, 50 anni,
è stato un calciatore straordinario,
forte, veloce e con un grandissimo
spirito di adattamento. Dote che ha
mantenuto anche nella vita «civile».
Dopotantiannipassatiquièdiventa-

to in pratica italiano, almeno nel lin-
guaggiocheusasenzainflessioni.Ca-
ratteristica questa, comune a molti
polacchi ma che in lui ha trovato un
esempio illustre e rigoroso. Va in tv
comeopinionista,perchéi suoicom-
mentisonosempreacutiesinceri. In-
somma, dice quello che pensa e non
guarda in faccia nessuno.
Allora Zibì, gli incidenti di
Catania...
«Una cosa tremenda, da anni si sa
che il calcio sta morendo e nessuno
fa niente... è un po’ come con il pia-
neta terra... . L’Italia è un paese serio,
tra i migliori, eppure evadere le rego-
le è diventato quasi normale... ».

È morto un poliziotto...
«Stavalavorando,unacosaincredibi-
le. Morire per il calcio, per lo sport.
Dovrebbeesseregioiaeallegria, inve-
ce... »
Era giusto fermarsi?
«Giusto, giusto. Si dice fermarsi un
anno, tre anni... Fermiamoci, sì. Sai,

è assurdo morire per il pallone».
Per riflettere, si dice e poi per
decidere...
«Sai, domenica ho riscoperto gli altri
sport.Tuttihannofattocosì.Peròdo-
mandi in giro chi è Enrico Fabris e
nessuno lo sa».
Il campione di pattinaggio?
«Sì lui. Nessuno lo sa perché la tv
nonneparlamai.Parlasolodicalcio.
Così fermarsihafattoriscoprireglial-
tri sport... »,
Quelli cosiddetti minori...
«Sai cosa ti dico? Che nel calcio ci so-
no troppi interessi, troppa pressione,
troppa attenzione. Qui un giocatore
modesto può anche guadagnare una
fortuna. più di un’intera famiglia di
laureati. Il calcio così non regge».

Che cosa ne pensi delle misure
adottate da governo?
«Vogliono bloccare le trasferte orga-
nizzate? Che problema c’è? Se ho
buone intenzioni mi compro il mio
biglietto e vado tranquillamente allo
stadio... ».
Non ci saranno più deroghe per

gli stadi non a norma.
«Ti dico una cosa. Sai che la Uefa dà
un punteggio agli stadi e che in Italia
non c’è neanche uno stadio a cinque
stelle?Losai?Neancheuno.Dovevo-
gliamo andare così. E poi ci sono i ti-
fosiconi fumogeni,ti sembranorma-
le? No, è un mondo capovolto. bene
queste leggi, ma l’importante è farle
rispettare.
Insomma, la certezza della
pena...
«Sì. Negli Usa se guidi ubriaco ti mas-
sacrano, qui, per dire, guidano ubria-
chi anche i deputati».
Per dire...
«Per dire, certo. Intanto ci sono due
bambini che sono rimasti senza pa-
dre».

L’INTERVISTA

■ di Aldo Quaglierini / Roma

«I POLIZIOTTI PICCHIANO NEL MUCCHIO»

Bufera su Caruso, anche Bertinotti dice:
«Adesso si assuma le sue responsabilità»

■ di Massimo Franchi / Roma

ZIBI BONIEK L’ex calciatore di Juve e Roma: finché lo stipendio di un calciatore vale quanto quattro di una famiglia di laureati...

«Il calcio? Un mondo capovolto, figurati se lo salvavano... »

«Si perde il significato del
calcio. Meglio fermarsi una
settimana di più: giocare a
porte chiuse è la morte del
calcio». Paolo Maldini non
ha dubbi: giocare a porte
chiuse sarebbe «frustrante,
si perderebbe l'essenza del
calcio. Per me sarebbe dav-
vero una sconfitta totale.
Ma in questo momento bi-
sogna aspettare e accettare
le decisioni che verranno
prese a Roma». «Mi sembra
- ha concluso Maldini - che
ci stata un reazione diversa
dapartedelgovernodelcal-
cio: lo stop del campionato
edellanazionaleèunsegna-
le forte. A volte, questi epi-
sodi hanno pochissimo a
che fare con lo sport: attac-
care le forzedell'ordinenon
c'entra nulla con il calcio».

■ AncheBertinotti scarica Fran-
cesco Caruso. «Non sono il suo
angelo custode - ha detto il presi-
dentedellaCamera-èundeputa-
to e si assume la responsabilità
delle sue dichiarazioni». È bufera
suldeputatodiPrc il giornodopo

l’intervista rilasciata a un quoti-
diano che metteva sotto accusa i
poliziotti: «Caricano come negli
anni Cinquanta e manganellano
nelmucchio». IeriCarusohapro-
vato a rimangiarsi la parola. «So-
no stato travisato - ha detto - . È

del tutto legittimo criticare azio-
ni o parole altrui, ma mi sembra
alquanto inopportuno e prete-
stuosodeformaree travisarealcu-
ne dichiarazioni ad uso e consu-
modellepolemichepolitiche,so-
prattutto nel momento in cui si
celebra il funerale del poliziotto
assassinato». Ma le critiche alle
sue parole piovono da ogni par-
te. A cominciare dal presidente
dellacommissioneAffariCostitu-
zionali della Camera, Luciano

Violante: «Caruso ha detto una
cosa inaccettabile - commenta
Violante - i poliziotti italiani so-
no ben addestrati. Il problema è
che ci sono dei teppisti e dei cri-
minali in giro». E il ministro Bar-
bara Pollastrini: «Non sono d’ac-
cordo - ha detto il ministro -. An-
zi, non vorrei che ci fosse questo
divario tra i miei pensieri, i miei
sentimenti, le mie convinzione e
quelle di un collega».
Durissima anche la reazione del-

la Cdl: «È vergognoso - ha detto
MaurizioGasparridiAn-chedel-
la maggioranza che sostiene que-
sto governo faccia parte un noto
capodeicentri sociali,pluri-inda-
gatoe incredibilmenteportato in
Parlamento per volontà dei capi
delPrc.Talepersonaggio,mentre
sicelebranoi funeralidell'ispetto-
re Raciti, propone di limitare
l'azione delle forze dell'ordine ri-
lanciando la proposta dei comu-
nisti di scrivere dei numeri sulle

divisedei componentidelle forze
dell'ordine impegnati in difesa
dell'ordinepubblico,perfacilitar-
ne il riconoscimento e quindi le
denunce, pretestuose, da parte di
chi pratica abitualmente la vio-
lenza». «Caruso è intollerabile -
ha osservato il capogruppo del-
l’Udc, Luca Volontè - portarlo in
Parlamento a teorizzare l'equiva-
lenzadiviolentidelinquentieser-
vitori dello Stato è stata una scel-
ta demenziale da parte del Prc».

■ di Massimo Solani / Roma

LO SFOGO
Maldini: «Non è calcio
senza spettatori»

Francesco Caruso Foto Ansa

OGGI

«Mi sembraassurdo, maaccettia-
mo il verdetto». Dopo le sparate
di Matarrese, il presidente della
Atalanta Ivan Ruggeri sta molto
attento a pesare le parole. La sin-
tesi però non si può camuffare:
«Quasi tutti gli stadi non sono a
norma, giocando a porte chiuse
il 90 per cento delle società ri-
schia di andare in malora, senza
passare dal via». La linea la dette-
rà la riunione di Lega di questa
mattina a Milano, quando “i pa-
droni del vapore” cercheranno
un punto da tenere, ma di certo
le società di serie A e B non sono
per niente soddisfatte da quanto
deciso dal governo.

Intendiamoci, le premesse sono
più che positive. «Quello che è
successo a Cataniaha fatto aprire
gli occhi al mondo del calcio. È
brutto dirlo, ma in Italia solo do-
pocertedisgraziecipossonoesse-
re svolte». C’è svolta e svolta, pe-
rò. E quella annunciata dal mini-
stroAmato(«Porteapertesolone-
gli stadi a norma») ai presidenti
non va giù. «Mi sembra sia stato
preso il sacco in cima», spiega
Ruggeri con tipica espressione
bergamasca. «Lasciare solo a noi
il peso delle decisioni non è giu-
sto». Peso economico, natural-
mente. E i conti sono presto fatti.
Lo stadio di Bergamo si chiama

“Atleti azzurri” e l’Atalanta lo di-
vide con l’Albinoleffe in serie B.
Presidentetra ipiù longevi inatti-
vità (è in sella dal 1994), Ruggeri
snocciola a memoria i conti. «Lo
stadio è di proprietà del Comune
e noi, tra canonee gestione spen-
diamo 1 milione e 150 mila euro
l’anno». Dopo l’entrata in vigore
deldecretoPisanu,Ruggeri siè se-
duto al tavolo con Comune, Pre-
fetto e Questore per preparare un
piano di messa a norma. «Abbia-
mospesoquasi400milaeuroper
mettere i tornelli, che il Comune
ha coperto al 50 per cento». Lo
stadio però non è ancora a nor-
ma: mancano i tornelli in curva
sud, quella ospite, e la recinzione
esterna non c’è per nulla. «Sarà

anche impossibile alzarla perché
alla distanzaprevista c’è unastra-
da e si dovrebbe chiuderla per in-
stallarla». Difficile riuscirci in
tempibrevi prima dellaprossima
partita, Atalanta-Lazio, partita ad
alto rischio che il calendario bef-
fardamente prevede fra due gior-
nate. «E difatti la recinzione non

è prevista e si andava avanti a de-
roghe del prefetto per giocare».
Deroghechenonci saranno,così
come i tifosi.
Problemi comuni ad altre 13
squadre di serie A. Come la pre-
senza degli steward su cui Rugge-
ri ha le idee chiare. «Noi ne usia-
mo fino a 200 a seconda dell’im-
portanza della partita e mi costa-
nocirca10milaeuroapartita.So-
nosoldipraticamentebuttatiper-
ché indicano solo il posto agli
spettatori,nonpossonofarenien-
te, menche meno in caso di inci-
denti».
Il rapporto con la tifoseria non è
dei migliori. Le contestazioni
vannoavantidaannieprodusse-
roledimissionidiRuggerinelfeb-

braio 2005. Dimissioni che però
durarono solo qualche giorno:
mise la società in vendita, non si
fece vivo nessuno e lui cambiò
idea. L’accusa è quella di vivac-
chiare vendendo i giovani creati
dal settore giovanile e non spen-
dendo per comprare. «Minacce
verbali ne subisco sempre, oltre
per fortuna non si è mai andati. I
rapporti con la tifoseria si limita-
no alla richiesta dei biglietti per
la trasferta: ci mettiamo d’accor-
do sul numero da vendergli, sia-
no 200 o 300, e li rivendiamo al
prezzo previsto. Non gli faccia-
mo nessuno sconto». Ora questo
problema non ci sarà più e i rap-
porti fra società e tifosi saranno
certamente più limpidi.

«Ma così il 90% dei club sarà costretto a chiudere baracca»
Il presidente dell’Atalanta, Ruggeri: «Mi sembra una decisione assurda ma accettiamo il verdetto»

Fermiamoci anche
per tre giornate... ma si
sapeva che questo sport
sta morendo, eppure
non hanno fatto nulla

In Italia ormai violare
le regole è normale:
se guidi ubriaco negli Usa
ti massacrano, qui
lo fanno pure i deputati...

Si rigioca subito, ma a «porte chiuse»
Ok solo agli stadi in regola, Pancalli: se così domenica in campo. Anche Inter-Roma senza pubblico?

«Gli steward?
Mi costano 10mila
euro a partita
ma non possono
fare niente»
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SCARICATO DA TUTTI Per la prima volta

nella sua lunga carriera di dirigente calcisti-

co, Vicenzo Matarrese ha sfiorato l’unanimità

di giudizio: «Si deve dimettere da presidente

di Lega». È la richie-

sta partita sia dal

mondo sportivo (con

in testa il Coni), sia

da quello politico: «Ho letto com-
menti inaccettabili - ha dichiarato
il Presidente del Consiglio Roma-
noProdi-sull’inevitabilitàdiquan-
to accaduto, è una posizione folle
che non si può accettare e le deci-
sioni del governo saranno per ren-
dere concreta questa inaccettabili-
tà». Un giudizio duro nato da
un’intervista rilasciata da Matarre-
seaRadioCapital, riguardola trage-
dia di Catania e al successivo stop
dei campionati: «Il calcio non può
chiudere-haaffermatoilPresiden-
tediLega- imorti sonopartedel si-
stema». E ancora: «Noi siamo ad-
dolorati, ma lo spettacolo deve
continuare.LaFiatnonècheperri-
lanciarsihadovutofermarelemac-
chine. Ecco, noi vogliamo copiare
il rilancio che ha avuto Fiat. I mor-
ti del sistema calcistico purtroppo
fanno parte di questo grandissimo
movimento che le forze dell’ordi-
ne ancora non riescono a control-
lare». Ilcalcioquantodovrebbesta-
re chiuso? «Il calcio - ha concluso
Matarrese-nonsidevemaichiude-
re. È la regola principale: questa è
un’industriache paga i suoi prezzi.
Si può pensare che un’industria
chiuda i suoi impianti e poi li ria-
pra chissà quando?». Dichiarazio-
ni che il Presidente di Lega ha ten-
tato,goffamente, si stemperarenel
pomeriggio di ieri, senza impedire
l’immediata reazione del Coni: «Il
Comitato Olimpico Nazionale Ita-
lianonell’esprimeresconcertoein-
dignazione per i contenuti grave-
mente offensivi, prende le imme-
diatedistanzedaiconcettiespressi,
rinnovando alla famiglia Raciti i
sentimenti del più profondo cor-
doglio a nome dello sport italia-
no». Parole che fanno ipotizzare
unimminentedeferimentodiMa-
tarrese da parte del Coni per viola-
zione dell’art. 5 (non è consentito
rilasciare dichiarazioni «che in
qualche modo determino o inciti-
no alla violenza o ne costituiscano

apologia») e dell’art. 7 (è proibito
«esprimere pubblicamente giudizi
orilievi lesividellareputazionedel-
l’immagine o della dignità perso-
nale di altre persone o di organi-
smioperanti nell’ambitodell’ordi-
namento sportivo») del Codice di
comportamento sportivo. In atte-
sa dei provvedimenti del «gover-
no» sportivo, sono molto dure le

reazioni del governo nazionale:
«Le parole del presidente della Le-
gaCalcio,semplicemente,sonoin-
commentabili». È stato il giudizio
del ministro dello Sport Giovanna
Melandri condiviso anche dal mi-
nistro Pecoraro Scanio («Sono pa-
rolegravissime,dobbiamogaranti-
re il massimo della durezza contro
i delinquenti che inquinano il cal-

cio»); da Antonio Ferraro del Prc
(«Queste dichiarazioni rappresen-
tano una seria minaccia al percor-
sodi riforma del sistema calcio»); e
dall’opposizione con Enzo Fragalà
diAn («Siamo certi che questo cat-
tivo maestro non verrà lasciato un
minuto di più alla guida dello
sportpiù popolared’Italia»). Ma se
il mondo politico ha «attaccato»

unito, non è da meno quello spor-
tivo, con i presidenti delle squadre
dicalciochehannopresoledistan-
zedal lororappresentante:«Hadet-
to una cretineria» ha sentenziato
Zamparini del Palermo. E ancora
«Mi sembrano parole pesanti - ag-
giunge il patron del club bergama-
sco Ruggeri- e sicuramente in Lega
a Fiumicino ne discuteremo. Se

confermate sarebbero dichiarazio-
ni inaccettabili». Riunione di Lega
convocata per oggi inizialmente
per dare una risposta alla grave si-
tuazione; ma che potrebbe sancire
l’addio di Matarrese. Che, in sera-
ta, è tornato sull’argomento per
tentare nuovamente di smussare i
toni con il classico: «Sono stato
frainteso».

IL CAPO DELLO STATO

Il messaggio di Napolitano: «Violenza
assurda, subito decisioni severe»

Il manganello di Mazza

■ «Desidero innanzitutto rin-
novare l’espressione della mia
commossapartecipazionealdo-
lore della moglie, dei figli, della
madre, di tutti i famigliari del-
l’ispettore Filippo Raciti. È stata
assurdamente stroncata dalla

violenza più cieca la vita di un
fedeleservitoredelloStato, sem-
pre impegnato a garantire il ri-
spetto della legge e la sicurezza
dei cittadini». È il testo del mes-
saggio del presidente della Re-
pubblica, che il capo della Poli-

zia, Gianni De Gennaro, ha let-
to durante la celebrazione dei
funerali dell’ispettore capo. Un
messaggio che richiama il Go-
verno e le società calcistiche a
prendere «decisioni severe e
comportamenti conseguenti»
per di riportare «la serenità e la
normalità sui campi di calcio».
Il capo dello Stato è poi netto
nel chiedere di stroncare «ogni
torbida orchestrazione di vio-
lenza contro le forze di polizia».

IL TELEGRAMMA

Dopo le polemiche, arriva la condanna
del Papa: «Sono vicino alla famiglia»

■ di Roberto Brunelli

IL CORSIVO

■ Dopo le polemiche sul silen-
zio durante l’Angelus, Benedetto
XVI esprime la propria vicinan-
za spirituale alla famiglia del-
l’ispettore Filippo Raciti e con-
dannaognigestodiviolenzache
«macchia il mondodel calcio».È

quanto si legge in un telegram-
ma inviato dal Papa tramite il se-
gretario di Stato cardinal Berto-
ne.«Informatodellatragicaucci-
sione - si legge nel testo - il Som-
moPonteficeesprimelasuaspiri-
tuale vicinanza alla consorte e ai

figli della vittima come anche ai
feriti e alla Polizia di Stato impe-
gnata con altre forze dell’ordine
al mantenimento della sicurezza
dei cittadini» . «Nel ribadire la
sua ferma condanna - continua
il testo - per ogni gesto di violen-
zache macchia il mondo del cal-
cio, il Santo Padre ne esorta pro-
tagonistiapromuovereconmag-
gior determinazione rispetto le-
galità favorendo lealtà solidarie-
tà e sana competitività».

Altro che Sanremo, all’inferno de-
ve andare Baudo Pippo di Militel-
lo: in un colpo solo, il più popolare
uomo di televisione italiana si tro-
vadinnanzi - invecediugolemelo-
diose e talenti in erba - un bel pez-
zo di destra ululante e, perdipiù
con toni decisamente virulenti, le
più alte gerarchie vaticane. Perché
in Italia è vietato criticare le parole
del Papa: vietato dire che scordarsi
diaccennaredurante l’Angelusalla
guerriglia di Catania vuol dire, per
laChiesa,essere«lontanadallareal-
tà». Vietato criticare la curia della
città siciliana perchénonhadeciso
di sospendere la festa di Sant’Agata

dopo la morte dell’agente Raciti.
Vietato dubitare. E così, domenica
all’indirizzo di Baudo erano stati
spediti, tra gli altri, i messaggi inti-
midatoridiFrancescoGirodiForza
Italia e di Riccardo Pedrizzi di An: il
primo pretende che al conduttore
sia tolta la direzione del Festival di
Sanremo, il secondo alza il dito in-
quisitorestrepitandocheBaudo«si
sciacqui la bocca quando parla del
Papa». Ieri mattina arriva l’articolo
dell’Osservatore Romano. Titolo è
un programma: «L’arroganza di
un’ostentata notorietà». Pippo,
scrive ilquotidiano, si è lasciatoan-
dare«atonidecisamentesopra leri-

ghe, arrogandosi persino il diritto
di insegnare al pontefice come si
dovrebbe fare il Papa». Parla, l’Os-
servatore,di«arroganza inaccettabi-
le», di «prediche non richieste», di
«boria e sicumera», tira in ballo gli
«scialbiprogrammitelevisiviefesti-
val canori» nonché «l’eccessivo

protagonismo» del presentatore,
che giocherebbe «brutti scherzi» e
«fa perdere il senso del limite».
«Inopportune» le parole di Pippo,
secondo l’Osservatore.Che accusa il
conduttore di essere disinformato,
visto che «sulla vicenda era già in-
tervenuto il segretario di Stato Tar-
cisio Bertone». Segue velenosa iro-
nia su un Baudo«preso dalla frene-
siadipreparare il suoprogramma»,
giù giù fino all’affondo vero: «Pos-
siamo immaginare che temi come
la tutela della vita e della famiglia
tradizionale possano recargli fasti-
dio,maper laChiesanonsonome-
norilevanti e“vicinialla realtà”del
disagio sociale che si cela dietro al
violenza negli stadi». Infine, la pe-

nitenzarichiesta:«Forse,oltrealcal-
cio, un anno sabbatico non fareb-
be male neppure a lui». Tradotto:
cari dirigenti Rai, guardate che su
Sanremo è possibile un ripensa-
mento.
Curioso ritrovarsi oggi Baudo nelle
vesti inedite di stregone della laici-
tà,messoinmezzodaquestagiran-
dola un po’ surreale di invettive in
cui si mescolano quest’ultima «fa-
twa» vaticana ed il segmento più
pittoresco della destra. Con effetti
anche comici: come il solito Giro
che dichiara, ieri, che «per protesta
quest’anno non guarderà il festival
neppure per un minuto». Mai fu
così aspra la via crucis di Pippo ver-
so Sanremo.

«Arrogante e borioso»: «L’Osservatore» attacca Baudo
Dopo le critiche del presentatore al silenzio della Chiesa, da Oltretevere arrivano bordate

Meno male che c'è il Tg2. Non ci fosse
Mauro Mazza, in queste ore di confusione,
la Nazione rischierebbe di smarrirsi. E
invece nel nome di «Dio, Patria e
Famiglia» l'eterno camerata rispolvera il
manganello. Perché quando ci vuole, ci
vuole.
I primi fendenti si abbattono su Pippo
Baudo. Ma come si permette il
presentatore - ospite di Simona Ventura
sulla Rete2 - di mettere sotto accusa il
Papa per aver parlato di eutanasia e Pacs
dimenticandosi di spendere una parola sul
funzionario di polizia ucciso a Catania?
In un sol fascio, il servizio confezionato

dal Tg2 mette insieme Baudo, la grave e
inaccettabile sortita del deputato di
Rifondazione Francesco Caruso, le scritte
vergognose di alcuni gruppi di ultras che
esultano per la morte del poliziotto, e in
pieno delirio parlano di vendetta in nome
di Carlo Giuliani (ucciso a Genova nei
giorni del G8), e «l’Unità».
Non c'è traccia invece, nel Tg2, della dura
condanna di quelle scritte che il papà di
Carlo, Giuliano Giuliani, ha affidato al
nostro giornale. Solo distrazione? Niente
affatto.
Perché con il manganello in mano il Tg di
Mazza lancia l’assalto finale proprio a
«l'Unità». La prima pagina del nostro
giornale fa bella mostra sullo schermo, poi

la telecamera stringe sul titolo di apertura:
«Mafia e fascisti dietro il calcio violento».
Un titolo - chiosa il Tg2 - che fa un certo
effetto, perché non c'è neanche un punto
interrogativo. A «l'Unità», fa dire Mazza,
non hanno dubbi: «Inchiesta già
conclusa, verità accertata».
Ora, ad onor del vero, qualche dubbio - di
tanto in tanto - viene anche a noi. Quel
titolo ha suscitato un «certo effetto»
perché abbiamo chiamato in causa la
mafia o i fascisti? Qual è il nervo scoperto
di Mauro Mazza? Non volendo credere
che la suscettibilità del direttore del Tg2
sia scattata in difesa dei boss, non resta
che la seconda ipotesi. In fondo, al cuor
non si comanda.

Prodi: «Posizione folle
Il Coni: «Si dimetta»,
e lo deferisce. Lui dice:
«Il calcio è un’industria
che paga i suoi prezzi»

Lunga sfilza di accuse
poi l’anatema
su Sanremo: «Forse
gli farebbe bene
un anno sabbatico»

Benedetto XVI Foto Ansa

OGGI

IL CASO

Il direttore del Tg2 contro «l’Unità»
I Ds: «Strumentalizza in un giorno di dolore»

■ di Nuccio Ciconte

■ Ungranbrutto lunedìperAn-
tonio Matarrese, ieri in lutto per
la morte della suocera. Da lì, da
Bari, don Tonino si è stretto nel
dolore familiare e poi ha assistito
al crollo del suo ultimo impero.
Ossia la terza incarnazione da re
del calcio, contando i nove anni
di monarcato in Figc e la prima
volta a capo della confindustria
del pallone, dall’82 all’87. Aveva
cominciato proprio dalla città di
San Nicola nel ‘77, quando con-
vinse la famiglia a comprare l’«
As Bari». Certo, non è il caso di
chiamarla «la sua Bari» visto che
tempo fa, ospite alla proiezione
di un cortometraggio dedicato
adAntonioCassano,èstatosom-
merso di fischi al punto da zittir-
si.Pocomale.AntoninoMatarre-
se da Andria, classe ‘40, laurea in
Economia, è nato per stare sem-
pre a galla. A cominciare da casa
Matarrese. Quattro fratelli, Giu-
seppevescovoaFrascati,Vincen-
zo che da trent’anni guida il Bari
e Michele, manager delle impre-
se edili che hanno lavorato an-
che al San Nicola per Italia ‘90:
don Tonino, a quei tempi, ca-
sualmenteerapresidentedellaFi-
gc. I Matarrese costruttori sono
poi scivolati su Punta Perotti,
l’ecomostro costruito e abbattu-
to.Lapolvereperònonèarrivata
addosso a don Tonino, che si oc-
cupa di palloni e non di matto-
ni. E soprattutto, è abituato a
non macchiarsi. Sarà la palestra
con Vito Lattanzio, vicerè di Bari
negli anni ‘70 ed ex ministro de-
mocristiano. Il mondo doroteo
lo ha plasmato Richelieu e gli ha
spalancatoleportedicinquelegi-
slature da parlamentare dc: lo ri-
cordano soprattutto per il record
di assenze dall’aula. Poco male,
anche in casa è sempre stato ap-
prezzato perché con le parole e i
modi ci sa fare. Certo, a volte an-
che lui si prende qualche licen-
za, come nell’82 per Italia-Perù
1-1 al Mundial: «Una vergogna,
scendereinegli spogliatoi apren-
derliacalci inculo».Restaunuo-
mo d’onore, però. Un gentiluo-
mo del sud che ha ritmi di vita
damanager londinese, svegliaal-
le cinque ed entro le sette rasse-
gna stampa, compresa la passio-
ne per lo squash. Orgoglioso:
«Perché Bari?» gli hanno chiesto
quandocihaorganizzato la fina-
le di Coppa Campioni nel ‘91
(Stella Rossa-Marsiglia). Rispo-
sta: «Perché è la mia città». Ami-
co di Silvio (Berlusconi), nemico
di Franco (Carraro). L’anno scor-
sosièdatoall’ippica,madacom-
missario dell’Unire è durato po-
che settimane: Sua Longevità,
ma anche Sua Fulmineità.
 Salvatore Maria Righi

IL RITRATTO

Don Tonino
una vita
nel pallone

Governo e Coni scaricano Matarrese
Aveva detto: «I morti fanno parte del movimento, si torni a giocare», poi in serata fa marcia indietro

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

■ «Noncapiamocosa spinge il
Tg2 di Mauro Mazza a polemiz-
zare con l’Unita» in una giorna-
ta come oggi segnata dal cordo-
glio e dai funerali dell'ispettore
Raciti.Soprattuttodopola lettu-
rade IlGiornaledi ieri che, inun
servizio di Gian Marco Chiocci,
denuncia le stesse cose che ha
denunciato l’Unità, ossia possi-
bili infiltrazioni mafiose nei
gruppiultrà di Catania». È la di-
chiarazione di Roberto Cuillo,
responsabile informazione ed
editoria dei Ds.
Il violento attacco del direttore
del Tg2 a questo quotidiano -
quindi - non è passato inosser-
vato. Nel tg delle 13 Mazza ha
evidenziato l’apertura dell’Uni-

tà («Mafia e fascisti dietro il cal-
cio violento». E sotto: «Intrecci
inquietanti dall’inchiesta cata-
nese»), per concludere che il
quotidiano aveva già concluso
le indagini e trovato i colpevoli.
Evitando di spiegare che le no
notizie riportate erano confer-
mate dagli stessi inquirenti. Ma
Mazza ha visto rosso. «Insom-
ma,o ildirettoredelTgnonleg-
ge Il Giornale o legge solo l’Unita
- continua Cuillo in una nota -
oppure preferisce le strumenta-
lizzazioni politiche. E siamo di-
spiaciutiche lofaccia inungior-
no come questo. Ma non co-
minciano a essere un po’ troppi
gli “infortuni” del Tg2?», con-
clude il dirigente diessino.
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LA CATTEDRALE ZEPPA La Piazza del

Duomo piena come mai s’era visto prima. La

bara con il corpo di un poliziotto e un bambi-

no bello come un angelo che su un cuscino

rosso porta il cappel-

lo di suo papà. Il dolo-

re civile di una giova-

ne moglie che parla

con dignità del suo strazio infini-
to, ma trova la forza per rivolgere
lo sguardo al futuro dell'Italia. Un
paesedove lavitadiunuomovale
menodelprezzodiunbigliettoal-
lo stadio. E le parole della Chiesa
catanese che invece volge la testa
al 251 dopo Cristo e non trova la
forza per rinunciare alla «sua» fe-
sta, la festa della «Santuzza», di
Sant'Agata vergine e martire. Il
suo ricordo occupa tutte le parole
della cerimonia, il suo sacrificio
lontano nei secoli toglie spazio al
doloreeallariflessioneper latrage-
diadiFilippoRacitiedell'interacit-
tàdiCatania.La festa, i suoibaroc-
chismi, le bancarelle col torrone, i
venditoridicdedvd, lemigliaiadi
ceri che tra poco, quando il morto
sarà già al camposanto, verranno
portati a spalle da centinaia di de-
voticontinua.Comeilcalcio.Due
riti, in fondo, ognuno con la sua
particolare religiosità, ognuno
con il suo fiorente business. Per il
morto e per una città seduta su un
vulcano più devastante dell'Etna,
c'è poco spazio.
QuandolabaradiFilippoRacitiar-
riva sul sagrato del Duomo porta-
ta a spalla da otto poliziotti col vi-
so annegato nelle lacrime, la piaz-
za si famuta.LaRepubblica (Ama-
to, Minniti, Forgione, Melandri,
Lumia, Bianco, Fini, Casini, i sin-
daci di Palermo e Catania, il Presi-
dente della Regione) e un pezzo di
Monarchia, c'è Emanuele Filiber-
to ed Enzo Trantino, senatore di
dichiarata fedeltà alla Corona, fis-
sanoattoniti losguardosuAlessio,
otto anni appena. È il figlio del-
l’ispettoremassacratovenerdì sera
dagli ultrà. Cammina seguendo
bene il passo. Il volto fiero di chi è
già diventato adulto. I funerali di
suo padre sono «dentro» la messa

solenne della festa di Sant'Agata.
«Lafesta -dicemonsignorSalvato-
re Gristina - è un momento che
serve a diffondere il bene. Il suo
svolgimento non vuol dire essere
indifferentialle sofferenze.Tutt'al-
tro…».Ecosì siparladellavergine,
deisuoipatimenti,dellesuemam-
melle strappate con le tenaglie da
ignobilitorturatori.Sulvoltodipo-
litici cattolici come Casini, Fini ed
Enzo Banco sembra disegnarsi
una espressione di stupore. Solo
un flebile pensiero alla tragedia ci-
vile di una città, Catania, nei pri-
mi posti per numero di minoren-
niarrestati.ÈmonsignorPaoloRo-
meo, nunzio apostolico e prossi-
mo cardinale di Palermo, a rivol-
gerlo, quando parla ai giovani.
«Abbiateilcoraggiodiabbandona-
reogni formadidisprezzodellavi-
ta. Voi siete il futuro di Catania e
non potete permettere che ne sia-
te espropriati».
Ilmomentodeldolore,chediven-
ta straordinaria maturità civile, ar-
riva quando parla un poliziotto
«amicoefratellodiRaciti».«Quan-
te volte abbiamo rischiato insie-
me… Addio Filippo, ti lascio con
un appello al Capo dello Stato e al
Capo della Polizia: noi ci credia-
moancora,fateinmodochecicre-
dano anche i nostri figli». Il mo-
mento dello strazio arriva quando
parla una ragazza di quindici an-
ni, Fabiana, la figlia del poliziotto
ucciso. Quell'innocente «papi-
no…»chepronunciaall'iniziodel-
le sue parole è uno schiaffo in fac-
cia ai padroni del calcio, ai signori
dellecurve,agli strateghideldisor-
dine e a chi ha permesso che in
questacittàcovasse ilcancrodeva-
stante della violenza. Il momento
della grande lezione di dignità è
stampato sul volto di una donna,
Marisa, la compagna di vita del-
l’ispettore Filippo Raciti.
La bara va via sulle note del silen-
zio accompagnata da migliaia di
applausi. Il funeraleè finito.Levo-
ce del dolore vengono assordate
dai suoni della festa. Viva la «San-
tuzza».

Ho deciso di farmi del male, non
mangiando e non bevendo più. Ma
mi dicono che questi sono momenti
difficili e bisogna farsi forza. La
nostra vita non sarà più facile,
perché tu eri bravo in tutto ma
soprattutto nel fare il papà. Ora

spero solo che la tua morte spinga la
società a cambiare. Io non riesco a
stare senza di te, perché siamo
uguali. Abbiamo gli stessi pregi e
difetti, come grosse labbra e un gi-
nocchio che dà qualche problemino.
Ciao papino. Fabiana Raciti

LAZIO-ROMA DEL 2004

Tornano allo stadio ultrà del derby sospeso
Il prefetto Serra: «Messaggio devastante»

Spesso, troppo spesso, accade a Ca-
tania che vi sia bisogno che ci scap-
pi il morto per squarciare tanti veli
nascosti. Ieri le esequie di massa per
l'ispettore capo ucciso perché colpe-
vole di fronteggiare gli ultras delle
curve. Ventitré anni fa eravamo in
pochiai funeralidiPippoFava,gior-
nalista e scrittore, giustiziato perché
colpevole di fronteggiare una mafia
ben più intricata di quanto non si
pensasse con il potere: altro figlio di
Catania ucciso dalla sua città. Ieri
mattinaimpressionavailgrande,at-
tonito,composto silenzio inpiazza e
in chiesa. Quella mattina di tanti
annifa, invece, c'eraunconfusopar-
lottio, cui qualche giorno dopo si in-
caricòdidarvoce ilmassimorappre-
sentante dell'establishment politico
locale.Chedichiaròa«l'Unità»che

bisognava finirla di criminalizzare
la città perché - così gli risultava - i
padronidiCatania, igrandi impren-
ditori stavano decidendo di abban-
donarla, in reazione a tante chiac-
chiere (le chiacchiere su Fava/le
chiacchiere di Fava).
Raciti in quei giorni era poco più di
un bambino. L'onorevole andreot-
tiano Nino Drago preferiva quella
lontanamattinatadidomenicapar-
lare d'altro: così come hanno fatto
ieri sulpoveroRaciti, traglialtri,Ca-
ruso e Matarrese, che viene da quel-
la Bari che contendeva a Catania
negliannidel«boom»l'effimeroso-
prannome di «Milano del Sud».
Guai a rimuovere, oggi come allora,
dalle riflessioni e dai commenti il
«casoCatania».Che è il caso diun'
area metropolitana meridionale di

750mila abitanti che ha vissuto e
ancoravivedi realtà imprenditoriali
vivaci, e ha un passato più o meno
recentedidinamismosocialeecultu-
rale.
PermoltiaspettièpiùsimileaNapo-
li che a Palermo: ha da secoli una
sua anima plebea tumultuosa e in-
controllata, non solo nelle periferie,
manelcentrostorico.Unadelleban-
depiùpericoloseeraquelladei«Cur-
soti»,cioèerafattadagentechevive-
va, appunto, nel centralissimo anti-
coCorso.Auncertopuntoemularo-
no laCosaNostradeipalermitani, e
in parte ne furono inglobati. Quel
che storicamente colpisce nell'atteg-
giamento dei gruppi dirigenti locali
è l'illusionequasicostantediunrap-
porto usa-e-getta con questo ventre
molle. Alcuni grandi imprenditori, i
Cavalieri del Lavoro di cui parlava
DallaChiesadella suaultimainter-

vista, ebbero chi più chi meno rap-
portie frequentazioniin taliambien-
ti; e li usarono per farsi reciproca-
mente la guerra e per allacciare ac-
cordi con il sistema degli appalti go-
vernatoaPalermo.Eproprio inquel-
la pancia molle, per parlare dell'at-
tualità,sonofioriti treanni fa,all'at-
to della promozione in serie A della
squadra di calcio, decine e decine di
«club» che hanno affittato sedi lus-
suose,hanno fatto proselitismo tra i
ragazzi, organizzato trasferte, con-
trattato e ottenuto biglietti gratis.
Sono molti di questi club notoria-
mente covi di delinquenza, ma non
c'èunostracciodi inchiestegiudizia-
rie, così come la Procura da anni
non fa un processo sulla pubblica
amministrazione.Hannosubito,co-
me in tutta Italia, quei club una in-
filtrazionedi gruppuscoli di estrema
destra, in specie Forza Nuova. Ma

diversamentedal restod'Italiagliul-
trà etnei sono divenuti soprattutto il
vivaio di una serie di candidature
nelle liste del centrodestra istituzio-
nale, che governa il comune: un ser-
batoio di voti, un'area franca di re-
clutamento di giovani e giovanissi-
mi di diversi ceti.
Losport èdasemprenellecittàmeri-
dionali un formidabile canale di
consenso. Il sindaco è ancora quel
professor Umberto Scapagnini che
tra una visitamedica e l'altra a Ber-
lusconi, per tenersi tutti buoni, ha
appena intitolato un paio di strade
della borgata di Ognina a due diri-
genti della secessione separatista si-
ciliana, uno di sinistra e uno di de-
stra, che si succedettero alla testa
dell'Esercito indipendentista, che
neldopoguerralanciavabombeaca-
rabinieri e poliziotti. Ora invoca
«tolleranza zero».

C'è, intanto, una squadra di calcio
a Catania che cambia gestione, en-
tusiasma: c'è un imprenditore che
possiede una linea aerea low cost,
supermercati e alberghi, Antonino
Pulvirenti,euncompetenteammini-
stratoredelegato,PietroLoMonaco.
Spendono soldi ed energie. Tagliano
i ponti. O almeno lo annunciano:
basta con le trasferte a sbafo, i bi-
glietti gratis ai club e gli abbona-
menti omaggio al sottobosco politi-
co. Il giornale locale chiude gli occhi
di fronte alla violenza, che si scate-
na ogni domenica, senza bisogno
del rigore negato. Gli ex-abbonati
plebei e altolocati, orfani del privile-
gio, ce li hannosemprepiù sulle sca-
tole quelli del «Catania», benché la
squadra arrivi adesso in vetta alle
classifiche. Si sussurra anche di cor-
date chepotrebbero rilevare la socie-
tà. C'è una vecchia Catania che

quando vuole sa trasformarsi in
una grande «curva», malmostosa,
qualunquista e irritata. L'ammini-
stratore delegato qualche giorno pri-
madegli incidentiha già annuncia-
to: me ne vado (perché nessuno lo
scrive che la tragedia fu annuncia-
ta?). Quel che è avvenuto l'altra se-
ra è, dunque, un attentato di estor-
sione indiretta tv.Né laChiesané il
prefetto hanno annullato la proces-
sione della patrona, e per averlo fat-
tonotare un catanese doc come Pip-
po Baudo s'è beccato una reprimen-
da. Gruppi e classi dirigenti quasi
sempre al di sotto delle potenzialità
positive della ex «Milano del sud»,
invece di far crescere nuove culture
giovanili e sportive, hanno coltivato
econcimatounsottoboscodi illegali-
tà, chiuso gli occhi, o ammiccato.
Fermiamoli,primaancoradi ferma-
re il campionato.

NELLA CITTÀ Un’altra «Milano del Sud» fatta di ricatti, patti con le cosche palermitane e infiltrazioni di Forza Nuova. E quelle candidature su cui il centrodestra ha creato il suo «blocco»

Scapagnini, le strade ai «bombaroli» e il ventre molle della città

La figlia: «Ciao papino»La moglie: «Basta odio»

■ di Angela Camuso

«Provo amarezza», dichiara forse
interpretando lo sconcerto gene-
rale il prefetto di Roma Achille
Serra. E, certo, è una giustizia che
adesso può apparire a tanti un af-

fondo beffardo a orologeria,o un
altrosassolanciatocontrolosfor-
tunato Raciti. La procura di Ro-
mahadecisochepotrannocavar-
sela con una multa - e addirittura
tornare allo stadio in primavera -
i colpevoli del derby romano di-

mezzato,quellosospesoall'Olim-
pico il 21 marzo del 2004 dopo
che tra le curve iniziò a «monta-
re» la falsanotizia diunbambino
ammazzatodallapolizia.Dovran-
no rispondere, in sette gialloros-
si, soltanto del reato di invasione
di campo e uno solo di loro, Ro-
berto Morelli, anche di quello di
procurato allarme, mentre per
tutti sonodecadute lepiùpesanti
accusediviolenzaprivatae istiga-
zioneadelinquere.Secondoipm

Bonfanti e Ceniccola, che hanno
cosìchiuso le indaginiprelimina-
ri, non ci fu infatti nessun com-
plotto da parte degli ultras con-
tro carabinieri e polizia, che pure
dovettero poi far fronte, fuori
dall'Olimpico, all'assalto biparti-
sandientrambeletifoserie. IlPre-
fetto Serra, non a caso, quella se-
ra si trovava tra gli spalti insieme
all'alloraquestoreNicolaCavalie-
re: entrambi a sbracciarsi, inutil-
mente, per smentire la notizia e

scongiurare il dramma. «Non
commento le decisioni della ma-
gistratura, ma il messaggio tra-
smesso a quei delinquenti soci
dei sette tifosi indagati rischia di
essere devastante», ha spiegato
Serra. Durante quel mezzo derby
ultras romanisti e laziali insieme
semidistrussero l'Olimpico, pro-
vocando danni per 180.000 euro
e ferendo 153 uomini delle forze
dell'ordine. Pretesto di quelle be-
stialità, per le quali sono già stati

condannati in direttissima 10 ti-
fosi e altri 11 sono stati rinviati a
giudizio, appunto la notizia del
bambino morto, che secondo le
indagini allora svolte della Digos
era stata fatta circolare ad arte dai
sette tifosi indagati. Gli stessi, all'
iniziodelsecondotempo, invase-
ro il campo e addirittura riferiro-
no la falsa notizia a Totti, spin-
gendocosì l'allorapresidentedel-
la Lega Galliani a sospendere la
partita.

I familiari di Filippo Raciti durante i funerali Foto di Tullio Puglia/Reuters

■ di Enrico Fierro inviato a Catania

■ di Walter Rizzo / Catania

Quando ha visto arrivare i poli-
ziotti, non ci ha pensato su un so-
lo momento: ha sciolto i cani e li
ha aizzati contro gli agenti. Il cu-
stode dello stadio Luigi Mannino,
sua moglie Grazia Falsaperla e la
loro figlia Angela di avere «sbirri»
in casa proprio non volevano sa-
perne.Cosìprimaicani,poigli in-
sulti e gli spintoni per convincere
ipoliziottianonficcareilnasonel-
la casetta che il Comune mette a
disposizione del custode all'inter-
no dello Stadio. Ma gli «sbirri»
non si sono fatti convincere, per
Mannino e la sua famigliola sono
scattate lemanette.Unavoltaden-
tro gli agenti hanno capito il per-
ché di tanta gelosa custodia della
privacy.Nellastanzadel figlioma-

schio, uno dei più scatenati ultrà
della curva, c'erano gli attrezzi del
mestiere:bastonidahockeysegati
e trasformati in spranghe nasco-
ste in un bandiera del Catania.
La Digos e la Squadra Mobile che
indagano sugli incidenti di vener-
dì, stannocercandodicapireattra-
verso quali meccanismi ogni do-
menica allo stadio entra un vero e
proprio arsenale. Il sospetto, spie-
gano in Procura, è che i teppisti
possano contare su qualcuno che
la mattina prima della partita per-
metta di depositare il materiale
proibito in depositi clandestini
nellostadio.Gli agenti chehanno
perquisito la casa del custode,
stanno adesso indagando sul ruo-
lo che in questo meccanismo può
avere avuto il figlio dell'addetto
comunale. Un altro sistema per

portar dentro armi ed esplosivi è
probabilmente legato al mercato
del sabato in piazza Spedini, per il
quale il Comune fa usare i servizi
igienici del Cibali.
Ieri ci sono state anche le convali-
de dei fermi per 8 minorenni e 11
maggiorenni.Unoèstatoscarcera-
to.Altrinoveaspettanodiesser in-
terrogati. Tra loro c'è anche il fi-
glio di un ispettore di Polizia del-

l’ufficioscorte.Ha27anni,èdisoc-
cupato e non risultata tra i volti
notidel tifoultrà.Unasorpresater-
ribile per il padre che venerdì sera
si è precipitato sconvolto in que-
stura.«Nonpuòessere lui -hadet-
to - ci deve esser uno sbaglio!». I
colleghi lo hanno guardato pietri-
ficati, poi un funzionario gli ha
spiegatocome erano andate le co-
se. «Era sconvolto - raccontanoal-
la Digos - ma ha capito e non ha
chiesto trattamenti di favore. Se
hasbagliato,cihadetto,deveassu-
mersi le sue responsabilità».
Scorrendo l'elenco dei fermati si
scopre che tra loro c'è di tutto. C'è
il recidivo, che ha già scontato un
anno di interdizione dallo stadio,
mac'è il figliodiunmedicochear-
riva dai quartieri bene, dalla Cata-
nia benestante, dove i padri vota-

no per il centro sinistra e i figli a
volte guardano all'estremismo ul-
trà, unendo il tifo all'ideologia na-
zifascistadiForzaNuovacheaCa-
taniaallarga sempre più le sue spi-
re.Troviamopoi il figliodiunope-
raio, che si leva il pane di bocca
per farlostudiaredaiSalesiani, il fi-
glio studente di un impiegato del
carcere di Bicocca. Figli della città
borghesecheimescolanoai sotto-
proletari dei quartieri disperati, ai
manovali di una mafia che non si
sporca più direttamente le mani
con la droga e che per questo usa
le bande dei «carusi». «La presen-
za di mafiosi dediti allo spaccio di
droganegli stadi -dice il presiden-
tedell'antimafiaFrancescoForgio-
ne - è un dato ormai certo. Nelle
curvecircolacocaina. Comecom-
missione ce ne occuperemo».

«Un sistema per portare mazze in curva»: arrestato il custode dello stadio
In casa ritrovati bastoni e spranghe: il sospetto è che lui e il figlio filtrassero le armi dentro al «Massimino»

Venerdì ho preso un duro colpo
nell’apprendere che mio marito era
morto. C’eravamo salutati come ogni
volta: «Ciao, ci vediamo più tardi».
Immaginavo che sarebbe tornato con
qualche ferita, mai che non sarebbe
tornato. Mi rivolgo a quei ragazzi che,

immaturamente, stupidamente,
guardano un poliziotto, con disprezzo e
odio. Mio marito, oltre a essere un
bravissimo poliziotto, era una
grandissimo uomo. Che non ci sia
nessuna altra famiglia a provare questo
enorme dolore.  Marisa Raciti

Lazio-Roma del 21/3/2004

OGGI

SEGUE DALLA PRIMA

In questura ieri hanno
sfilato i fermati:
c’è il figlio del medico
del quartiere «bene»
e quello dell’operaio

Le due Catania per l’addio a Filippo
I funerali dell’agente tenuti «dentro» le celebrazioni per Sant’Agata. I colleghi: «Non lasciateci soli»

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima
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Ha preso oltre 21mila
voti sui 35.296 disponi-
bili.Conil60%deicon-
sensi Marta Vincenzi,
ha vinto le primarie di
Genova, distanziando
nettamente gli altri due
contendenti, Stefano
Zara (9.063 preferenze) e Edoardo San-
guineti (che si è fermato a 5.048).
È stata la prima presidente di
Provincia in Italia, da domenica è
anche la prima donna ad aver vinto le
primarie dell’Unione in una grande
città...
«Al livello mondiale è un buon momen-
to per noi - detesto chi parla a nome del-
le donne - pensiamo a quello che è acca-
duto al Congresso americano con Nan-
cy Pelosi, o quello che sta succedendo in
FranciaconSégolèneRoyal, oanchecon
la Merkel in Germania. Un segnale che
ho raccolto sia al livello europeo che a
Genova. Mi pare sia un segnale forte an-
che aver visto alle primarie dell’Unione
tante donne, tante mie concittadine che
con orgoglio mi dicevano: “Finalmente

una donna”».
Oltre che con le donne, i dati ci
dicono che lei ha preso tantissimi
voti nelle periferie: a Voltri, a Pegli, a
Sestri, a Rivarolo...
«Questo è per me il segnale più impor-
tante perché abbiamo puntato molto a
cercare di ricostruire un dialogo che pro-
prio dalle periferie, dalla qualità della vi-
ta, arrivasse a tutta la città. Serve un sal-
to.La politica deve fare un saltoper met-
tere i cittadini al centro. Le primarie, da
questo punto di vista, sono uno stru-
mento incredibile. Il compito della poli-
tica è quello di riportare tra i cittadini il
dibattito. Le scelte non possono essere

calate sul territorio. I conflitti vanno ri-
solti con il confronto».
In questa idea della politica che
ruolo devono avere i partiti?
«Il ruolo che hanno nella Costituzione.
Le forze organizzate devono continuare
a radicarsi sul territorio ed ad avere un
dialogo con i cittadini. Occorre un forte
impegno civico: queste primarie lo han-
no fatto emergere. Questo non vuol dire
che i partiti non abbiano bisogno di rin-
novarsi, ma sarà un cammino da fare as-
sieme con i cittadini, anche attraverso il
governo di questa città».
E come si fa?
«Dobbiamo attivare nuovi canali di par-
tecipazioneattraverso il dialogo. Proprio
come è accaduto in questa competizio-
ne. Le primarie di Genova non sono sta-
te solo una corsa al candidato, ma han-
no attivato un confronto con i cittadini
sulle nostre idee per la città. Le persone
devono essere messe al centro dell’azio-
ne politica, tanto sulle scelte strategiche
che su quelle che riguardano la vita di
tutti i giorni. Basta rispetto reciproco.
L’unica regola è che, dopo il confronto,
devono esserci le decisioni».
È stata eletta a concorrere come

candidato sindaco del centrosinistra
da oltre 21mila persone. Si sente
investita di una maggiore
responsabilità?
«I cittadini non ci hanno detto solo chi
era il loro candidato. Ci hanno anche
confermatocheapprovanolanostrapro-
posta politica. La proposta politica del-
l’Unione.Certochesentolaresponsabili-
tàdelvotodelleprimarie.Cosìcomesen-
todidover rispettarechi siècalatoneldi-
battito pubblico di questi mesi».
Suo marito, scherzando, ha detto
che non l’avrebbe votata, così
sarebbe rimasta ancora a Bruxelles
almeno tre giorni a settimana...
«Credo che mi dovrà sopportare qui a
Genova per diverso tempo».

«UNA GARANZIA di fronte a cambiamenti

che in questo momento nessuno nella coali-

zione vuole». Così Romano Prodi il giorno do-

po valuta l’esito delle primarie, mandando an-

che un messaggio

chiaro a chi continua

a spingere verso il

grande centro. «Le

primarie sono ormai diventate
parte integrante della coalizio-
ne del centrosinistra, un ce-
mentofondamentaleper lano-
stracoalizione,per renderlapiù
forte e quindi capace di gover-
nare», spiega il Premier.
Il test delle consultazioni per
l’Unioneèampiamentesupera-
to, con un’affluenza alta al di là
delle previsioni. A imporsi, so-
prattutto i candidati dell’Ulivo,
con qualche sorpresa. Marta
Vincenzi (Ds), ex Presidente
della Provincia, vincitrice a Ge-
nova con il 60% dei voti, e il ri-
torno,aPalermo,diLeolucaOr-
lando, trionfatore con il
71,7%: questo l'esito nelle due
città principali. A Reggio Cala-
bria vince l’ex assessore comu-

nale,EduardoLambertiCastro-
nuovo con il 53% dei voti, al-
l’Aquila il diessino Massimo
Cialente con il 33,4% che ha
dovutosfidareben6candidati,
aComoil consigliere regionale
lombardo della Margherita Lu-
ca Gaffuri con il 69,7%. A Luc-
ca l'ex presidente della Provin-

cia, Andrea Tagliasacchi, soste-
nuto da Ds e Margherita vince
con il 50,3% dei voti, mentre
l'assessore provinciale Patrizia
Casagrande,cheottiene il70%
dei consensi, sarà il candidato
uscito dalle primarie dei Ds al-
le elezioni provinciali di Anco-
na.ALaSpezia ilcandidatosin-
daco sarà il diessino Massimo
Federici con l'84,36% dei con-
sensi, mentre lotteràper la pre-
sidenza della Provincia Mari-
noFiasella (Dl).ACarraraasor-
presa vince il candidato dello
Sdi, l’assessorecomunaleAnge-
lo Zubbani, con il 48,29% dei
voti. Buona l’affluenza ai seggi
dell’Unione: oltre 35mila elet-
tori a Genova, 19mila a Paler-

mo, 10mila a Carrara e oltre
6mila a Reggio Calabria.
Soddisfazione per l’esito delle
primarie in tutto il centrosini-
stra. Di Pietro afferma che do-
vrebbero essere introdotte per
legge. Le definisce l’«atto fon-
dativo»dellacoalizioneMiglio-
re. «L'unità dell'Unione che è
presupposto e esito delle pri-
marie non può che uscirne raf-
forzata»,chiosa il“padre”delle
consultazioni, Parisi.Auguran-
dosi «che i partiti, che in qual-
che situazione, hanno preferi-
to vivere la competizione pri-
maria come un’occasioneulte-
riore per conte di parte, colga-
nola lezionediunitàcheviene
dagli elettori».

MARTA VINCENZI La candidata dell’Unione a Genova: i conflitti si risolvono con il confronto. Occorre un forte impegno civile

«Molte mi dicono: finalmente una donna...»

■ di Sandra Amurri

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Mio marito si rassegni:
non torno a Bruxelles.
Dovrà sopportarmi
qui a Genova ancora
per un po’

Resta forte il ruolo dei
partiti, purché siano
radicati nel territorio
e riescano a tener vivo
il dialogo con i cittadini

Sorprendente la vittoria
di Luisa Turci a Novi, pro-
vinciadiModena.Candida-
ta di Rifondazione e Verdi,
ha ottenuto 898 voti
(37,4%);StefaniaContri, so-
stenuta da Ds e Margherita,
ha ottenuto 836 voti
(34,8%); Giampaolo Trava-
soni 434 (18,1%); Riccardo
Bassi 234 (9,7%). Il cordina-
tore della segreteria provin-
ciale dei Ds, Davide Baruffi,
annuncia «una riflessione
autocritica».Lacorsadelno-
strocandidato,dice, «è stata
penalizzata dalle divisioni
del campo riformista che si
è presentato con tre diverse
candidature». Certo, am-
mette, «è stato un grande
eventodipartecipazionede-
mocratica», e «l'affluenza è
stata superiore alle primarie
di Prodi». Ora Ds e Ulivo so-
sterranno Turci con forza e
«costruiranno con lei una
squadra vincente per le am-
ministrative di maggio».

OGGI

MODENA
A Novi vince Turci
candidata del Prc

Perché ha vinto Orlando? “Perché
lui è Palermo. È la pelle dei palermita-
ni. È uno che parla il tedesco, ma
quando va alla Vucciria parla il dialet-
to. E quando dice che ti aiuta lo fa. Se
a un palermitano gli dici che lo aiuti
e poi te lu scordi hai chiuso per sem-
pre e se non te lo scordi resti nel suo
cuore per sempre”. Cambiano le voci
nelle periferie di Palermo, il giorno
dopo le primarie, ma le parole no,
quelle dicono tutte la stessa cosa. Al-
lo Zen alla Vucciria, alla Zisa, a Borgo
Nuovo dove il centro-sinistra viene
“accusato” di aver fatto mancare la
sua voce e anche i suoi gesti c’è vo-
glia di tornare a sperare, di tornare a
sentirsi parte della città, protagonisti

della vita della città come ai vecchi
tempi quando a Palermo si respirava,
a dispetto delle stagioni che mutava-
no, sempre, quel vento frizzante del-
la Primavera, la Primavera di Orlan-
do.
E lui il sindaco- padre di quel risve-
glio - è rimasto nel cuore e nella testa
della gente comune. Nessuno lo ha
dimenticato. Il ricordo di quel suo
stare vicino alle persone e ai loro biso-
gni, di interpretare i loro sogni tradu-
cendoli in realtà è così vivo e forte
cheora è spinto dall’esito delle prima-
rie per tornare ad essere vissuto.
C’è chi lo definisce il Veltroni paler-
mitano. E chi ripensando alle coope-
rative degli ex detenuti e alle assun-
zioni dei lavoratori socialmente utili,
scaturiti dal suo cilindro, dice: “è il

sindaco che ha restituito dignità a
tanti uomini e a tante donne ai mar-
gini della società”.
E ad ascoltarle tutte queste persone
umili semplici si ha la percezione di
quanto Diego Cammarata sia rima-
sto il sindaco dei salotti e di via Liber-
tà che ha conquistato Palazzo d’Or-
léans solo grazie alla macchina eletto-

rale targata Gianfranco Miccichè.
Inoltre su di lui pesa una profezia
non di poco conto da queste parti.
Tradizione vuole che durante la Festa
di Santa Rosalia il sindaco sul carro
debba gridare: “Viva Palermo e Santa
Rosalia”. Ma quest’anno, al momen-
to di farlo il microfono di Cammara-
ta si è rotto e il sindaco è rimasto sen-
za voce. “E questo Santa Rosalia e pu-
re i suoi devoti non se lo dimentica-
no”.
Ma la di là della superstizione a favo-
rire la rielezione di Orlando restano
questioni ben più concrete e impor-
tanti per una città. Una città che lui
ha saputo traghettare, nei primi cin-
que anni del suo mandato, fuori dal-
l’emergenza, all’indomani della sen-
tenza del maxiprocesso, e successiva-

mente, nel secondo mandato,fuori
dall’emergenza del dopo stragi del
’92. Palermo, che si mostrava piegata
in due, atterrita dalla paura e dalla
vergogna, ha conosciuto la rinascita
dei Teatri, del centro storico, il più
grande d’Europa dopo quello di Pari-
gi, quasi completamente restaurato,
dei tanti caffè, della vita di strada. I
giovani erano tornati ad assaporare
odori e profumi per le strade a tutte
le ore del giorno e della notte.
E l’intellighenzia andava fiera di un
sindaco che ai giornalisti stranieri ri-
spondeva nelle loro lingue. La città
era bella.
Uno splendore che pian piano da cin-
que anni a questa parte si è andato
spegnendo lasciando una forte no-
stalgia e la voglia di riviverlo.

L’eterno ritorno di Leoluca Orlando. «È la pelle dei palermitani...»
Gli elettori di centrosinistra gli hanno tributato un trionfo. La città spera in un nuovo rinascimento, soprattutto la periferia

A Carrara
Zubbani unisce
i socialisti
E vince

Prodi: «Le primarie
rafforzano l’Unione»
Il giorno dopo. Gli elettori di centrosinistra ci credono
Di Pietro: «Introduciamole per legge». Novità e conferme

Una donna dopo il voto per le primarie dell'Unione, domenica a Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma

«È il sindaco
che ha restituito
dignità a tanti uomini
e a tante donne
ai margini della società»

L’INTERVISTA

■ di Vladimiro Frulletti

«Sono contento, adesso insie-
mea tutta l’Unione parte la sfi-
da per vincere le elezioni e go-
vernare Carrara». Angelo Zub-
bani, assessoredelloSdi, nonsi
scompone nemmeno nel gior-
no del suo trionfo. Sotto il pa-
lazzo del Comune stringe ma-
ni, allarga un timido sorriso e
poiva inufficio.Però il suo no-
me adesso spunta anche al di
làdelleAlpi Apuane.Ènelledi-
chiarazioni di tutti i dirigenti
socialisti: il segretario Boselli
parla di «Carrara come tappa
importante per la futura Unità
socialista». Bobo Craxi sottoli-
nea che «cancellare il partito
Socialista dalla mappa politica
del Paese fu un errore». De Mi-
chelis, segretario del Nuovo
Psi, vede «una nuova centrali-
tà socialista».Una delle ragioni
della vittoria a sorpresa del so-
cialista Zubbani è nell’aver ri-
composto per una domenica
ladiasporapostPsi.Qui ilGaro-
fano è sempre stato forte e po-
tente. Nel 1990 alle comunali
contava più di 10mila voti. pa-
ri al 22,7%. Il diluvio di Tan-
gentopoli li ha dispersi, ma
non sono scomparsi. Assieme
a Zubbani c’è anche il Nuovo
PsieLucioBarani.L’exsindaco
di Aulla che, tra l’inaugurazio-
nediunufficiocomunaleanti-
malocchioeundivietodi sosta
alleprostitute,ha“de-dipietriz-
zato” il comune lunigianese
(contantodi“manipulite” lor-
de di sangue sul cartello), e in-
nalzato una statua a Craxi.
Con Zubbani si sono schierati
anche i socialisti finiti in Forza
Italia, uno di loro ha mandato
acasadeisuoielettoriuna lette-
ra con un euro per votare alle
primarie. Ma con Zubbani so-
prattutto si sono ritrovati 4mi-
la 800 cittadini di Carrara (più
del 48% dei 10mila votanti). Il
candidato di Ds, Dl e Prc, il se-
gretarioprovincialedellaQuer-
cia Gian Maria Nardi, si è fer-
mato al 40%. E Elena Beisso
(IdV, Verdi e Pdci) al 12%.
Sconfitta inaspettata che ha
spinto il segretario regionale
Ds Andrea Manciulli a convo-
care ieri a Carrara una riunio-
ne. Manciulli spiega la sconfit-
ta con «un malessere accumu-
lato negli anni». Da quando
c’è l’elezione diretta i Ds han-
no cambiato sindaco a ogni le-
gislatura. Tre volte, questa sa-
rebbestata la quarta. Manciulli
comunque riconosce il succes-
so di Zubbani «al quale da oggi
va tutto il sostegno dei Ds».
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INUSUALE. Inopportuna. Per i ministri degli

Esteri e della Difesa italiani. Una iniziativa lo-

devole per il Dipartimento di Stato Usa. E'

scontro aperto sulla "lettera aperta agli italia-

ni" con cui sabato

scorso sei ambascia-

tori - di Usa, Gran

Bretagna, Canada,

Olanda, Australia - hanno inte-
so perorare il mantenimento
dellapresenzamilitare inAfgha-
nistan dell'Italia. Da Seul, ulti-
ma tappa della sua missione in
Asia, Massimo D'Alema sostie-
ne le posizioni assunte nei gior-
niscontridalsuocollegaallaDi-
fesa Arturo Parisi, e contesta
l'iniziativa dei sei diplomatici,
ispirata dall'ambasciatore statu-
nitenseRonaldSpogli.Per il tito-
lare delle Farnesina è giusto "at-
tenersi alle forme normali in
cui si discutono questi proble-
mi tra alleati... Altre iniziative
appaiono abbastanza irrituali".
"La lettera - aggiunge D'Alema -
deveessere statagiudicata irrita-
le anche da tutti gli altri amba-
sciatori di Paesi che hanno sol-
dati in Afghanistan i quali sono
36 e non 6, il che già aumenta
l'irritualità del ringraziamento".
Il vice premier ricorda che dell'
Afghanistan si è discusso "'nella
riunione dei ministri degli Este-
ridellaNatoepoi inquellaallar-
gata con gli altri ministri degli
Esteri non-Nato impegnati" nel
Paese.Quindi, insiste ilcapodel-
la diplomazia italiana, è giusto
"'attenersi alle forme normali in
cui si discutono questi proble-
mitraalleati". Irrituale. Inoppor-
tuna. Questoper il responsabile
della politica estera italiana è
l'iniziativa dei 6 ambasciatori.
Una linea su cui tutto il Gover-
no italiano fa quadrato. Ma di
segno diametralmente opposto
èlavalutazionedelDipartimen-
todiStatoamericano.Per ilqua-
le l'"inusuale" (per il Governo
italiano) iniziativa dei 6 amba-
sciatori diviene invece una "lo-
devole iniziativa". La lettera di
Spogli è una "iniziativa lodevo-
le" ed è "perfettamente in linea"
con il pensiero del segretario di
Stato Condoleezza Rice al ri-
guardo. "Gli ambasciatori ame-
ricani erano stati sollecitati dal-
la Rice ad attivarsi per cercare di

fra capire, con lettere o intervi-
ste televisive, quanto fosse im-
portante proseguire la missione
in Afghanistan", afferma il por-
tavoce, Terry Davidson. Non è
solo una questione di metodo.
La distanza di valutazione tra
Roma e Washington sulla ini-
ziativa dei 6 ambasciatori pone
unproblemadisostanzachein-
veste le relazioni tra Italia e Stati
Uniti. Alleati ma non vassalli.
Pronti a ottemperare agli obbli-
ghiderivantidall'essere assieme
agliUsa inunorganismomulti-
laterale, laNato- il soffertovia li-
bera all'ampliamento dellabase
militare Usa di Vicenza - ma al
tempo stesso determinati a far
valere il punto di vista italiano
suquestioniestremamentedeli-
cate: dall'Iraq alla Palestina, dal
disarmo nucleare alla morato-

riauniversaledellapenadimor-
te. All'Afghanistan, dove l'Italia
hapiu' volte rimarcato laneces-
sità di puntare sulla ricostruzio-
ne piu' ancora che sull'azione
militare per stabilizzare quel
martoriato Paese. Un modo di
essere "alleati" che porta anche
a momenti di forte dialettica. E
lavalutazionedella lettera aper-
tadei6 ambasciatorineèoggi il
caso piu' eclatante. Prima della
presa di posizione del Diparti-
mento di Stato americano, nell'
entourage del capo della diplo-
mazia italianasiponeval'accen-
to, con preoccupazione, sul si-
gnificato politico della lettera e
ci si interrogava sul livello di
questamissivachenormalmen-
te viene veicolato attraverso gli
ortodossi canali diplomatici e
non a mezzo stampa. "Hanno
sottovalutato gli effetti la loro
lettera" avrebbe avuto sul dibat-
tito politico interno italiano,
era il commento, ufficioso, di
fontidiplomaticheitalianealse-
guito del ministro degli Esteri.
Ma l'esternazione ufficiale del
Dipartimento di Stato cambia e
di molto lo scenario. Perché
l'iniziativa dell'ambasciatore
Spogli viene "rivendicata" da

Washington;vienedifesa, sotto-
lineata come "lodevole". E que-
sto dopo le prese di posizione
pubblichedidue importantimi-
nistri italiani. "'Quella dell'Af-
ghanistan è una questione che
non riguarda solo gli Stati Uniti
ma concerne molti altri paesi
dellaNatoedèquindidi interes-
se comune - insiste il portavoce
del Dipartimento di Stato - ed è
questo il concetto che ci preme-
va sottolineare". Nessuna corre-
zione di tiro. Nessun ripensa-
mento. "Spogli ha agito reagen-
do a direttive ricevute - sottoli-
nea Terry Davidson - è chiaro
che il ministro Rice non può
controllarepersonalmenteparo-
la per parola quello che viene
dettooscritto.Mailpuntoèche
riteniamo,quiaWashington, lo-
devole l'iniziativadell'ambascia-
tore Spogli e in linea con le di-
sposizioni ricevute dagli amba-
sciatori americani nel mondo".

Prodiacceleraedetta l’agenda. Il
presidentedelConsigliohadeci-
so di far svolgere questa sera il
vertice di maggioranza annun-
ciato dopo lo scivolone al Sena-
tosulcasoVicenza. Siparlerà so-
lo di politica estera, fa sapere, e
in particolare del rinnovo delle
missioni militari all’estero e del
«problema della base di Vicen-
za». Obiettivo dell’«incontro»,
come lo definisce il capo del go-
verno - «non il vertice», precisa
dalLussemburgoparlandocon i
giornalisti - è quello di sciogliere
i nodi venuti alla luce nelle ulti-
me settimane e appianare i con-

trasti emersi tra ala riformista e
ala radicale della coalizione: «È
necessario che la maggioranza
condivida in pieno tutte le scel-
te».OltreaProdicisarannoilmi-
nistro degli Esteri Massimo
D’AlemaequellodellaDifesaAr-
turoParisi, il responsabileAttua-
zione del programma Giulio
Santagata, quello per i Rapporti
col Parlamento Vannino Chiti e
il sottosegretario alla presidenza
Enrico Letta, i leader di partito e
i capigruppo dell’Unione di Ca-
mera e Senato. «Il clima è certa-
mente di accordo su questi te-
mi»,dice ilpresidentedelConsi-

glio contando sul fatto che «già
il programma conteneva tutti i
temi e gli elementi perché si tro-
vasse l’accordo».
Maallavigiliadell’appuntamen-
to, diversi fattori dicono che
quella di stasera potrebbe non
essere la «riunione positiva e se-
rena» prospettata ieri da Rutelli.
Intanto, per quel che riguarda
l’ambito della discussione, per-
ché più d’uno di quelli che oggi
si siederanno al tavolo mette in
dubbio che si parli soltanto di
politica estera e che si riesca a te-
nere fuori dalla porta il disegno
di legge sulle unioni di fatto. Po-
trebbe sollevare la questione, è
la previsione, sia chi non vuole

un nuovo rinvio della discussio-
ne sul provvedimento, sia chi
non vuole la legge, approfittan-
do di un irrigidimento dell’ala
radicalesull’Afghanistanperan-
nunciare il proprio voto contra-
rio al disegno di legge Bindi-Pol-
lastrini.
Ed è proprio Kabul e il rapporto
tra lecomponentidella coalizio-
ne l’altro scoglio del vertice di
oggi. «Ciascuno ha diritto alle
sue posizioni, ma il dibattito
nonpuòarrivareamettere incri-
si lamaggioranzadigovernoper-
chégli elettori non locapirebbe-
ro, nemmeno quelli di Rifonda-
zione comunista, dei Verdi o di
Diliberto», dice Piero Fassino. E

Rutelli, dopo aver lanciato nei
giorni scorsi alla sinistra radicale
l’appelload«allinearsi» sullapo-
sizione del governo, si fa prece-
dere all’appuntamento di oggi
da un suo intervento su
“Europa” in cui dice che «gli im-
pegni presi vanno mantenuti»:
«Ma quali “diktat di Rutelli” sul-
la politica estera, come ho letto
su alcuni giornali! Ecco un caso
esemplare di distorsione della
verità. È chiaro, invece, che noi
siamo intervenuti per concorre-
re a scongiurare rischiosissime
tentazioni di uscita dalla linea
condivisa di politica estera del-
l’Italia».
Parole che non piacciono ai de-

stinatari del messaggio. Spiega
Giovanni Russo Spena che il Prc
ribadirà due punti: «No ad una
tolda di comando che decide al-
l’interno della maggioranza,
mentre le altre forze sono l’in-
tendenzachesegueepoi, secon-
do punto, non accettiamo di es-
sere messi sotto accusa». Il capo-
gruppo di Rifondazione al Sena-
to fa sapere che negli interventi
«metteremo in evidenza che i
problemi per il governo proven-
gono dai settori centrali del-
l’Unione».MaMauroFabris,del-
l’Udeur,se laprendeconFrance-
sco Caruso e si domanda «se ab-
bia ancora senso convocare ver-
tici per tener unita una maggio-

ranza»: «Per l’Udeur risulta sem-
prepiùdifficile restare inun’alle-
anza in cui c’è chi non sa distin-
guere tra ultras che devastano le
città e forze dell’ordine».
Spetta a Prodi il compito di tro-
vare l’accordo, sapendo anche
chelasoluzionetrovataalConsi-
glio dei ministri che ha varato il
decreto sull’Afghanistan senza i
votidiFerrero, Bianchi e Pecora-
roScaniononèpiaciutamolto a
chi ha responsabilità di coordi-
namentodeigruppiparlamenta-
ri. E che oggi, primo vertice for-
male tra esecutivo, leader e capi-
gruppo, potrebbe chiedere un
chiarimento anche sui rapporti
tra governo e maggioranza.

PARI OPPORTUNITÀ
«Per il lavoro alle donne faremo come in Norvegia»

■ di Maria Zegarelli

■ di Simone Collini / Roma

MILANO Un piano pluriennale per il lavoro alle donne in
grado di parificare l'Italia a paesi come Francia, Germania,
SpagnaeSveziaemisureper facilitare l'ingressonelle istitu-
zioni,nelleauthoritye, inbasealle regoleconsentitedaldi-
ritto, anche nei consigli di amministrazione delle società
private,comeèaccaduto inNorvegia.Sonogliobiettividel-
la ministra per le Pari opportunità, Barbara Pollastrini, che
ieri all'Università Bicocca di Milano è intervenuta a un di-
battito con le studentesse. «Le donne - ha detto la ministra
- faticano e non faticano. Basti pensare a Ségolène Royal, a
HillaryClinton,aAngelaMerkeleallapresidenteBachelet.
Credo che anche in Italia i talenti delle donne siano enor-
mi, il fatto è che le classi dirigenti italiane nell'insieme so-
no chiuse e poco attente alle qualità delle donne e dei gio-
vani». Una situazione negativa per le donne ma non solo.
Pollastrini ha quindi illustrato le lineeguida dellaproposta
di legge che sta studiando: «La chiamerò legge per l'ugua-
glianza, che tende a sbloccare gli spazi per le donne nelle
istituzioni e per le nomine di secondo e terzo grado come
gli enti e le grandi authority. Poi voglio che prenda l'avvio
un piano straordinario per il lavoro alle donne nei diritti e
nelle regole».

BARBARA POLLASTRI-

NI e Rosy Bindi presente-

ranno nel prossimo Consi-

glio dei ministri del 9 febbra-

io un ddl «chiuso», definito,

concordato in ogni articolo.

MaiteodemdellaMargheritaan-
nunciano battaglia e rischiano
di far saltare l’accordo faticosa-
mente raggiunto dalle due mini-
stre.«Lemodifichesononecessa-
rie - sfida Enzo Carra- altrimenti
non credo che da parte nostra ci
sarà un voto favorevole». Il pun-
toècheicattolicioltranzisti chie-
donoilcambiamentodell’artico-
lo1,quellochericonosce leunio-
ni attraverso la dichiarazione
congiunta dei due conviventi al-
l’ufficio anagrafe dei Comuni.
«Nonseneparlanemmeno.L’ar-
ticolo 1 non è negoziabile», fan-

no sapere dirigenti ds vicini alla
ministra Pollastrini. L’accordo
tra idueministeri c’ègiàstato.La
titolare delle Pari Opportunità
ha ceduto sul numero di anni
per il riconoscimento del diritto
di successione(neavrebbevoluti
5, ma ha «mediato» a 10) e Rosy
Bindi ha accettato il riconosci-
mento anagrafico (non il regi-
stro da cui si era partiti). «Si cree-
rebbe una sorta di matrimonio
di serie B», va ripetendo la sena-
trice Paola Binetti.
Ingioco c’è la tenuta internadel-
la Margherita perché lo stesso
FrancescoRutelli ha dettoai suoi
di non condividere affatto l’im-
postazione della legge che sarà
firmata anche da un «suo» mini-
stro.
Eppure siamo ben lontani dalla
legge Zapateriana sui Pacs. Il ddl
prevede infatti 10 anni di convi-
venza per far scattare i diritti suc-
cessori e (ancora non è detta l’ul-
tima - Pollastrini spera ancora di
farpassare la sua lineadei cinque

anni)alla stessadecisionepotreb-
be arrivarsi anche per la pensio-
ne di reversibilità (la legge dette-
rà le linee guida che poi dovran-
no essere recepite dalla riforma
previdenziale). Tempi lunghi,
che vanno ben oltre la durata
media un matrimonio italiano.
E di un divorzio. Storce il naso
anche il ministro verde Alfonso
Pecoraro Scanio: «Cinque anni
mi sembra un termine accettabi-

le, lo stesso tempo necessario per
idirittidi cittadinanzacomepre-
vede la normativa europea. Ve-
dremoil testo-annuncia-valute-
remoattentamente.Pernoi resta
da privilegiare la strada dell’am-
pliamento dei diritti». Tra tanti
maldipancia undato positivo re-
gistrato dagli «osservatori»: le
norme saranno applicabili an-
che alle unioni già pre-esistenti
all’ entrata in vigore della legge.

Saranno ritenuti criteri preferen-
ziali il certificato di residenza e/o
lapresenza di figli. Per tutti gli al-
tri farà fede la contestata iscrizio-
ne presso gli uffici anagrafe dei
Comuni per cui sarà necessaria
la dichiarazione congiunta dei
conviventi.Puntosucuianche il
ministro Ferrero è fermo: «Ci
mancherebbe altro che non fos-
se così: non si può fare come alle
medie dove tutti dicevano di es-
sere fidanzati con una ragazza
che neanche lo sapeva».
Ancora ieri la ministra per le Pari
Opportunità ha definito la legge
«saggia e equilibrata», che nulla
«toglie alla famiglia, semplice-
mente aggiunge diritti e doveri
alle persone che già hanno una
convivenza». Arriverà nel prossi-
mo cdm e lì, «ognuno si assume-
rà le sue responsabilità». Oltre la
mediazionegià fattaalministero
delle Pari Opportunità non sono
disposti ad andare. I braccidi fer-
ro sono tanti: non solo dentro la
Margherita, ma nello stesso Uli-

vo. Senza questa legge all’attivo
rischia di saltare lo stesso Partito
Democratico. Questo lo sanno
tutti, anche Mastella, il «neocen-
trista». Che ribadisce: «Su questi
temi non cambio idea, quel ddl
nonlopossovotare.Sochelecol-
leghe stanno lavorando con
grande serietà, rispetto il loro la-
voro, ma per me la legge è inac-
cettabile», risponde ancora a ca-
sa bloccato dall’influenza, «ma
per fortuna sto sfebbrando». Su
questo il Guardasigilli è sulla li-
nea dei teodem: la certificazione
anagrafica e il riconoscimento
delle coppie gay sono inaccetta-
bili. Il deputato ds Franco Grilli-
ni, chenon sottovaluta lemano-
vrevaticaneegliappellidelcardi-
nale Camillo Ruini (dietro indi-
cazione del Papa) per fermare la
leggeavverte: «Noi faremobatta-
glia in Parlamento perché già i
terminiprevistiadessoper il rico-
noscimento dei diritti ci sembra-
no davvero esagerati, figuriamo-
ci il resto».

Pacs, diritti dopo dieci anni. Ma ai teodem non basta
Bindi e Pollastrini hanno raggiunto l’accordo anche sulla certificazione anagrafica. I cattolici Dl e Mastella contro

ROMA Doposettimaneditratta-
tive, appelli e richieste di dialo-
go, sono arrivate ieri le lettere di
licenziamentoper iquattrogior-
nalisti della redazione romana
di Telepace: si tratta di Piero
Schiavazzi, Angela Ambrogetti,
Elisabetta Mancini e Simona De
Santis. L'emittente, si legge nella
lettera di licenziamento, «pur ri-
confermando il proprio impe-
gno a continuare a ricercare
eventuali ulteriori soluzioni per
le unità lavorative interessate e
fermorestandoladisponibilitàa
considerare richieste di incenti-
vazioniall'esodo inambito tran-
sattivo - prosegue l'emittentedel
Papa-sivedecostrettaanonrin-
viare ulteriormente i preannun-
ciati interventi sui rapporti di la-
voro e a procedere con effetto
dal 9 febbraio 2007 ad adottare i
necessariprovvedimenti sinoad
ora rinviati». «Da un'emittente
di dichiarata matrice cattolica,
diretta da un Monsignore, ci sa-
rebbe stato da aspettarsi ben al-
trodiun atteggiamentoproprie-
tario imperniato sulla lacerazio-
ne dei diritti sul lavoro. Che ciò
accada in una realtà come que-
sta, nel 20/o anniversario della
“SollecitudoReiSocialis”,èmoti-
vo di grande amarezza». Questo
il commento del presidente del-
la Fnsi, Franco Siddi. Siddi rileva
chei licenziamenti sianodi fatto
«una sferzante risposta al Parla-
mento e al Consiglio regionale
del Lazio, che il giorno prima si
erano pronunciati all’ unanimi-
tà per il ripristino della piena
operatività dell' emittente a Ro-
ma e per la salvaguardia dei po-
stidi lavoro».«Lavicenda-sotto-
lineaancora ilpresidentedel sin-
dacato dei giornalisti - non può
chiudersi qui».

IL VERTICE Stasera l’atteso confronto governo, capigruppo e segretari. Prodi lo voleva limitare alla politica estera. Rutelli: «Gli impegni internazionali vanno mantenuti»

«Parleremo di tutto...». La lunga notte dell’Unione

OGGI

Telepace
Licenziati
quattro
giornalisti

Scontro sulla lettera
Irrituale per D’Alema
lodevole per la Rice
L’iniziativa dei 6 ambasciatori sull’Afghanistan
sollecitata dagli Usa. Roma resta contrariata

Il ministro degli Esteri Massimo D’Alema con il segretario di Stato Usa Condoleezza Rice Foto Ap

Il ministro Bindi, con il ministro Pollastrini Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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L’ASTROFISICO Roberto Battiston lo defini-

sce «il tempo perduto della ricerca» e lo attri-

buisce all’andazzo «politico» di trattare gli

stanziamenti scientifici alla stregua «di piani

regolatori» che pos-

sono essere varati

«dopo anni, perché

tanto fa lo stesso».

La domanda è d’obbligo: «Se vo-
gliamo che l’Italia ricominci a cre-
scere, com’è possibile fare a meno
della tecnologia e della scienza?».
Gli intellettuali che discutono con
FassinodiPartitodemocraticoede-
stino del nostro Paese portano
l’esempio della Cina o dell’India.
O di Taiwan dove «vengono pre-
miati i ricercatori che pubblicano
sullepiùprestigioserivistescientifi-
che,maperdonoilpostoseprodu-
cono poco».
L’interrogativo rivolto a Fassino
circola per la maggior parte degli
interventi: il Partito democratico
saprà giocare «una sfida» all’altez-
za dei tempi? Saprà scommettere
sulla qualità, sull’eccellenza e sulle
nuovegenerazioni,ponendo limi-
ti ai «maggiori di40 anni», mentre

«i giovani migliori se ne vanno al-
l’estero»? E il Pd saprà mutare nel
profondo il rapporto tra cultura,
società e politica? Saprà, in sostan-
za, «rinnovare» la classe dirigente
diunPaesezavorratoda corporati-
vismi e provincialismo?
Hanno risposto in 52 ieri alla lette-
ra-invito del segretario della Quer-
cia per un incontro su intellettuali
e Partito democratico. Un grande
tavolo a ferro di cavallo disposto
nella sala congressi dell’hotel Qui-
rinalee, seduti intorno, fisici, inge-
gneri informatici, biologi, econo-
misti, politologi, antropologi, filo-
sofi, storici e giuristi. Una nutrita
rappresentanza di scienziati, ac-

canto alla più abituale platea di
umanisti. Esigenza avvertita quel-
ladelPartitodemocratico,cheFas-
sino colloca in un «passaggio cru-
ciale, nel quale bisogna ridefinire
identità e destino del nostro Pae-
se»? A giudicare dalla discussione
di ieri, tenuta al riparo da fotografi
e telecamere, le critiche di uno
spaccato significativo - anche se
non esaustivo - del mondo della
cultura non si rivolgono al «per-
ché», quanto al «come» del Partito
democratico.Rilievi, semmai,ven-
gono posti ad un progetto «i cui
inizièbenechevenganocaratteriz-
zati da qualche slancio». o al defi-
cit «di un processo ampio e largo»
che,secondolastorica,MarinaCo-
mei,«stentaanascere».Ancheper-
chési è diffuso«unmessaggio» del
Pd che il giurista Di Majo ritiene
«non penetri dove dovrebbe». E
questo mentre «l’attesa è grande».
Quel processo, tra l’altro - per dirla
ancoraconFassino -nonpuòesse-
re percepito come «sistemazione
di rapporti tra partiti e nomenkla-
ture di partiti». Ma come percorso
costituente che metta in relazione
«forze politiche che hanno inter-
pretato le culture riformiste del
‘900» e cittadini. E come occasio-
ne«per rinnovare la politica, i suoi
linguaggie la sua capacitàorganiz-
zativa».
Dagli interventi di rettori, docenti
ericercatoricheieri si sonoalterna-
ti al microfono, in realtà, emerge
l’urgenza di cambiare la politica.
Secondo criteri laici, innanzitutto.
Svincolati, cioè, dalle ideologie del
passato. Ma, anche, da squilibri
nel rapporto tra Stato e chiese. «È
ovvio che i temi eticamente sensi-
bili costituiscono un ostacolo alla
costruzione del Pd che, però, può
essere superato», spiega Paolo Se-
gatti, docente di sociologia politi-
caaMilano. «Lanuovapropensio-
ne dei cattolici a votare centrode-
stra, registrata nel 2006, non è la
conseguenza di una domanda po-
larizzata di valori che c’è nella so-
cietà - continua Segatti - Ma, piut-
tosto, la conseguenza di un discor-
so che rispecchia i codici morali e
l’agendatematicadiminoranzeat-
tive.Èl’offertachedeterminalapo-
larizzazione ideologica. Non c’è,
quindi,unoscontrovalorialenella
società.Perquestoservonoragioni
politiche universalmente accetta-
bili. E forse il voto cattolico del
2006 è spiegabile con il ritardo nel

dare gambe al progetto del Pd».
Un’esigenzachecoincideconlasfi-
ducia nel rinnovamento dei parti-
ti esistenti quella del Pd? All’hotel
Quirinale, in realtà, non c’è stata
tracciadellacontrapposizionecon-
gressuale diessina tra validità delle
attuali formazioni politiche e im-
pellenza del Partito democratico.
«Catania,Riccione,Erbadimostra-
no che saltano i tradizionali patti
di convivenza sociale e civile - ha
spiegato l’antropologo Francesco
Remotti - Un partito nuovo deve
porsi, tra i suoi obiettivi, quello di
contribuire a creare nuova umani-
tà e nuovi patti». Di riaccendere,
in sostanza, il «tono morale deca-
duto in 12 anni di berlusconi-
smo», di cui ha parlato Guido Fa-
biani, rettoredell’UniversitàRoma
Tre.Eche,secondoFedericoRome-
ro, è frutto di una evidente «dere-
sponsabilizzazione». Per lo storico
fiorentino il Partito democratico
deve «focalizzare la propria atten-
zione sulla formazione dei giova-
ni». Investire sulle nuove genera-
zioni, quindi. «Sulla capacità di
mescolare studenti italiani a quelli
stranieri, a cominciare da quelli
asiatici», insiste il Rettore del Poli-
tecnicodiTorino,FrancescoProfu-
mo.
Superareun’immaginedistortapo-
liticisticaeverticisticadelcostruen-
do Partito democratico, chiamare
a raccolta il mondo della cultura e
della scienzaper risvegliare anima,
motivazioni e impianto valoriale
di un percorso che dovrebbe giun-
gereal traguardonel2009echesu-
peri quella che Silvano Andriani
considera «l’anomalia italiana del-
la mancanza di un grande partito
riformista».Èquesta lascommessa
diPieroFassino che chiama «laco-
munità scientifica e culturale» a
«dareuncontributo»,per«unpen-
siero nuovo in un secolo nuovo».
Fondare un partito, secondo Alfre-
do Reichlin, «è prima di tutto una
grande operazione culturale e non
è, semplicemente, come introdur-
re il cuneo fiscale». Ed è una «ne-
cessità reciproca» quella che spin-
geculturaepoliticaaentrare insin-
tonia per realizzare «una nuova
idea di progresso». La scienza «è la
ricerca della verità - ricorda Elena
Cattaneo, ricercatrice milanese -
Serve per verificare se si sta sba-
gliandodirezione.Edèutile anche
perchépuò fornireallapolitica fat-
ti e risultati concreti».

Scaparrese

■ di Andrea Bonzi /Bologna

«Pressioni sul congresso». È polemica a Bologna
Zanotti e Zani parlano di segretari di sezione intimiditi. Replica di De Maria e Montanari

In attesa che lo show
ricominci, godiamoci il

campionato delle facce di
bronzo. Finalisti a punteggio
pieno il presidente della Lega
Calcio Tonino Matarrese da
Bari e il sindaco di Catania
Umberto Scapagnini da
Battipaglia. Il primo sostiene
che «the show must go on»
(traduciamo dal barese stretto)
e «i morti purtroppo fanno
parte di questo grandissimo
movimento che le forze
dell'ordine non riescono a
controllare» e ogni «industria
paga i suoi prezzi... Non è che
la Fiat, per rilanciarsi, ha
fermato le macchine» (poi
prova a salvarsi in corner). Il
secondo chiede «modelli
positivi per i nostri ragazzi». Per
esempio il suo modello di
Cagliostro de noantri, tutto

preso dagli elisir per rendere
Bellachioma «tecnicamente
quasi immortale» e dai regali
elettorali da 3 milioni di euro ai
4 mila dipendenti comunali
(per i quali è indagato per
abuso d'ufficio e voto di
scambio), senza dimenticare
questo distillato della sua
nobile missione politica: «Nella
vita - dicono gli argentini - ci
vogliono le tre “c”: cervello,
cuore e coglioni. Io aggiungo
una quarta “c”. Culo. Senza il
culo le altre tre “c” non
servono a niente... Io le ho
tutte e quattro. Sono convinto
che ho culo. Un culo
trasmissibile. Porto fortuna agli
amici. Ma non è che posso

mettere il mio culo a
disposizione di tutti». E ancora,
sempre in dolce stilnovo:
«Hanno sbagliato i conti e han
dimenticato una cosa
fondamentale: Scapagnini ha
culo. Comunque ora non
esaltiamoci e passiamo alla
buona pratica tradizionale
della prudenza partenopea: il
corno rosso». Che uomo, che
spessore morale. Ed eccoci a
Matarrese, un nome che è una
garanzia, vedi Punta Perotti.
Dall'alto di queste vette di
legalità, questo pessimo
imitatore di Lino Banfi che fu
per dieci anni presidente della
Figc e ora è tornato sul luogo
del delitto come presidente di

Lega, ci spiega che la violenza
negli stadi è colpa dei giudici:
«In Inghilterra, quando ti
mettono in galera, buttano la
chiave. Da noi prendono i
criminali e il giorno dopo
escono». Il che tra l'altro spiega
perché lui continua a fare il
bello e il cattivo tempo nel
calcio: se i delinquenti
andassero in prigione e ci
restassero, il presidente di Lega
sarebbe eletto nelle patrie
galere, visto che i presidenti di
club incensurati sono due o tre,
tra calcio-scommesse, fondi
neri, passaporti falsi, bilanci
truccati, fidejussioni fasulle,
plusvalenze gonfiate, doping,
Calciopoli e così via. Ma non

sono queste quisquilie ad
allarmare don Tonino: infatti,
appena tornato nell'ottobre
scorso, lanciò subito un
avvertimento a quell'intruso di
Borrelli: «Non deve spaventare
il mondo del calcio ricreando
Mani Pulite; ma deve integrarsi
meglio nel nostro mondo».
Borrelli, integro e dunque non
integrato, replicò stupefatto:
«Io non mi devo affatto
integrare col mondo del calcio:
non devo giocare le partite, o
arbitrarle. Devo scoprire chi
viola le regole che lo stesso
calcio si è dato. Perché han
paura di me?». Ma lorsignori
sono così: i replicanti di una
classe dirigente italiota che
vede la pagliuzza nell'occhio
altrui e non la trave piantata
nel proprio, e invoca tolleranza
zero per gli altri e tolleranza

mille per sé. Da due anni la
legge Pisanu impone stadi
sicuri oppure chiusi. Ma tutti i
Matarresi, i Petrucci, i Pagnozzi
la scoprono ora che c'è
scappato il morto: fino
all'altroieri s'è giocato
dappertutto negli stadi
fuorilegge (a parte Torino,
Genova e Palermo). La giunta
straordinaria del Coni di
domenica farebbe ridere se
non facesse piangere: d'ora in
poi chi è fuorilegge è
fuorilegge. Prima invece la
legge era trattabile, secondo
una vecchia prassi che vuole lo
sport al riparo dalla
legislazione ordinaria, un
mondo a parte dove si fa quel
che si vuole e ci si giudica da sé.
Le leggi - come per il
finanziamento dei partiti - le
scrivono coloro a cui sono

destinate. I quali poi, se
qualcuno si azzarda a farle
applicare, saltano su a
proclamare il diritto sacro e
inviolabile di non rispettarle. È
anche per questo che gli ultras
vanno allo stadio a fare cose
che altrove non farebbero mai.
Ieri sera, mentre proseguiva
l'osceno balletto della facce di
tolla sul caso Catania, la prima
rete del cosiddetto servizio
pubblico televisivo beatificava
un ciclista dopato che aveva
violato tutte le più elementari
regole dello sport e ora, tanto
per cambiare, viene gabellato
per martire perseguitato,
vittima dell'immancabile
complotto. Perché il doping è
severamente vietato ma, se
scoprono un campione
dopato, allora è colpa
dell'antidoping.

Di Majo: «Il messaggio
ancora non passa.
Eppure bisogna
uscire dalle
secche del dopo ’89»

Profumo (Politecnico
di Torino): «Bisogna
puntare sulla formazione
e spingere a mescolare
giovani di tanti paesi»

«Il nuovo partito
saprà scommettere
sulla qualità e
la capacità lasciando
spazio agli under-40?»

È SCONTRO Si infiamma il

clima precongressuale nei

Ds dell’Emilia-Romagna. E

la minoranza del partito par-

te all’attacco denunciando

«intimidazioni» e «pressio-

ni» su alcuni segretari di sezione
bolognesi che avevano mostrato
dubbi ad aderire alla mozione
Fassino. Accuse che i vertici dei
locali Ds definiscono «prive di
fondamento». Ad aprire il caso è
la deputata Katia Zanotti, espo-
nente della minoranza Mussi,
cheprende laparolaalla Direzio-
ne regionale, tenutasi ieri a Bolo-
gna. «C’è un clima di intimida-
zione nei confronti di compagni
chenonsonocosìconvintidi fir-

mare la mozione di maggioran-
za» sul Partito democratico. «Al-
cuni segretari di sezione storica-
mente legati alla maggioranza»,
sostiene la deputata, sarebbero
stati «intimiditi telefonicamente
da zelanti dirigenti e anche co-
lonnelli del partito». Tra i
“sospettati”di essere stati intimi-
diti ci sarebbero un compagno
della sezione di Camugnana, nel
Bolognese,eunagiovanesegreta-
ria di sezione Saragozza che ave-
va annunciato la decisione di ri-
mettere ilmandatoperproblemi
organizzativi. Zanotti non fa no-
mi ma avverte: «Mi hanno chia-
mato e so bene di cosa parlo. So-
noall’opposizione nei Ds dall’89
e non ho mai visto una cosa del
genere». Immediata la replica
dei vertici locali. Andrea De Ma-
ria, il segretario Ds di Bologna,
smentisce seccamente: «Come
accade altrove le diverse mozio-

ni stanno raccogliendo adesioni.
Idirigentie lepersonepiùautore-
voli,compresa laZanotti, chiedo-
no ai compagni di sottoscriver-
le». Insomma, «che un dirigente
della mozione Fassino chieda di
firmare“laFassino” è lanormali-
tà assoluta di un congresso de-
mocratico - osserva De Maria -.
Questo lavoro lo fanno tutte le
mozioni e devono sentirsi libere
di farlo».
Poi la stoccata alle minoranze:
«Invito tutti ad avere attenzione
agli argomenti che si usano». Il
segretario si fa «garante di una
dialettica libera» e si dice «pron-
to a incontrare Zanotti quando
vuole. Credo che il congresso
che stiamo per fare sarà libero,
così come liberamente dovran-
no esprimersi tutti». Eppure, a ri-
badire il pericolo di un congres-
so a nervi tesi - e ad avvalorare la
denunciadella Zanotti - è Mauro

Zani, eurodeputato della Quer-
cia, coautore con Gavino Angius
della terza mozione congressua-
le. «Si sta diffondendo un clima
chenonmipiace -osservaZani -.
C’è una pressione eccessiva sui
singoli». Anche se «è ovvio che,
alla vigilia di quello che sarà for-
se l’ultimocongressodeiDs ilcli-
masi surriscaldi,data l’importan-
zadellaposta ingioco- insisteZa-
ni - vedo troppo nervosismo,
troppo timore che una piccola
mozione ottenga qualche con-
senso». E, paradossalmente,
«questo clima potrebbe essersi
generato per via della scelta del
voto segreto sulle mozioni».
Durala replicadiRobertoMonta-
nari, segretario regionale della
Quercia: «Escludo che si stia dif-
fondendoinregioneunclimain-
timidatorio o anche di eccessiva
pressione sui singoli - precisa
Montanari, riferendosi a Zanotti

e Zani -. Sono a disposizione di
chiritienediaverequalsiasi situa-
zione da segnalare, ma non mi
piace che sia costruito ad arte un
clima di divisione». Montanari
poi si rivolge a Zani, che ha indi-
cato fra le cause della tensione la
scelta del voto segreto sulle mo-
zioni. «La proposta è stata fatta
da una minoranza. La maggio-
ranza del partito, me compreso,
non condivideva, e per amore
dell’unità abbiamo poi deciso di
accogliere.L’idea-chiudeil segre-
tarioregionaledeiDs -checipos-
sano essere timori per i consensi
più o meno grandi a singole mo-
zionièdestituitadi fondamento.
Ameinteressanonilpesodique-
staoquellamozione,machetut-
tipossano fare le scelte che riten-
gono più opportune in libertà. È
ancheunadelle ragioniconcuiè
stata proposta questa modalità
di voto».

Oggi presso il Cinema Capranica a Roma (in
piazza Capranica) verrà presentata la mozio-
neFassinoper il 4congresso nazionaledeiDe-
mocratici di Sinistra. Dalle 17 il segretario dei
Ds, affiancato da Massimo D'Alema e Walter
Veltroni ne discuterà con Sandra Bonsanti,
OttavianoDel Turco,Dario Franceschini,Vit-
toria Franco, Walter Ganapini, Luciana Sbar-
bati, Adriano Sofri, Salvatore Veca.Coordine-
rà il dibattito la giornalista Lucia Annunziata.
Diretta internet su www.dsonline.it.
Già da ieri è attivo il sito mozionefassino.it,
che si propone di essere un luogo di informa-
zione sulla prima mozione congressuale,
aperto agli interventi di chi sostiene e si sente
vicino alla mozione Fassino ma anche a chi,
anche non iscritto ai partiti attuali, guarda

con favore al progetto del Partito democrati-
co. Oltre al testo della mozione, c’è una sezio-
ne audiovideo, una rassegna stampa, 33 do-
cumenti e la pagina di lettere e interventi che
già ieri aveva cominciato a raccogliere idee e
testi.
Domani invece sarà la volta della seconda
mozione.A Montecitorio, si terrà la conferen-
za stampa di presentazione della mozione «A
sinistra, per il socialismo europeo», collegata
alla candidatura di Fabio Mussi alla segreteria
nazionale. All’iniziativa parteciperanno, ol-
tre ai deputati e ai senatori che aderiscono al-
la seconda mozione, anche Fulvia Bandoli,
Cesare Salvi, Valdo Spini. La presentazione
pubblica sarà a Roma il 18, al rientro di Mussi
dal viaggio di governo in India.

■ di Ninni Andriolo / Roma

Gli intellettuali e il Pd
«Mettiamoci più passione»
Confronto con Fassino di scienziati, studiosi, storici
«Serve un partito all’altezza della sfida, giovane e aperto»

OGGI

VERSO IL CONGRESSO DS
D’Alema e Veltroni presentano oggi la mozione Fassino. Domani tocca a Mussi

ULIWOOD PARTY

■ di Ninni Andriolo /Roma

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Luca Zennaro/Ansa
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L’OSTRUZIONISMO era l’ultima arma a di-

sposizione della minoranza repubblicana ed

è stato utilizzato. Ai sensi del regolamento

del Senato bastano infatti 41 voti per impedi-

re che una mozione

venga discussa in au-

la e quindi messa in

votazione. Lo scruti-

nio è terminato 49 a 47. I demo-
cratici avvertono che la partita
non è chiusa e che troveranno al-
tre vie per sfiduciare il presidente
sull’escalation delle truppe in
Iraq.Fallite tutte le ipotesidiaccor-
dodiscussedurante il finesettima-
na, le trattativeperlamozionepar-
lamentare erano proseguite a ol-
tranza lunedì, facendo slittare alle
4delpomeriggio l’iniziodeldibat-
tito al Senato. La minoranza re-
pubblicana si è ricompattata, non
sullaspinosaquestionedellaguer-
ra, ma per evitare un serio motivo
d’imbarazzo alla Casa Bianca. La
mozione era stata concordata tra
il presidente democratico della
commissione Forze armate, sena-
toreCarlLevin,eil suopredecesso-
re repubblicano, senatore John
Warner. Il documento rappresen-
ta una sostanziale bocciatura del
nuovo piano di Bush per l’invio
temporaneo di altre 21.500 trup-
pe in Iraq e riflette l’opinione di
una vasta maggioranza dell’opi-
nione pubblica americana. La for-
mulazione del testo è un capola-
voronell’artedelcompromesso: il
Senato è in disaccordo sull’escala-
tion militare quale strumento per
fermare la violenza settaria in
Iraq; stabilisce scadenze per il go-
verno iracheno nel migliorare le
condizioni di sicurezza e ristabili-
re l’ordine; rinnega l’usodimano-
vre sul bilancio per fermare l’au-
mento del contingente. Il clima
creatosi attorno a una mozione
considerata bipartisan, ricorda le
parole della scomparsa Ann Ri-
chardson,ultimagovernatricede-
mocraticadelTexas: «Stateattenti
che quando Bush dice bipartisan

vuol dire che tutti devono fare a
modosuo».HughHewitt,condut-
tore di un talk show ed opinioni-
sta ultraconservatore, ha lanciato
unacampagnapertagliare i finan-
ziamenti elettorali ai senatori re-
pubblicani che si oppongono al-
l’inviodialtri soldati inIraq.Dian-
ne Feinstein, senatrice democrati-
ca della California, aveva avverti-
to icolleghi repubblicanichestan-
no giocando col fuoco: «Questo è
ostruzionismobelloebuono.È in-
tollerabile che davanti una que-
stione così importante impedisca
il dibattito al Senato». Bloccata la
mozione di sfiducia, alla maggio-
ranza democratica restano altri
strumenti, senz’altro più drastici.
Come il blocco dei finanziamenti
o l’imposizione di un tetto massi-
mo di truppe per il contingente
d’occupazione. Due distinte pro-
poste in questa direzione sono già
state depositate dai senatori Ed-
ward Kennedy e Barak Obama. La
sfida si è aperta proprio mentre
giunge al Congresso l’ultima leg-
ge finanziariaelaborata dallaCasa
Bianca. Bush chiede per l’anno fi-
scale 2008 una manovra da quasi
tremila miliardi di dollari, con
unostanziamento record destina-
to alla Difesa di 622 miliardi. Il te-
sto vorrebbe rendere permanenti
i tagli fiscali decisi dall’ammini-
strazione Bush con un costo per il
bilancio federale di 1.600 miliardi
nei prossimi cinque anni. Nello
stessoperiodotaglia78miliardial-
laspesasanitariapubblicadestina-
ta ad anziani e indigenti. Non c’è
traccia di qualsiasi credibile tenta-
tivodi riduzionedeldeficit,nono-
stante i precisi impegni assunti da
Bush. «Il budget del presidente è
infarcito di debiti e di specchietti
per le allodole – ha commentato
Kent Conrad, presidente della
commissione Bilancio al Senato –
Ècompletamentesconnessodalla
realtàecontinuaaspingere l’Ame-
rica nella direzione sbagliata».

■ di Gabriel Bertinetto

BAGHDAD ATTENDE

che scatti il piano di sicurez-

za promesso dal governo e

dagli americani. «Un’opera-

zione come mai sinora non

s’è vista», l’ha definita il

premier Nuri al Maliki. Ma in-
tanto nella capitale quel che s’è
visto ieri è stata ancora una vol-
ta la terribile routinedegli atten-
tati e delle stragi, per un bilan-
cio totale di una quarantina di
morti. Ai quali vanno aggiunte
le vittime di numerosi episodi
di violenza in altre parti delPae-
se che portano il numero com-
plessivo delle vittime a quasi
60.
L’attentato più grave nella capi-
tale è avvenuto nel quartiere a
popolazione mista sciita e sun-
nita di Saidiyah, dove un ka-

mikazesi è fattosaltare inariaal-
l’internodi uncamioncinozep-
po di esplosivo nascosto sotto
uno strato di grano.
Peraumentare l’impattodistrut-
tivo dello scoppio, il terrorista
suicidasi è messo in fila insieme
ad altri automobilisti presso un
distributoredibenzina.Loscop-
piohaprovocato11mortiecin-
quantotto feriti.
In un’altra zona della città, il
quartiere sunnita di Saharawar-
di,7personesonomorteeundi-
cisonorimaste feriteper loscop-
pio di un’autobomba parcheg-
giata dentro ad un’officina vici-
no ad una moschea.
L’atroceelencodeidelittidigior-
nata proseguecon l’autobomba
esplosa vicino all’ospedale pe-
diatrico di Al Hilwiya, il colpo
di mortaio sparato contro la zo-
nauniversitariadialMustansiri-
ya (un morto), l’agguato morta-
leadunfunzionariodelministe-

ro dei Trasporti, il ferimento di
due individui nella deflagrazio-
ne di un ordigno collocato da
sconosciuti in una piazza nel
settore orientale di Baghdad,
l’uccisione di una ragazza coin-
volta in una sparatoria nell’area
diAmel,ed il ritrovamentodial-
cuni cadaveri orrendamente
mutilati in una discarica.
A nord di Baghdad, gli episodi
più gravi hanno avuto per tea-
tro tre città nelle quali ribelli e
terroristi sembrano particolar-
menteattivi in questi giorni: Ki-
rkuk, Mosul, Baquba.
A Kirkuk uomini armati hanno
aperto il fuocosu una vettura in
cuiviaggiavanoalcuni lavorato-
ri di religione sciita. Due degli
aggrediti sono rimasti uccisi.
AMosul, ilvice-governatoredel-
la provincia di Ninive, Leith
al-Osman, è rimasto ferito in
un’imboscataassiemeatreguar-
die del corpo. In altri punti del-
la città sei persone sono rimaste
uccise in diversi attacchi arma-

ti.
Sei i morti a Baquba, in due di-
stinti episodi. In un caso le vitti-
me, tre, sono poliziotti che sta-
vano pattugliando le strade cit-
tadine.Nell’altro, si trattadicivi-
li raggiunti da colpi d’arma da
fuoco mentre erano a bordo di
un’auto.
Mentresonoormai3095i solda-
ti americani caduti in Iraq dal
marzo 2003, quando iniziò la
guerra voluta da Bush, ieri è sta-
ta la volta di un militare britan-
nicoa rimanereuccisodaunor-
digno esploso al passaggio di
una pattuglia.
Controle truppestranieregli in-
sorti fannolargousodiarmi im-
provvisate. Il capo del Pentago-
no Robert Gates ha denunciato
il livello sempre maggiore di so-
fisticazione di questi strumenti
bellici chiamati «Ied» (Conge-
gni esplosivi improvvisati).
Nella provincia di Anbar ad
esempio sono comparse da
qualche tempo le cosiddette

bombeacunetta.Vengonocon-
fezionate inserendo esplosivo
plastico tra lastredi metallo cur-
vate, come per esempio i vassoi
da forno.
La bomba a cunetta così prepa-
rata viene poi sistemata al suolo
inmanieradasembrareunsem-
plicerialzodel terreno.Undeto-
natore innesca la denotazione
quando un blindato Usa ci pas-
sa sopra. «Questi oggetti male-
detti -ha detto il ministro della
Difesa statunitense- sono re-
sponsabili per il settanta per
cento delle nostre perdite».
Il piano per Baghdad prevede il
dispiegamentodi diciassettemi-
la truppe supplementari ameri-
cane. Ilnuovocomandantedel-
la Forza multinazionale a Ba-
ghdad, generale David Petra-
eus, parte per l'Iraq solo que-
st’oggi. Non è chiaro quindi
quando l’operazione «sinora
mai vista» di cui parla Maliki,
potrà prendere effettivamente
il via.

Un sistema sanitario che funzio-
na si paga con le tasse. John Ed-
wards, candidato democratico in
vista delle presidenziali del 2008,
haannunciatounpianoper forni-
re l'assicurazionemedica agli oltre
47milionidiamericanicheneso-
no sprovvisti. Sfidando l'impopo-
larità,hadettochiaroetondo:«Sì,
dovremo aumentare le tasse.
L'unico modo di pagare un piano
cheverràacostare tragli80e i120
miliardididollariall'annoèdicre-
are delle entrate». Edwards ha in-
dicatochesesaràelettoabolirà i ta-
gli fiscali decisi dall'amministra-
zione Bush per i contribuenti con
redditosuperioreai200miladolla-

ri l'anno.Epromessoungirodivi-
te contro l'evasione, specialmente
quella sulle rendite da capitali, at-
traverso controlli sulle società di
brokeraggioestanzedicompensa-
zione.
La proposta contempla l'estensio-
nedellacoperturaoffertadaMedi-
caid, il serviziopubblicopergli in-
digenti - come è stato fatto per 6
milioni di bambini - e contributi
alle famiglie per il pagamentodel-
le assicurazioni private. «Tutti de-
vono essere assicurati e bisogna
creare un regime di concorrenza
che oggi non esiste», ha spiegato;
ricordandocheilcostodellepoliz-
ze sanitarie private è aumentato

del 90% negli ultimi dieci anni.
L'ultimorapportodiSavetheChil-
dren,un'organizzazioneno-profit
americana per la tutela dell'infan-
zia, indica che gli Usa sono preci-
pitati al fondo nella classifica in-
ternazionale della sopravvivenza
neonatale. L'indice di mortalità
negliUsasi èattestatoal5permil-
le, appena inferiore al 6 per mille
della Lettonia. Il Giappone ha un
indice di mortalità pari all'1,8 per
mille.Lacoperturamedicauniver-
sale è diventato un tema centrale
nella campagna per la Casa Bian-
ca e persino Bush lo ha infilato
nell'agenda di politica interna per
l'ultima fase della sua presidenza.
GliUsasonorimasti l'unicapoten-
za del mondo industrializzato a

non offrire accesso universale alle
cure mediche di base e il sistema
tuttoincentratosulle societàdias-
sicurazione private si è rivelato
inefficienteecostoso.Elascia lasa-
lute di milioni di persone in balia
della buona sorte. Quello dell'ex
senatore del North Carolina, vice
di John Kerry durante le presiden-
ziali del 2004, è il primo piano in
qualche modo dettagliato offerto
da un candidato democratico in
vista delle prossime elezioni. Af-
frontando di petto la questione fi-
scale inerente la riforma,Edward -
secondo gli osservatori a Washin-
gton-potrebbeacquistareunvan-
taggiodiposizionerispettoaican-
didati concorrenti che segue a di-
stanza nei sondaggi. Sia Hillary

Clinton che Barack Obama han-
no inserito la riforma del sistema
sanitario in testa alle rispettive
agendeelettorali,masenzaindica-
re sinora le modalità di copertura
della spesa.
L'altraproposta sul tavoloèquella
delpresidenteBush,chesuonaac-
cattivante: più salute, meno tasse.
Inpraticasi trattadel solitomecca-
nismo d'incentivi fiscali per chi si
arrangia da solo stipulando una
polizza privata. I conti non torna-
no quando si confrontano i costi
minimi delle polizze offerte sul
mercato e l'entità delle deduzioni.
Sul modello di quello che è avve-
nutonel sistema scolastico, alla fi-
ne si tratterebbe di garantire alcol
e cerotti per tutti.  ro.re.

Edwards agli Usa: cure per tutti pagate con le tasse dei ricchi
Uno dei candidati democratici alla Casa Bianca presenta per primo un progetto per la sanità pubblica gratuita

È ufficiale: Rudolph Giuliani
correrà per la Casa Bianca

Raffica di attentati a Baghdad, decine di morti
Attacchi anche a Baquba e Mosul. Soldato inglese ucciso a Bassora: è la centesima vittima

Iraq, bloccata la mozione di sfiducia a Bush
Il documento bipartisan contrario ai rinforzi in Iraq stoppato con un escamotage del regolamento

I repubblicani fedelissimi al presidente hanno impedito che il testo venisse messo in votazione

Donne disperate davanti all’ospedale di Baghdad dopo l’attentato di ieri Foto di Karim Kadim/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

■ / New York

WASHINGTON Essere conside-
ratoil “sindacod’America”non
glibasta piùe il titolodi “Uomo
dell’anno” che Time gli assegnò
dopo l’11 settembre 2001 non
loappaga.Perquesto l’exsinda-
co di New York, Rudolph Giu-
liani, ha compiuto un altro pas-
so verso l’avvio di una campa-
gna a pieno regime per la Casa
Bianca, presentando formal-
menteunadichiarazionedican-
didatura all’agenzia federale
che regola il processoelettorale.
Giuliani è stato più ambiguo
sullapropriacandidaturarispet-
toadaltriesponenti repubblica-
ni di primo piano come John
McCaineMittRomney, cheso-
no già pienamente in corsa. A
novembre l’uomo, che l’11 set-
tembre 2001 guadagnò il titolo
di “sindaco d’America” per la
sua reazione all’attacco terrori-
stico, aveva avviato un comita-
toesplorativoincaricatodivalu-
tare la fattibilità di una campa-
gna vera e propria.
Adesso, secondo quanto fonti
vicineaGiulianihannodettoal-
l’AssociatedPress, l’esponentere-

pubblicano ha depositato il co-
siddetto “statement of candi-
dacy” alla Federal Election
Commission, che gestisce il
complesso sistema di finanzia-
mento della campagna presi-
denziale. Un passo che ora fa di
Giulianiun candidato a tutti gli
effetti.
L’ex sindaco contende a Mc-
Cainil titolodi favoritoneison-
daggi dei repubblicani, ma de-
vefare i conti conlapropria sto-
ria personale e le scelte politi-
che,che lorendonoun’anoma-
lia nel partito che attualmente
controlla laCasaBianca.L’italo-
americano Giuliani è al terzo
matrimonioedèunsostenitore
dell’abortoedelle nozzegay, te-
mi che lo mettono in rotta di
collisione con la base evangeli-
ca e conservatrice che ha porta-
to George W. Bush alla presi-
denza.
Dalla sua, però, secondo gli os-
servatorihadotidi leader, carat-
tere e carisma, che in una cam-
pagna presidenziale americana
contano quanto - se non più -
dei programmi.

PIANETA
I democratici promettono

di ricorrere a mezzi
più drastici contro

la strategia del presidente

Il testo che doveva
discutersi al Senato
era una sostanziale
bocciatura del piano
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A DODICI ANNI Ishmael sapeva montare e

smontare un kalashnikov in pochi secondi.

Era il «tempo in cui prendere un fucile e tirare

contro qualcuno era diventato qualcosa di

normale, come bere

un bicchiere d’ac-

qua», racconta. Ish-

mael è stato un bam-

binosoldato fino all’etàdi16 an-
ni. Oggi che ne ha 26, parla della
sua storia davanti ai rappresen-
tanti di 60 paesi riuniti alla Con-
ferenzadi Parigidell’Unicef - «Li-
beriamo i bambini dalla guerra».
Una storia comune, la sua, ad al-
meno 250.000 ragazzini in tutto
il mondo, addestrati ad uccidere
o a servire, anche per appagare i
desideri sessuali degli eserciti che
li rapiscono o li ingaggiano per
due soldi. Ishmael è stato uno di
queibambini,piùfortunatodial-
tri perché è rimasto vivo nella
confusa carneficina della Sierra
Leone e perché qualcuno gli ha
dato un’altra possibilità. È finito
in un centro di riabilitazione, ha
studiato,ora haunanuova fami-
glia che lo ha portato negli Stati
Uniti.«Èfacilediventareunbam-
binosoldato-haspiegatoieri Ish-
mael- ma è molto più difficile ri-
trovare la tua umanità perduta».
È più difficile trovare una comu-
nità pronta a riprenderti indie-
tro, sapendo che hai ucciso, tor-
turato, usato droghe, fatto raz-
zie. Anche chi ha una famiglia
spesso resta da solo. E imbraccia-
re un mitra per pochi soldi può
sembrareallora lasola stradapos-
sibile: una generazione perduta.
«Non ci sono scuse. Se non fate
qualcosa ora per questi bambini
viritroveretedomaniconproble-
mi ben peggiori», ha detto Ish-
mael.
Programmidiriabilitazione, stra-
tegie di reiserimento: in altre pa-
role trovare alternative alla guer-
rapermigliaiadibambini.«Rom-
pere il circolo vizioso» che conti-
nua ad alimentare l’esercito dei
bambini-soldato, questo l’obiet-
tivodellaConferenza,nelleparo-
ledelministrodegliesteri france-
se Philippe Douste Blazy. Inter-
rompere il flusso dell’arruola-
mentopiùomenoforzatoemet-
tere i ragazzini con il mitra in
condizioni di crescere, secondo
tempi e modi propri della loro

età.
A dieci anni dall’approvazione
dei «principi di Cape Town» per
combattere «il crimine contro
l’umanità» rappresentato da
un’infanzia inarmi, laConferen-
za si propone di stilare «gli impe-
gni di Parigi»: un decalogo che
senza avere valore giuridico im-
pegnaipaesisottoscrittorialotta-

re contro l’arruolamento e per il
recupero dei minori, con un’at-
tenzione particolare alle bambi-
ne, che rappresentano il 40% dei
soldati in miniatura e che spesso
oltre a partecipare ad azioni ar-
mate sono anche sessualmente
sfruttate.
Alla conferenza di Parigi hanno
aderito Ue, Canada, Giappone,
oltre i paesidiAfrica,Asiae Ame-
rica Latina colpiti dal fenomeno

deibambini-soldato- tredici ipa-
esi nella lista nera dell’Onu: Bu-
rundi, Costa d’Avorio, Ciad, Su-
dan, Uganda, Repubblica demo-
cratica del Congo, Somalia, Af-
ghanistan, Birmania, Nepal, Fi-
lippine,SriLankaeColombia.Pa-
esi lontani, ma il ministro degli
esteri francese ha voluto guarda-
re anche ad un male più vicino.
«Siamo in molti a pensare che
nelle scuole di guerra, negli Stati
Uniti o in Gran Bretagna, sia ne-
cessario che i giovani non possa-
no entrare prima della maggiore
età», ha detto Douste-Blazy. Alla
vigilia della Conferenza di Parigi
il governo britannico ha ammes-
sodi avermandato in Iraq15 sol-
dati che non avevano ancora
compiuto 18 anni. Eppure Lon-
dra ha aderito al Protocollo Onu
sui bambini-soldato.

«Si può ancora essere ottimisti»
seti fannosparireunafigliadidi-
ciotto anni nelle mura oppri-
menti dell’Esma, la Scuola della
Marinaargentinadove sonosta-
ti torturati migliaia di giovani?
Si può. E Vera Vigevani Jarach
trova la speranza nella risposta
di chi ascolta, in giro nelle scuo-
le, le sue testimonianzesulle sto-
riedeidesaparecidos.Unamam-
madellaPlaza eMayo, cantasto-
rie dell’orrore che sulla sua pelle
ha vissuto due volte la violenza
dei regimi del Novecento. Mila-
nesediorigine, ebrea,nel1938a
dieciannièdovutascapparedal-
l’Italia con la famiglia per sfuggi-

re alle leggi razziali. Insediati in
Argentina, il dramma si ripete
più tardi. «Mia figlia Franca fre-
quentava il Collegio national de
BuenosAires,militavanell’Unio-
nestudenti seconderos. Il25giu-
gno del 1976 Franca sparisce»,
racconta Vera sabato sera dopo
la cerimonia in cui ha ricevuto
un’onorificenza dall’ambasciata
italiana a Buenos Aires di fronte
al presidente della Camera («se
potessi, voterei Bertinotti…» di-
ce la signora Vigevano).
Anziana ma tenace, d’una dol-
cezzaallegra, prosegue il raccon-
to: «Avevamo paura. Qualcuno
mi consigliò di mettere una mi-

crospianel telefono.Dopoquin-
dici giorni di silenzio Franca mi
chiamò»-prosegue il racconto la
mamma-«e mi disse “mamma,
sono detenuta nella sede della
Securidad federal, sto bene, mi
danno da magiare, mi cura-
no”…. Bugie per tranquillizzar-
ci».
«Nonavremmopotutoandarea
prenderla se non “quando vi av-
vertono loro”, ci disse Franca».
Non è mai potuto accadere, ma
quella telefonataregistrataèuna
delle prove nel processo contro
cinque generali del quale vener-
dì c’è un’udienza a Roma. «Non
abbiamo saputo più nulla di
lei», prosegue la mamma, «solo
dopo la fine della dittatura fu

una delle madri di Plaza de
MayoadirmidiaverevistoFran-
ca reclusa all’Erma. È stata lì per
un mese, poi l’hanno caricata in
un volo della morte». La fine
che faceva la maggior parte dei
detenuti,dopoaversubitoscien-
tifiche torture dai militari.Ricor-
di che Vera riesce ancora a sop-
portare, a immaginare attraver-
sando le stanze agghiaccianti
dell’Esma, destinata a diventare
il Museo della Memoria.
MemoriacheinArgentina faan-
cora male, o molti tendono a di-
menticare. L’Italia «è molto im-
pegnata nel rendere giustizia al-
la causa dei desaparecido», spie-
ga Fausto Bertinotti. La battaglia
per la difesa dei diritti umani è

stato affrontato ieri nell’incon-
trofra ilpresidentedellaCamera
e il capo di gabinetto del gover-
no argentino Alberto Fernandez
(nessunincontroconilpresiden-
teNestorKirchner).FraiduePae-
si è finito il gelo degli anni della
crisidei tango-bond,èstatoriba-
dito l’impegnoall’Onusullamo-
ratoriadellapenadimorte. Eog-
giaParigi sarà firmatalaconven-
zione Onu sui desaparecidos: la
sparizione «forzosa» di un citta-
dino è proibita senza deroghe
anche in caso di guerra. La me-
moria tiene in mano il filo della
speranza, ma il dramma non fi-
nisce: solo nel 2006 ci sono stati
altri300nuovicasididesapareci-
dos nel mondo.

■ / Londra

PAURA IERI MATTINA

nel centro di Londra: ad ap-

pena duecento metri dal

quartier generale di

Scotland Yard lo scoppio di

una bomba-carta ha ferito

un'impiegata dentro gli uffici
di Capital Services, una società
che tra le altre cose gestisce in
«outsourcing» il pagamento
dei pedaggi per l'ingresso mo-
torizzato in alcuni quartieri
dellacapitalebritannica.Lapo-
lizia, forse anche perchè l'inci-
denteèavvenutocosìvicinoal-
la sua centrale, ha prontamen-
te bloccato Victoria Street co-
me se fosse davanti ad un co-
lossale attentato terroristico e
ha evacuato in fretta e furia il
palazzo di sei piani dove si tro-
vano gli ufficio di Capitale Ser-

vices.
Al momento si brancola nel
buio sulpossibile mittentedel-
la lettera-bomba ma non si
esclude l'ipotesi chepossaesse-
re opera di qualche automobi-
lista (isolatooingruppo) furio-
so per il pedaggio-capestro.
Più di mezzo milione di auto-
mobilisti inferociti hanno fir-
mato nelle scorse settimane
un appello su Internet contro
l'introduzione dei pedaggi sul-
le autostrade del Regno Unito,
un'impopolare misura alla

quale lavora il governo Blair.
La lettera-bombaè esplosaver-
so le 9:40 nella stanza al sesto
piano dove si smista la posta
per Capital Services, che oltre
ai pedaggi per l'ingresso in au-
tomobile a Londra cura vari
servizipercontodelleammini-
strazioni pubbliche, dai li-
bri-paga della polizia all'infor-
matizzazione delle scuole.
L'impiegata addetta alla distri-
buzione della posta è rimasta
ferita leggermente alle mani e
allo stomacoed èstata traspor-
tata in lacrime in autoambu-
lanzafinoadunvicinoospeda-
le, sotto choc.
Dieci minuti dopo lo scoppio
Victoria Street, la strada dove
si affacciano gli uffici di Capi-
tal Services, ad un tiro di
schioppo dalla stazione ferro-
viaria di Victoria, dal Parla-
mento e dall'Abbazia di We-
stminster,erasottoassedio:de-
cine di poliziotti l'hanno bloc-
cataal trafficoe sonoentrati in

azione gli artificieri, lo speciale
reparto anti-terrorismo di
Scotland Yard e anche i cani
addestrati per la ricerca olfatti-
va degli esplosivi.
A quanto è trapelato, la lette-
ra-bomba era indirizzata ad
unapersonaspecificache lavo-
ra in Capital Services. «Di sicu-
ro - ha commentato un'impie-
gata della compagnia uscendo
dal lavoro - non si è trattato di
terrorismo. In questo caso
avrebbero mandato la lettera
esplosiva a Scotland Yard. De-
ve trattarsi di qualcuno che ha
qualche conto da regolare con
Capital Services».
LaBorsa di Londra ha perso 13
punti sulla scia delle notizie
dell'esplosionemahapoi recu-
perato di terreno.
La capitale britannica ha i ner-
vi scossi dopo il terribile atten-
tato terroristico del 7 luglio
2005equindièfacilecheeven-
ti come quello di ieri mattina
facciano scattatare l’ allarme.

Un bambino soldato a Monrovia Foto Ansa

Lettera bomba vicino a Scotland Yard
Ferita impiegata di una società di servizio. Londra sotto assedio

Polemica a Londra
Mandati in Iraq
15 militari
che non avevano
ancora diciotto anni

Subito esclusa la pista
terroristica. La società
colpita esige i pedaggi
per l’ingresso in centro
degli automobilisti

Un esercito da salvare
Da Parigi un patto
per i bambini soldato
Sessanta Paesi alla conferenza Unicef
Douste-Blazy: «No ai minori in scuole di guerra»

CRISI A GAZA

Oggi alla Mecca
Abu Mazen
vede Meshaal

GERMANIA

Sei omicidi in un ristorante cinese
Pista privilegiata la mafia asiatica

PIANETA

CONCORSO SUL GUARDIAN

Champagne a chi indovina
la data di dimissioni di Blair

Buenos Aires, Bertinotti premia Vera vittima di due tragedie
Dovette fuggire dall’Italia nel ’38 per le leggi razziali, sua figlia è scomparsa negli anni della dittatura argentina

■ di Marina Mastroluca

RAMALLAH I palestinesi, non
solo musulmani guardano ver-
sa la Mecca con la - prudente -
speranza che dalla città santa
dell'Islam possa venire final-
mente una soluzione alla crisi
grave, politica ed economica, e
alla spirale della violenza fratri-
cida in cui sono sprofondati i
Territori. Da stasera nel Palazzo
degliOspitidellaMecca,su invi-
to di Re Abdullah di Arabia Sau-
dita, si riuniranno il presidente
palestinese Abu Mazen, capo
del Fatah, e il leader in esilio di
Hamas, Khaled Meshaal, con
l'intenzione dichiarata di porre
fine al ciclo degli scontri fra i lo-
romilizianiediarrivareaunac-
cordosulla formazionediungo-
verno di unità nazionale. Solo
negli ultimi 10 giorni a Gaza la
guerra di milizie ha fatto più di
60 morti e quasi 400 feriti. Da
l’altro ieri l'ultima fragile tregua
più o meno regge, malgrado gli
strappi. Così ieri pomeriggio a
Ramallah due dirigenti del mi-
nistero degli Interni di Hamas
sono stati attaccati da un grup-
po di armati, presumibilmente
vicini al Fatah. Uno è stato feri-
to alle gambe, l'altro rapito. La
sensazione è che una scintilla
possa fare ripartire il ciclo degli
attacchi e delle vendette. Prima
di lasciare Damasco per la Mec-
ca, Meshaal ha detto che ai lea-
der palestinesi sarà «vietato il
fallimento». «Andiamo alla
Mecca con una sincera volontà
di giungere a un accordo che
ponga fine alla crisi e porti alla
creazione di un governo di uni-
tànazionale»haaggiuntoilpre-
mier Ismail Haniyeh, anche lui
inpartenzaper l'ArabiaSaudita.
Fatah,giàpiùvolte scottatodal-
le promesse, poi non mantenu-
te, da Hamas, si avvicina invece
con prudenza al summit.

BERLINO Orrore a Sittensen,
nel nord della Germania, dove
inunristorantecinesesonosta-
ti trovati i cadaveri di sei perso-
ne, tre uomini e tre donne, tut-
ti di origini asiatiche e tutti uc-
cisi a colpi d'arma da fuoco.
Non si conosce ufficialmente
per ora né la nazionalità né
l'identità delle vittime, rinve-
nute in varie stanze del locale.
Unici superstiti della strage
compiuta lanottedidomenica
nel ristorante «Lin Yue» della
cittadina della Bassa Sassonia
sono un uomo, rimasto grave-
mente ferito e ricoverato in
ospedale, e una bambina di
due anni rimasta miracolosa-
mente incolume. Secondo le

prime informazioni in posses-
so degli inquirenti, sembra che
delle seivittimedue - unuomo
elamoglie -sarebberoiproprie-
tari del ristorante, mentre le al-
tre quattro farebbero parte del
personale di servizio.
I due potenziali testimoni però
non sono in grado di parlare:
unoperchéversaancora ingra-
vi condizioni in ospedale, l'al-
tra perché ha soltanto due an-
ni.Sembraperaltroche labam-
binasia lafigliadeidueproprie-
tari.
Gli inquirenti indagano in due
direzione: un tentativo di rapi-
na finito nel sangue o un rego-
lamentodiconti frabanderiva-
li della mafia cinese.

LONDRA Indovinate il giorno
esatto in cui Tony Blair sarà co-
stretto a dimettersi e vincerete
una bottiglia di champagne della
Camera dei comuni. È il singola-
re concorso bandito dal quotidia-
no«Guardian».«Blairhapromes-
so che si farà da parte prima del
prossimo settembre, ma nemme-
no Gordon Brown conosce la da-
ta esatta in cui lascerà Downing
Street», scrive il giornale, in aper-
ta polemica con il leader laburi-
sta.
Preoccupazione condivisa. Te-
mendo gli sviluppi dell'inchiesta
sulla vendita delle onoreficienze
e il possibile diretto coinvolgi-
mento del primo ministro, alcu-
ni ministri e deputati chiedono a
Blair di fissare adesso la data del
suo addio a Downing Street, così
da mitigare gli effetti negativi di
un eventuale processo.
In realtà - secondo i quotidiani
britannici - sonoinpochiavolere
le sue dimissioni prima del voto

in Scozia e Galles, il prossimo 3
maggio, e questo nonostante i
sondaggi che registrano un 56%
di elettori favorevoli ad un suo
immediato ritiro. Ma vi è una
grandepreoccupazione, o meglio
unforte fastidionelpartito laburi-
sta,per il fattocheBlair si rifiutidi
impegnarsi fin da ora a lasciare
Downing Street immediatamen-
te dopo il voto.
L'inchiesta sulle onoreficienze ri-
guarda presunti finanziamenti il-
leciti ai Labour; in particolare,
quattro prestiti - che al contrario
delledonazioni,possonorimane-
re anonimi - provenivano da per-
sone poi proposte da Blair per un
seggioallaCameradeiLord,cheè
dinomina regia. I prestiti non co-
stituisconodiperséunapratica il-
legale, ma una legge del 1925
proibisce«l'abusodi titolionorifi-
ci»e dunque la concessione diun
seggio in cambio di denaro po-
trebbe esserne considerata una
violazione.

■ di Natalia Lombardo inviata a Buenos Aires
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PERCHÉ? Si muore anche per una preceden-

za non accordata, nella terra in cui la vita di un

uomo vale pochissimo, quasi niente. Si muore

perché l’unica legge vigente e rispettata è quel-

la del Far West; e allo-

ra basta uno stop non

rispettato perché un

banale litigio tra au-

tomobilisti sfoci induellorusti-
cano,conunmorto eunferito
lieve. È successo a Caserta do-
menica sera. Sono passate da
poco le diciannove quando le
auto di Antonio Russo, 42 an-
ni,ediWalterConte,59,appe-
nasi sfioranoall'incrociodivia
Cimarosa. Una collisione da
niente: robachealtrovesi risol-
veconunaconstatazione ami-
chevole d'incidente, una stret-
ta di mano e via. Invece i due
uomini scendonodall'autoesi
accapiglianosulleresponsabili-
tà. Russo ritiene di avere ragio-
ne, Conte non ne vuol sentire.
Volano parole grosse, anche
qualche minaccia, ma poi
Conte rimonta in auto e si av-
via verso casa. È appena entra-

to nel parco Cerasola, in cui
abita, quando si accorge che
Russo lo ha seguito. L'uomo
non è solo: con lui ci sono an-
chedue figli, un maschiodi 17
anni con precedenti penali, e
una femmina di 19, Matrona,

incinta al sesto mese di gravi-
danza. Il litigio riprende, più
furibondodiprima.A uncerto
punto, Russo tira fuori un col-
telloe faperavventarsi sulriva-
le. È un attimo: Conte - questo
almenoil suoraccontoallapo-
lizia - estrae una pistola calibro
7.65 e fa fuoco sette volte.
Quattro colpi attingono all'ad-
domeRusso,unoferiscedi stri-
scio la ragazza incinta. Scatta-
noi soccorsi, idueferiti vengo-
nocaricati suun'ambulanzadi-
retta all'ospedale di Caserta.
Antonio Russo vi giungerà ca-
davere, la ragazza sta bene ma
èstata trattenuta inosservazio-
ne per le sue condizioni di ge-
stante. Walter Conte, titolare
di un'impresa commerciale a
Centurano,unafrazionediCa-
serta, viene fermato poco do-
po dalla polizia: racconta che
ha fatto fuoco per difendersi, e
che se non avesse sparato quei
due l'avrebbero sicuramente
ammazzato.Durante laperqui-
sizioneeseguitanella suaabita-
zione i poliziotti trovano due
fucili, regolarmente denuncia-
ti, e l'arma del delitto, illegal-
mente detenuta. Ora è accusa-
to di omicidio volontario ag-
gravato, tentato omicidio e
porto illegale di arma da fuo-
co.
Il dato agghiacciante è che i
dueuomininemmenosicono-
scevano, prima che le loro

macchinesi scontrasseroall'in-
crociodiviaCimarosa.Russoe
il figlio, invece, erano noti alle
forze dell'ordine per un prece-
dente specifico. Un anno fa,
sempre a Caserta, in via Lin-
coln, si avventaronosuunme-
dico ferendolo a coltellate. An-
che in quella occasione, il liti-
gioesploseper ragionidiviabi-
lità: uno stop non rispettato
scatenò l'ira di padre e figlio.
Nefecelespeseunpacificopro-
fessionistacittadino,chefusot-
tratto alla furia dei due dall'in-
terventotempestivodiunavo-
lante di passaggio.

LA FITTA NEBBIA, con una visibilità non superio-
re a 50 metri, e forse la velocità hanno provocato ie-
ri mattina un maxitamponamento tra Ferrara e Alte-
do, sulla carreggiata sud dell’autostrada A-13 al chi-
lometro 28, provocando la morte di una cittadina

russa di 28 anni, che viaggiava su un pullman con
una cinquantina di connazionali, e il ferimento di
molte persone, nessuna delle quali in gravi condizio-
ni. La A-13 è stata chiusa per diverse ore con pesan-
ti ripercussioni sulla circolazione.

MAXITAMPONAMENTO Nebbia e velocità, schianto sulla A-13

’Ndrangheta

Ambiente: nuova frontiera
per l’Ulivo-Partito Democratico

e per l’Italia

Roma, Giovedì 8 febbraio 2007, ore 14.30-19.00

Sala delle Conferenze, Piazza Montecitorio 123/a

Assemblea di presentazione del manifesto - appello promosso da

e già sottoscritto da oltre mille personalità della politica, delle istituzioni,
della cultura, del mondo associazionistico e della società civile

Roberto Della Seta, Francesco Ferrante, Sergio Gentili, Gianni Mattioli
Ermete Realacci, Edo Ronchi, Massimo Scalia, Fabrizio Vigni

Hanno assicuratola loro partecipazione:
Pierluigi Bersani,

Roberto Gualtieri, Pietro Scoppola

Paolo Gentiloni, Giovanna Melandri

Dario Franceschini,

Per l’accreditamento all’Assemblea e l’organizzazione di iniziative territoriali di presentazione dell’appello rivolgersi a:
brachetta_am@camera.it tel. 0667609638; m.ciarafoni@dsonline.it tel. 0648023830Assunta Maria Brachetta Marco Ciarafoni

Per disposizioni della Camera dei Deputati è richiesta la giacca per gli uomini
Per aderire all’appello (consultabile sui siti de l’Ulivo, dei Ds e de La Margherita): ambiente@ulivo.it

con

PIERO FASSINO, FRANCESCO RUTELLI

Domani a Roma, tutte le regio-
ni del Nord (Lombardia, Pie-
monte, Veneto, Emilia Roma-
gna, Province autonome di
Trento e Bolzano) firmeranno
un «accordo per la prevenzio-
ne e la riduzione dell'inquina-
mento atmosferico» che ieri è
giàstatosottoscritto inantepri-
ma tra la Lombardia e il Can-

ton Ticino. Si tratta in sostanza
diun’estensioneatutte leregio-
nidelbacinopadanodellenor-
meprevistedalla leggeregiona-
le sull' inquinamento atmosfe-
rico che al Pirellone era già sta-
ta approvata il 28 novembre
dello scorso anno, ma che per
ora è solo sulla carta.
La prima iniziativa dei firmata-
ri (a eccezione del Canton Tici-
no) sarà aderire al blocco delle

auto del 25 febbraio prossimo,
che però si annuncia come
una trovata a forte impatto,
più mediatico che ambientale.
Come spiega il Verde Carlo
Monguzzi«laPadaniaappieda-
ta per un giorno è sicuramente
un’ideaaffascinante,malascel-
ta di una tregua domenicale
nonèlamisurapiùefficace,da-
to che nei giorni festivi il traffi-
co è nettamente ridotto. Per

giunta, per il momento sono
ancora previste deroghe per il
traffico autostradale, che è
quello che produce maggiore
inquinamento». Dunque, se
non saranno sospese tutte le
deroghe, come chiedono i Ver-
di, la giornata di stop delle au-
tosaràcomunquecompromes-
sa dagli spostamenti autostra-
dali.
Il documento che verrà sotto-
scritto domani prevede, per il
trasporto pubblico, l'elimina-
zione dei mezzi più inquinanti
e l'acquistodeiveicoli amiglio-
re tecnologia e bassi livelli di
emissione. Per il traffico priva-
to, lalimitazioneallacircolazio-
ne per tutti i veicoli più inqui-
nanti, l'introduzionedell'obbli-
go dei filtri antiparticolato per
tutti i diesel, accompagnata da
incentivi, incentiviper la rotta-
mazione dei mezzi più inqui-
nanti, stop all'uso dell'olio
combustibile e delle sue emul-
sioninegli impianti di riscalda-
mento su tutto il territorio (già
invigore in Lombardia) e sosti-
tuzione incentivata dei vecchi
impianti di riscaldamento. È
anche prevista una campagna
informativasullacombustione
della legna da ardere, per chi
pensa alla vecchia stufa come
fonte di energia alternativa. Le
misureprevistehannotutteco-
meterminemassimotempora-
le il 2010.
Ilgovernatore lombardoRober-
to Formigoni, dopo la firma
delpre-accordo col Consigliere
di Stato del Canton Ticino,
Marco Borradori ha assicurato
che «le iniziative da mettere in
campo sono molteplici e so-
prattuttostrutturali».Masul si-
gnificato di quel «strutturale»
il dibattito è aperto, dato che
non si parla dell’unica arma
che può stabilmente abbattere
il PM10, ovvero le polveri so-
spese che penetrano nei pol-
moni, rendendoli simili aquel-
li dei più irriducibili tabagisti
cronici. Come dice Monguzzi,
la soluzione è una sola: «treni,
treni, treni. Mezzi pubblici
non inquinanti, alternative al
trasporto su gomma. Senza
questemisure tutto il resto, tar-
ghe alterne, domeniche senza
auto, ticketdi ingressoeblocco
del traffico, sono quisquiglie».
Formigoni sottolinea che «gra-
zie a questo accordo in una va-
sta area del nostro Paese e an-
chenellavicinaSvizzera, saran-
no messe in atto azioni condi-
vise e comuni di lotta all'inqui-
namentoatmosferico, lacuiat-
tuazione in molti casi è già sta-
ta anticipata in Lombardia».
Soddisfatto anche lo svizzero
Borradori che spera così di fer-
mare la nuvola inquinante,
chedalle regionidelnord Italia
arriva nelle zone di confine.

Una relazione sbagliata
con la donna sbagliata. Per
questo il 6 gennaio 2006 fu
ucciso a Casignana, Salvatore
Favasuli. Il giovane,
appartenente a una famiglia
vicina ai Morabito, aveva
avviato una relazione
clandestina con una giovane
«intoccabile» perchè fidanzata
con Domenico Giorgi, all’epoca
affiliato all’omonimo clan.
Favasuli fu attirato in
un’imboscata. Ieri per l’omicidio
sono stati effettuati 20 arresti.

Far West a Caserta:
ucciso dopo litigio stradale
Un banale incidente, pochi danni alle vetture
Ma un 42enne segue a casa l’altro, che gli spara sette colpi

IN ITALIA

Smog, al Nord niente auto il 25 febbraio
Formigoni: stop in Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia-Romagna e province di Bolzano e Trento

Comunicato del Cdr de «l’Unità»
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■ di Massimiliano Amato / Caserta

■ di Susanna Ripamonti

Ucciso per una relazione
con donna di altro clan

■ Il lavoro della società di consu-
lenza incaricata dalla Nie di studia-
re un piano industriale per il rilan-
cio de «l’Unità» è giunto quasi al
termine. Il gruppo dirigente del
giornale e alcuni colleghi sono sta-
ti ascoltati dai tecnici della società.
Spetterà al Consiglio di ammini-
strazione della Nie esprimere una
valutazione finale sul lavoro della
societàdiconsulenza.Maperquan-
to ci riguarda, diciamo da subito
che gli orientamenti che sembra-
no emergere da questa fase di con-
sultazioni non possono non allar-
mare giornalisti e lettori. In primo
luogo: il piano industriale sembra
configurarsisempremenocometa-
lee semprepiùpareassumere i con-
notati di un vero e proprio piano
editoriale che tende a stravolgere
carattere, struttura e posizione del
giornale nel mercato italiano dei
quotidiani.Se lenostre fondatepre-
occupazioni saranno confermate
dal piano industriale che verrà pre-
sentatoalConsigliodiamministra-
zione della Nie, ci troveremmo di
fronte a una grave e inaccettabile
anomalia: la Nie avrebbe affidato
di fatto a una società esterna la re-
dazione di un vero e proprio piano
editoriale, cosa che contrasta aper-
tamente con quanto sancito dal
Contratto nazionale di lavoro e
con i diritti di una intera redazio-
ne.Ma c’èdipiù:nelle consultazio-
ni con colleghi e dirigenti del gior-
nale i tecnici della struttura hanno
posto una serie di domande ten-
denti a prefigurare già un orienta-
mentosuquellochedovrebbeesse-
re«l’Unità».Nonpiùprimogiorna-
le e giornale di informazione, ma
secondo giornale e giornale di opi-
nione e approfondimento destina-
to, con ogni probabilità, ad andare
nelle edicole non più sette giorni
su sette, ma solo sei. Cosa che non
è mai accaduta nella lunghissima
storia di questa testata. Tutto ciò
nel perdurare, ormai da oltre sette
mesi, dell’assenza di qualsiasi ini-
ziativa di sostegno al giornale. Di-
ciamo subito che si tratta di una
scelta sbagliata che porterebbe a
un pesante ridimensionamento
del giornale. Non si deve essere
grandi esperti di editoria per capire

che questa nicchia di mercato è già
egregiamente occupata da altre te-
state.Nonc’èbisognodi richiamar-
si ai classici del giornalismo per ca-
pire che il miglior giornale di opi-
nioneèquellocheracconta lenoti-
zie. L’esperienza di questa redazio-
neciportaadirecheognivoltache
sièvolutoridimensionareilgiorna-
le o dismetterlo è stata rispolverata
la favola del quotidiano politico di
opinione.
Ben altro, come più volte abbiamo
detto, è il piano per un rilancio se-
riodelnostroquotidiano.Ricordia-
moalcunipuntipernoi imprescin-
dibili:
1) Riapertura dei centri stampa
chiusi a maggio;
2)Pianoper la introduzioneintem-
pi brevi del full-color;
3) Aumento della foliazione e della
tiratura;
4) Rinnovamento totale del siste-
ma editoriale e delle dotazioni tec-
niche ormai obsolete;
5) Piano per il rafforzamento del
management nei settori sofferenti
delladistribuzione edella pubblici-
tà;
6) Definizione di un programma
cheaffronti il temadella liberalizza-
zione della vendita dei quotidiani,
con uno studio dei punti vendita
maggiormente frequentati dal no-
stro target;
7) Rafforzamento della multime-
dialità e del sito internet con uno
studio sulla interconnessione tra
giornale di carta, sito, telefonini e
banda larga;
8) Studio su inserti e iniziative edi-
toriali di qualità;
9) Rafforzamento, qualitativo e
quantitativo, delle cronache locali.
Su questi punti, e su un vero piano
di rilancio eventualmente propo-
sto dalla Nie, i redattori de «l’Uni-
tà» sono disposti a tutti i confronti
avendo un solo obiettivo: il rilan-
cio e lo sviluppo del giornale. Una
disponibilitàmanifestataconcreta-
mente fin dalla riapertura de
«l’Unità», tornata in edicola sei an-
ni fa grazie a un accordo che è co-
stato sacrifici e rinunce economi-
che ai giornalisti de «l’Unità».
 Il Cdr e i fiduciari di redazione

de «l’Unità»
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CHI ENTRA E CHI ESCE Istat, a gennaio

nuovo paniere e inflazione scesa all’1,7%, il

tasso più basso dall’agosto ’99. La benzina

verde è calata dello 0,4% rispetto a dicem-

bre. Insomma, un

gennaio freddo per i

prezzi: quelli al consu-

mo hanno registrato

un aumento dello 0,1% rispet-
toalmeseprecedente, edell’1,7
su base annua, un tasso inferio-
re all’1,9% di dicembre.
L’Istat presenta gli ultimi dati e,
insieme, il nuovo paniere per il
calcolo dei prezzi al consumo
del 2007, la tradizionale rivolu-
zionepercercaredi tenere ilpas-
so con l’evolversi di usi e costu-
mi: escono macchine fotografi-
che, videocassette, pellicole fo-
tografiche a colori e sviluppo,
nonchè le sveglie a pile. Al loro
posto, la schedadimemoriaper
macchine fotografiche digitali,
la stampa da foto digitale e la
multipresa elettrica che va a so-
stituire il cavo elettrico.
Fra le altre uscite l’Istat segnala
la torta gelato sostituita di più
comodimultipack, lepantofole
da donna al cui posto entrano i
sandali, e la coperta sostituita
dal piumino. Esce dal paniere
anche la tariffa dell’Ordine de-
gli avvocati, grazie al provvedi-
mento emanato dal governo
sulle liberalizzazioni delle tarif-
fe di categoria.
Altrevociche invecefannoil lo-
ro primo ingresso nel cestino
utilizzato dall’Istat sono i sughi

pronti, il costo di riparazione
della moto, la visita al monu-
mento storico, il costo per le
scuoleprivateper l’infanzia, il fi-
lo interdentale, i sedili porta-
bambini per le automobili e le
assicurazioni sugli infortuni.
Ancoravariazioni.Nella struttu-
ra di ponderazione degli indici,
considerando l’indice naziona-
le dell’intera collettività (Nic),
sei capitoli vedono un incre-
mento del loro peso relativo:
prodotti alimentari e bevande,
alcolici e tabacchi, abitazione,
acqua, elettricità e combustibi-
li, servizi sanitari e spese per la
salute, trasporti, servizi ricettivi
e di ristorazione. In termini as-
soluti, la diminuzione più rile-
vante riguarda il capitolo mobi-
li, articoli e servizi per la casa.
I consumatori,Adusbef e Feder-
consumatori, contestano i dati
e chiedono un paniere «socia-
le», che tenga conto delle fasce
direddito,echesiapiùvicinoal-
la realtà. «A gennaio abbiamo
avuto molti aumenti: i pedaggi
autostradali, rincarati del 2%
sia su base mensile che annua -
si legge in una nota esplicativa -
il canone Rai aumentato del
4%; i trasporti ferroviari, con
una lievitazionedel 5,9% su ba-
semensileedel6,4%subasean-
nua; perfino le comunicazioni,
il cui prezzo è aumentato dello

0,4% su base mensile. Ma l’in-
flazione secondo l’Istat è scesa
all’1,7%».Per i consumatori, re-
sta un mistero.
Torniamo al dato sull’inflazio-
ne. A favorire il raffreddamen-
to,soprattutto«iprezzienergeti-
ci - spiegano i tecnici dell’Istat -
il cui peso è aumentato rispetto
allo scorso anno da 6,3% a
8,2%».Lavariazionedegli ener-
getici, infatti, è di -0,4% con-
giunturale e del +2,6% tenden-
ziale quando a dicembre era
+4,4%.
I prezzi dei carburanti: la verde
è diminuita dello 0,4% rispetto
a dicembre e dell’1,8% su base
annua. Per il gasolio la diminu-
zione è di 0,5%congiunturale e
di 2,4 tendenziale.
Inoltre, per i prodotti energetici
ad uso abitativo l’Istat stima
che i combustibili liquidi dimi-
nuiranno del 2,1% su mese e
del 3,5 su anno.
Perquantoriguardaprodottiali-
mentari e bevande analcoliche
l’aumento congiunturale segna
+0,2, quello tendenziale +2,6.
Acceleranoancheiprodotti itti-
ci (+4,5% tendenziale), la frutta
(+3,1% tendenziale), oltre a olii
e grassi (+7,4% tendenziale).

Inflazione, da sette anni mai così bassa
In gennaio i prezzi crescono solo dell’1,7%. Cambia il paniere: esce la coperta, entra il piumino

Bankitalia, tensione tra Draghi e i sindacati
Muro contro muro sul piano di riorganizzazione. Il Governatore: andrò avanti, comunque
■ di Bianca Di Giovanni

TENSIONI Incontro teso,

ma dialogo ancora aperto.

Questo l’esito del confronto

tra il vertice della Banca

d’Italia e le 7 sigle sindacali

sul piano di riassetto del-

l’istituto presentato da Mario Dra-
ghi. Il nodo da sciogliere riguarda
il destino delle filiali sparse sul ter-
ritorio. Il governatore vorrebbe
sopprimere quelle provinciali,
puntando ad una organizzazione
regionale della rete. Il processo
coinvolge 70 sedi e 2.600 dipen-

denti. I sindacati non ci stanno,
ma Draghi insiste. Così le posizio-
ne restano distanti, anche se l’in-
contro di ieri può considerarsi an-
cora interlocutorio. Oggi Draghi
incontrerà i direttori di filiale e in
questa sede si è impegnato a pre-
sentare un documento aggiunti-
vo. Sono in programma poi altri
incontri in forma ristretta (senza il
governatore)perverificaresevisia-
no possibilità di avvicinamento
tra leparti.Nessuncommentodal-
l’istitutodopol’incontrodi ieri,vi-
stoche«ilprocessoèancoraincor-
so». È il segretario generale della
Falbi (il maggiore sindacato inter-
no)arivelare i«momentidiasprez-
za»chesi sonoregistratinellequat-
tro ore di incontro di ieri. Il gover-

natore avrebbe perso le staffe di
fronte al no deciso del sindacato
sulla questione filiali. «Andrò
avanti comunque», avrebbe detto
Draghi. «A questo punto si va allo
scontro - avrebbe replicatoLeone -
Nonsipuòfareunariorganizzazio-
ne senza il sindacato». «Io non so-
no uno governato dall’esterno»,

avrebbe risposto Draghi, facendo
riferimentoaduncomunicatodel-
la Falbi dei giorni scorsi, in cui il
sindacato accusava il governatore
di essere governato da forze ester-
ne. A riportare la calma ci ha pen-
sato Ignazio Visco, vicedirettore
generale, con un lungo intervento
sulla necessità del dialogo tra le
parti sociali, ciascuna con il pro-
prio ruolo. «Proprio mentre il go-
verno riconosce a Bankitalia nuo-
ve funzioni il Governatore insiste
nel ridimensionamento della rete
territoriale. Un tema sul quale sia-
mo pronti ad andare allo scon-
tro», insiste Leone all’uscita. Con-
trariaallachiusuradelle filiali èan-
che la Fabi, che comunque propo-
neuna lororiconversione, in linea

con quanto si intende fare le sedi
estere. Anche la Cgil «boccia» il
pianofiliali,masottolinealaneces-
sità di mantenere aperto il dialo-
go, e apprezza le indicazioni sulla
sede centrale.
Il piano Draghi prevede il poten-
ziamento delle sedi regionali alle
qualisaràaffiancatounnumerori-
stretto (4o5)di filiali specializzate
per la gestione del contante prele-
vatooriservatodabancheesocie-
tà di servizio. Gli uffici di Bankita-
lia a livello locale dovrebbero ri-
dursi a 24-25 dagli attuali 99. Al-
l’esterosi prevede il taglio delle se-
di in Europa e la loro sostituzione
conla figuradell'addettofinanzia-
rio nelle ambasciate, e il potenzia-
mento in altre aree.

Energia, tempi
di attesa
troppo lunghi
nei call-center

Una mela mangiucchiata da al-
meno 6 milioni di dollari. Tanto
hanno sborsato in spese legali il
colosso informatico californiano
Apple Inc. e la britannica Apple
CorpsLtd., storicaetichettadisco-
graficadeiBeatles,primadigiun-
gere al lieto fine della guerra per
l’uso del marchio.
Dopo anni di battaglie legali le
due società hanno finalmente
raggiunto l’accordo, checonsenti-
ràalgruppodiSteve Jobsdi tener-
si il nome e il frutto, nonché di
vendere i brani della band di Li-
verpool sul proprio negozio onli-
ne iTunes. All’etichetta discogra-

fica saranno invece riassegnati,
sia pure in modo limitato, i dirit-
ti di licenza su alcuni marchi per
il loro utilizzo continuativo.
Ancora coperti dal mistero i ter-
mini finanziari dell’intesa, per il
momento già costata alle due so-
cietà 6 milioni di dollari tra par-
celle di avvocati e oneri giudizia-
ri. «Adoriamo i Beatles, ed è sta-
todavverodolorosoessere stati in
antagonismo sulla questione dei
marchi.Èfantasticopoter risolve-
re la questione in maniera positi-
va e sgombrare il campo dalla
possibilità di altre divergenze in
futuro» ha commentato Jobs con
soddisfazione.
L’accordosostituiscequello sigla-

to tra idue litigantinel1991, che
consentiva l’uso del logo della
mela con il morso alla Apple
Computer in un mercato diverso
da quello musicale. Termini sod-
disfacenti per chi all’epoca si oc-
cupava essenzialmente di hard-
ware e software. Ma l’avvento
dell’iPode l’esplosionedelmerca-
to della musica digitale nel 2003
cambiarono la posta in gioco, e
la vertenza si riaprì.
AppleCorps, che tutelagli interes-
si dei Beatles, avrebbe voluto to-
gliere il marchio Appleda iTunes
edavviòunacausa legaledavan-
ti alla magistratura londinese
per sostenere la totalità esclusiva
dei diritti musicali sul marchio.

Ma l’Alta Corte britannica riget-
tò la tesi, rilevando che l’utilizzo
del logo su iTunes non implicava
che Apple Inc. commercializzas-
secon il suonomeiprodottimusi-
cali offerti sul sito.
La battaglia giudiziaria è così
continuata per anni, fino all’ac-
cordo di ieri: non una sorpresa,
ma una soluzione nell’aria da
settimane. Un chiaro segnale di
disgelo, infatti, si era visto a gen-
naio durante il discorso introdut-
tivodi Steve Jobs alMacWorlddi
San Francisco: in quell’occasio-
ne, presentando l’iPod integrato
nell’iPhone, ilnuovocellulare tar-
gato Apple, l’amministratore de-
legato suonò alla platea «Lovely

Rita»dall’albumdeibaronetti in-
glesi, finoaquelmomentoproibi-
to,«SergeantPepper’sLonelyHe-
arts Club Band».
Una mano tesa ai divini Fab
Four, a cui forse ha contribuito
anche la voglia di Apple Inc. di
chiudere almeno una delle tante
battaglie legali in corso.
Per la società californiana resta
oraapertaquellasulmarchiodel-
l’iPhone con Cisco Systems, pro-
prietaria del nome, che vorrebbe
proibire ad Apple di utilizzarlo
per il nuovo cellulare, in vendita
dopo la primavera. Le due socie-
tà stanno discutendo della pater-
nità del marchio dal lontano
2001.

Il CASO Dopo anni di battaglie legali che sono costati almeno 6 milioni di dollari, è stato raggiunto un accordo sull’utilizzo del marchio. Tenuti segreti i termini finanziari dell’intesa

Tra Steve Jobs e Beatles è finita la guerra della mela

Il colosso Masterfoods, che controlla i
famosi marchi di snack e merendine Mars
e Snickers, non farà più pubblicità dalla
fine dell'anno ai suoi «prodotti core»
diretti ai ragazzi under 12 anni. La mossa
di Masterfoods, che fa seguito alle
preoccupazioni espresse per i legami tra la
pubblicità e l'obesità infantile, è stata
annunciata in una lettera diretta al
direttore generale Ue per la salute e la
protezione dei consumatori.

Parmalat
il processo
rinviato
all’8 marzo

■ Gli italiani preferiscono ri-
correreal telefonopercontatta-
re imprese fornitrici di gas ed
elettricità. Ma se da un lato so-
no soddisfatti per la chiarezza
delle risposte e la cortesia degli
operatori,dall'altro itempidiat-
tesae la complessitàdelle tecni-
che del risponditore automati-
co rendono non soddisfacente
questo aspetto del servizio.
Questo in sintesi il risultato del-
l’indagine pilota condotta dal-
l’Autorità per l'energia elettrica
nell'ultimo trimestre 2006 sulla
qualitàdeicall centerdeiprinci-
pali venditori di energia elettri-
ca e gas.
Suentrambiquesti fattori l'indi-
cedisoddisfazionerivela,peral-
cune aziende, livelli di qualità
inadeguati.

■ I giudici della prima sezione
penale di Milano hanno sospe-
so fino all'8 marzo il processo
Parmalat per aggiotaggio e altri
reati a causa dell'impossibilità
di un difensore a comparire per
ragioni di salute. Il collegio ha
disposto anche la sospensione
dei termini di prescrizione per
tuttigli imputati, dalmomento
che le altre difese si erano asso-
ciateallarichiestadidifferimen-
to delle udienze.
L'8 marzo prossimo, nel caso il
legale ammalato non fosse in
gradodiesserepresente, i giudi-
ci valuteranno se stralciare o
meno la posizione dell'imputa-
to Luca Sala.
Il processo vede imputate 20
persone tra cui l'ex patron Cali-
sto Tanzi.

Il colosso automobilistico statunitense
Chrysler taglierà 10mila posti di lavoro e
chiuderà almeno due stabilimenti per
ritornare alla profittabilità. Lo scrive il
Detroit News, che cita un piano segreto
denominato «Progetto X» incentrato nel
trasformare la Chrysler in una società più
agile maggiormente legata alla Mercedes
Benz. L'annuncio del piano di
ristrutturazione è atteso per il prossimo
14 febbraio.

■ di Laura Matteucci / Milano

MERENDINE: STOP ALLA
PUBBLICITÀ PER GLI UNDER 12

La ristrutturazione
coinvolge 70 sedi
e 2600 dipendenti
della banca
centrale

«Verde» in calo
dello 0,4%
mentre le ferrovie
hanno fatto registrare
un più 5,9%

Un disco Apple Corps dei Beatles e il logo di Apple Foto di SangTan/Ap

■ di Luigina Venturelli

LA CHRYSLER TAGLIERÀ
10MILA POSTI DI LAVORO

Un apparecchio digitale da oggi inserito
nel paniere dell'Istat Foto Ansa

Autogrill sbarca al museo del Louvre. La
società italiana ha infatti rilevato le attività
di ristorazione del Carrousel du Louvre,
la galleria commerciale all’interno del
museo parigino. Le attività comprendono
14 punti vendita, servono 2 milioni di
pasti-anno e generano ricavi per 8,5 milioni

ECONOMIA & LAVORO
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COSTI CORRENTI Conti correnti più cari di

quelli europei, ostacoli alla mobilità della

clientela, scarsa trasparenza, fidelizzazione

forzosa. Sono solo alcuni degli aspetti rilevati

dall’Antitrust nell’in-

dagine conoscitiva

sui prezzi alla cliente-

la dei servizi bancari

compiuta su un campione di
70 banche sparse in tutta Italia.
Una vera e propria selva di costi
quella individuatadall’Authori-
ty presieduta da Antonio Catri-
calà. In Italia per mantenere un
conto corrente si spende in me-
dia182euroall’annocontroun
dato europeo molto inferiore
(in Olanda è meno di 35 euro,
in Belgio e Gran Bretagna me-
no di 65 euro in Francia circa
99, inSpagna108).Si trattadiri-
sultatiche,comesi leggenell’in-
dagine, «confermano la mag-
giore debolezza del processo
competitivo nel nostro settore
bancario rispetto agli altri Paesi
e l’assenza di incentivi allo svi-
luppo di un reale gioco concor-
renziale».

Altrorilievochearrivadall’Anti-
trust è sulla tipologia dei conti:
è infatti emerso che i conti cor-
renti a canone, la cui diffusione
è aumentata per tutte le tipolo-
gie di banche, risultano meno
convenienti dei conti a consu-
mo:per 9 profili su 10 questi ul-
timi a parità di uso, presentano
la spesa annua più contenuta,
seguiti dai conti a canone ad
operazioni illimitate e quelli a
canone con operazioni limita-
te.
Ma uno dei problemi centrali
sollevatodall’Autoritàècostitui-
to dagli ostacoli alla mobilità
dei consumatori: si tratta di

ostacolidivarianatura,cheinci-
donosiaalmomento della scel-
ta inizialechequandosivorreb-
be cambiare banca. Il tipo di in-
formazioni e le modalità di in-
formazione sono tali che il cor-
rentistahadifficoltàaseleziona-
re, nella fase iniziale di stipula
del contratto di conto corrente,
quello più economico.

L’Authority evidenzia l’esisten-
za di politiche commerciali da
parte delle banche, cha hanno
utili miliardari, e che aggiungo-
no elementi di ulteriore fideliz-
zazione «forzosa» del correnti-
sta, quali costi di uscita elevati
per vari servizi bancari e ulterio-
ri vincoli. Le spese di chiusura
del conto corrente possono arri-

vare fino a 150euro e le spesedi
trasferimento titoli ad 80 euro a
codice titolo, a fronte dei 30
centesimi per codice titolo ri-
chiestiallaBanchedaMonteTi-
toli per i titoli in forma demate-
rializzata (il 99% dei titoli in cir-
colazione). Va rilevato che l’in-
dagine è stata svolta al 31 mar-
zo 2006 cioè prima dell’entrata
in vigore del decreto Bersani
che permette di chiudere posi-
zioni senza spese, una legge che
alcune banche non hanno an-
cora recepito.
Dei fogli informativi, poi, me-
glio non parlarne. Il 66% non
indica lecondizioni riguardanti
ibonifici, il31,9%lecondizioni
del bancomat, il 67,8% non ri-
porta le spese delprelievoda un
banconat di banche diverse da
quella di appartenenza, il 57%
non indica le condizioni relati-
ve alla carta di credito, il 32,4%
quelle circa le condizioni della
domiciliazione o del pagamen-

to delle utenze.
E dal caro conto correnti nessu-
no si salva. Le più penalizzate le
famiglie: quelle monoreddito
con figli spendono in media
208,8 euro l’anno per il proprio
conto, quelle bi-reddito poco
meno, circa 196,3 euro. Va me-
glio ai giovani in cerca del pri-
mo impiego che, per mantene-
re il proprio conto, sborsano
l’anno 76,3 euro, ed ai pensio-
nati senza persona a carico
(96,6 euro).
L’unica nota positiva arriva dai
conti internet che costerebbero

il 60% in meno di quelli tradi-
zionali, anche se va detto che
una comparazione perfetta
non è possibile vista la differen-
za nell’offerta.
All’indagine dell’Antitrust è se-
guitaunaselvadidichiarazioni.
Se il ministro dello Sviluppo
economico Pier Luigi Bersani
ha detto di «fare riferimento a
quanto detto dal Governatore
Draghi», che aveva denunciato
alti costi e mancanza di concor-
renza, leassociazioni dei consu-
matorihannochiesto immedia-
ti «interventi del governo» (Fe-
derconsumatori,maanche«du-
re sanzioni» (Adusbef) , o accu-
sato le banche di fare «cartello»
(Codacons). A seguire anche
l’Abi, l’associazione delle ban-
che,chehadettodiesserepron-
taalconfronto«perfarechiarez-
za sui temi della concorrenza
bancaria, sugli effettivi livelli
dei prezzi». Delle gran belle
chiacchierate.

Accordo fra Tirrenia e sindacati
Garantiti i livelli occupazionali

Wind, alta adesione allo sciopero
contro la cessione del call-center

■ LasocietàdinavigazioneTirreniae i
sindacati hanno raggiunto un accordo
che consentirà alla società di allineare,
sostanzialmente, il costo del proprio
personale a quello dell'armamento pri-
vato, da cui oggi si discosta sensibil-
mente,modificandoalcuni istituti con-
trattuali, senza quindi intaccare le retri-
buzioni e mantenendo i livelli occupa-
zionali. Questo accordo, si apprende
dalla società di navigazione, è stato at-
tuatonelcontestodelpianoindustriale
del gruppo ed ora passerà al vaglio del
ministrodeiTrasporti,AlessandroBian-
chi.
L'elemento più qualificante del piano,
spiegaTirrenia,«è ilprogettodicolloca-
re in regime di libertà imprenditoriale
senzasovvenzione, leprincipali cinque

linee di navigazione (Genova-Porto
Torres, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Pa-
lermo, Bari-Durazzo e Ravenna-Cata-
nia). Su queste linee, dove Tirrenia agi-
rà inregimeprivatistico,verrannoman-
tenuti gli attuali obblighi di servizio
pubblico (frequenze, tipo di naviglio
edaltro) e le tariffeparticolari verso i re-
sidenti, emigrati e classi protette. Per
tuttoil restosidovràgoderedi libertàta-
riffaria». Queste linee, spiega la società,
rappresentano l'80% del fatturato della
Tirrenia;pertanto,solo il20%delleatti-
vità resterà in regime di convenzione.
Altro punto qualificante del piano è
quello degli investimenti previsti per
300-320milionidieuroriguardanti l'ac-
quisizione di 15 navi di cui 12 per le so-
cietà regionali e 3 per la Tirrenia.

La «serrata» dei benzinai scontenta tutti
Bersani: «Rispetto la protesta ma potevano farsi ascoltare senza pesare sui cittadini»

L’Abi è pronta
al confronto
per verificare costi
e livelli di concorrenza
nel sistema

I conti correnti italiani
sono i più cari d’Europa
Antitrust: gli italiani spendono 182 euro all’anno
il doppio della Francia, il triplo della Gran Bretagna

■ I circa 7.500 lavoratori del gruppo
Wind hanno aderito in massa allo
sciopero nazionale proclamato dalle
Rsuedai sindacatidi categoriacontro
l'esternalizzazione del Call-center di
Sesto San Giovanni che impiega 275
dipendenti, quasi tutti giovani. Alla
manifestazioneche si è svolta sotto la
sededelMinisterodelloSviluppoeco-
nomico, in Piazza Berberini a Roma,
erano presenti migliaia di lavoratori
provenienti delle sedi di Milano ( Se-
sto San Giovanni), Roma, Napoli,
Ivrea e Palermo.
«Le adesioni allo sciopero hanno rag-
giunto in tutti i reparti dell' azienda
percentuali che sfiorano il cento per
cento.È unsegnale forte nei confron-
ti della Wind - ha detto il segretario

nazionale della Uilcom, Giorgio Se-
rao - che a questo punto deve rivede-
re la sua strategia industriale che mira
alla creazione di valore e non alla cre-
scita, riducendo l'occupazione».
Nel corso di un incontro con una de-
legazione di lavoratori, la sottosegre-
tariaalLavoro,RosaRinaldiharibadi-
to «l'impegno del Ministro e suo» alla
ricerca di una soluzione alla vertenza.
Rinaldi ha poi acconsentito alla ri-
chiesta dei sindacati e dei lavoratori a
che il Ministero del Lavoro partecipi
al tavolo congiunto presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico finaliz-
zatoadarepositiva soluzioneallaver-
tenza. Al tempo stesso è stato chiesto
un intervento sui vertici di Wind per-
ché sospenda la procedura in corso.

ECONOMIA & LAVORO

Le accuse: ostacoli
alla mobilità
della clientela
scarsa trasparenza
fidelizzazione forzosa

Il sindaco e i sindacati:
Mps resti indipendente

■ Code ai distributori di benzina per ac-
caparrarsi le ultime gocce di carburante
ancora in vendita. Scene viste ieri in Sici-
lia, che non mancheranno oggi nel resto
d’Italia. È cominciata la serrata dei gestori
contro le liberalizzazioni volute dal mini-
stro Bersani, contro la benzina al super-
mercato. I primi sono stati i siciliani che
hanno chiuso le pompe alle 19 di ieri; da
oggi, stesso orario, tutti gli altri. Fino alle
settedi di venerdì 9 febbraio in città e fino
alle 22 di giovedì 8 febbraio in autostrada.
Saranno assicurati i servizi minimi e di
emergenza sia sulla viabilità stradale che
autostradale.
Secondo i gestori, il provvedimento mes-
so a punto dal ministro dello Sviluppo
«tende ad amplificare le condizioni di fa-
vore su cui già ora può contare la Grande
distribuzione. Dove ha aperto i suoi punti
vendita - sostengono Faib, Fegica e Figisc -
laGdorivende labenzinacheacquistadal-
le compagnie petrolifere con oltre 150 eu-
roognimille litridi scontorispettoalprez-
zo raccomandato; ai gestori ne sono riser-
vati solo 35». E stando così le cose, senza
un immediato intervento del governo
«appare semprepiùdifficileunacomposi-

zionedellavertenza».Ancheperchè,accu-
sanoigestori,«Bersaninonhascuse. IlMi-
nistro conferma la sua indisponibilità a
confrontarsi con noi». Pronta la risposta
del titolare dello Sviluppo Economico:
«Rispetto le decisioni della categoria - ha
detto dal simposio sull’energia organizza-
toaWashingtondall’Aspen Institute -ma
c’eranotutte lepossibilitàdi farsi ascoltare
senza rendere difficile la vita ai cittadini.
Abbiamo fatto un disegno di legge, non
undecreto, che hatempinonbrevi».Con
lo sciopero si riapre il balletto di dichiara-
zioni e richieste tra quelle che sembrano
sempre più opposte fazioni: il Codacons
ha inviato un esposto per chiedere a 102
procure della Repubblica il sequestro dei

distributori di benzina self service. «I self
service - sostiene l’associazione -nonrien-
trano nelle strutture gestite dal personale
deidistributorienonpossonoesseredisat-
tivati dai gestori stessi. Infatti, si potrebbe
realizzare un boicottaggio e una interru-

zionedipubblicoserviziopenalmenterile-
vante». Boicottare i benzinai scegliendo
un marchio al mese è invece la proposta
delpresidentediFederconsumatori,Rosa-
rioTrefiletti, chepuntasulla strategiadi ri-
sposta alle iniziative dei benzinai: «Se le
agitazioni dei gestori continueranno - di-
ce - promuoveremo presso i consumatori
il boicottaggio di un marchio di benzina
al mese». Interpellato sullo sciopero, an-
che il presidente di Confindustria, Luca
Montezemolo,dice la sua e spiega: «Le ca-
tegorie devono capire che abbiamo un li-
vellodiconcorrenza troppobasso,e in ita-
liaquestamancanzaporta ad avere servizi
e prodotti cari e non competitivi».
Per la cronaca, qualcuno tra i gestori - in
pochi - non aderirà allo sciopero. Qual-
cun altro - tra gli automobilisti - sarà me-
no colpito dalla serrata: in Friuli-Venezia
Giulia, a due passi dalla Slovenia, non
avranno problemi a sconfinare per fare il
pieno. A Pizzoferrato, in abruzzo, nean-
che:qui, infatti, l’unicodistributoredicar-
burante presente è gestito direttamente
dal Comune. E come servizio pubblico re-
sterà aperto.
 Giuseppe Vespo

Electrolux, sì dei lavoratori
all’intesa sull’integrativo

Uno sportello bancario Foto di Alessia Paradisi/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

In Sicilia lo sciopero
è iniziato ieri: lunghe code
di auto ai distributori
per accaparrarsi le ultime
gocce di carburante

■ Il criteriodiun'eventualeag-
gregazione del Monte dei Pa-
schi resta quello di conferma
del ruolo di polo aggregante. È
l'indicazione data dal sindaco
di Siena, Maurizio Cenni, nel-
l’incontrocon i sindacati azien-
dali. Il Comune è uno dei gran-
di elettori della Fondazione
Mps,azionistaconil49%delca-
pitaledellabanca,chehaavvia-
todaqualchemeseunaricogni-
zione su «eventuali opportuni-
tà di crescita dimensionale». La
richiesta dell’incontro è nata
dai timori per le voci di contatti
con il Bbva, partner che, secon-
do i sindacati, metterebbe a re-
pentaglio la centralità del Mon-
te in un'aggregazione.
I sindacati del Monte dei Paschi
hanno chiesto al sindaco (che
elegge8membrisui16dellaDe-
putazione generale, l'organo di
indirizzo della Fondazione)
unaconfermadella lineaespres-
sa da recenti delibere consiliari
sulla strategia di sviluppo della

banca «incentrata sul manteni-
mentodell'indipendenzastrate-
gica».
L'indicazioneè inundocumen-
to a firma dei coordinamenti
aziendali di Fiba Cisl, Fisac Cgil
e Uilca. «Strategie diverse, basa-
te su ipotesi che mettono in di-
scussionel'indipendenzastrate-
gicae il ruolodirealtàaggregan-
teda parte di Banca Mps - si leg-
genella nota -contrastanoradi-
calmente con l'impostazione e
le finalitàdiunpiano industria-
lesulquale i sindacatihannore-
sponsabilmente deciso di con-
frontarsi eche sta trovandoi sui
primi, importanti, livelli di rea-
lizzazione grazie all'impegno e
alla professionalità dei colleghi
coinvolti».
Nellanotasiaggiungecheil sin-
dacoCenninelcorsodell'incon-
tro ha indicato il piano indu-
striale della banca come «ele-
mento di orientamento assolu-
tamentecentraleneglieventua-
li processi di aggregazione».

■ Con il 73% di sì i lavoratori del
Gruppo Electrolux Italia hanno ap-
provatol'ipotesidiaccordoper il rin-
novodelcontratto integrativoazien-
dale stipulato lo scorso 16 gennaio
2007 tra la direzione di Electrolux e
Fim, Fiom, Uilm nazionali e territo-
riali e il Coordinamento delle Rsu.
Il referendum si è svolto il 31 genna-
io, il 1˚ e il 2 febbraio 2007 e ha regi-
stratounasignificativaaffluenzaalle
urne pari al 67,15% dei dipendenti
aventi diritto. Fim, Fiom, Uilm na-
zionali, cioè i sindacati di categoria
dei metalmeccanici, giudicano
«molto importante la grande e de-
mocraticapartecipazionealleassem-
bleeealvotodelle lavoratriciedei la-
voratori Electrolux Italia che, in mo-

do inequivocabile, hanno approva-
to, e pertanto resa valida in tutti i
suoi aspetti, l'intesa stipulata. Que-
sto importante processo democrati-
co-aggiungelanotasindacaleunita-
ria - nel rafforzare la rappresentativi-
tà di Fim, Fiom, Uilm e delle Rsu, ha
anche permesso di far emergere ele-
menti di disagio presenti tra i dipen-
denti sul terreno delle condizioni di
lavoro».
Secondo i sindacati, inoltre, «Il posi-
tivo risultato del referendum per-
mette ora di rafforzare e di orientare
la concreta azione sindacale negli
stabilimenti per una piena, corretta,
coerente applicazione e gestione di
tutti i contenuti definiti nell'accor-
do».
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GRANDI LINEE Abolizione dello «scalone»

tenendo conto dell’innalzamento dell’età che

si è verificato nella popolazione, e nessuna re-

visione al ribasso dei coefficienti. Rivalutazio-

ne delle pensioni in

essere, e stop ai privi-

legi. È la posizione

con cui Cgil Cisl e Uil

andranno al confronto sulle pen-
sioni con il governo e a quello
con i lavoratori. Per trovare una
via d’uscita dalla riforma Maroni,
le confederazioni sono dunque
pronte a considerare l’allunga-
mentomediodellavita. Incheco-
sa possa tradursi questo «tener
conto», il documento unitario
che verrà presentato oggi non lo
dice. Prima di avanzare proposte
dettagliateomanifestare «apertu-
re» le confederazioni attendono
piuttosto quelle del governo. Ma
hanno sempre parlato di allunga-
mento della vita lavorativa solo
sevolontarioe incentivato edella
specificità dei lavori usuranti.
Chiara, invece, è la richiesta di ri-
valutare lepensioniattualiedieli-
minare privilegi che stridono e ir-
ritano profondamente quando ai
lavoratori italiani si vaaparlare di
sostenibilitàdella spesa previden-
ziale.
Alle pensioni, inserite nel conte-
stopiùampiodelwelfare, ildocu-
mentodedicaduedelle sueseipa-
gine. Le altre parlano di sviluppo
e di pubblico impiego, seguendo
le «aree» in cui si articoleranno i
tre tavoli con il governo. Più che
una piattaforma rivendicativa si
trattadi lineedi tendenzacheGu-
glielmo Epifani, Raffaele Bonan-
ni e Luigi Angeletti illustreranno
questa mattina.
Oltre il contenuto c’è un elemen-
to non irrilevante: è da molti an-
nicheCgil,CisleUil sinonsipre-
sentanoa una trattativa con il go-
vernoconuna«base»comune.Si-
curamente non è avvenuto nella
passata legislatura, che anche da
questo punto è da dimenticare.
Occorre tornare al ‘98 quando
con il centrosinistra si discusse su
come aggiornare il Patto del lu-
glio ‘93.
A proposito. Di questo patto non
si fa cenno nel documento, così
comenon sene faalla legge 30. Si
parla però di riforma degli am-
mortizzatori sociali e di sostegno

al reddito. Per aumentare il pote-
re d’acquisto si indicano la leva
delle tariffe, del fisco e della con-
trattazione. Un’importante novi-
tà stanell’ipotesidi incentivare fi-
scalmentelacontrattazioneazien-
dale con il duplice scopo di rim-
polpareisalari eaumentarelapro-
duttività.Per ilpubblico impiego,
sirichiamailmemorandumgiàsi-
glato con l’esecutivo, si chiede il
rinnovodeicontrattiapertie ilde-

collo della previdenza integrativa
anche per gli statali.
Il documento è stato discusso ieri
in una segreteria unitaria durata
oltre tre ore. Una discussione
«tranquilla, ma franca», «dall’esi-
to non scontato», viene riferito. E
al termine c’è stato un supple-
mento con i leader di Cgil, Cisl e
Uilequellidellecategoriedeipen-
sionati. Nella riunione si è molto
discusso di fisco, specie di quello
locale. I sindacati sono in allarme
per il«peso»trasferitodallaFinan-
ziaria sulle addizionali e sui tic-
ket.La«piattaforma»è stata ritoc-
catafinoatardasera.Ènoto, infat-
ti, che non sempre le sensibilità
confederali convergono. E se co-
meavevano annunciato, Epifani,
Bonanni e Angeletti sono riusciti
ad incontrarsi su temi anche deli-
catissimi, lo sforzo non ha per il
momentoportato lostessorisulta-
tosull’energia, sulleprivatizzazio-
nie liberalizzazioni.«Ildocumen-
to sarà oggetto di discussione e
confrontoconi lavoratori,duran-
te l’incontro unitario il prossimo
12febbraio»,haannunciatoil lea-
der della Cgil. E dopo i direttivi
unitari di lunedì prossimo, parti-
ranno le assemblee nei luoghi di
lavoro.

BREVI

■ / Washington

APPOGGIO «Via libera su

tutta la linea del processo di

riforme». Il ministro dello svi-

luppo economico, Pierluigi

Bersani, riassume così l’esi-

to dell'incontro con il diretto-

re generale del Fondo Moneta-
rio Internazionale, Rodrigo de
Rato.
«È andata molto bene - sottoli-
nea soddisfatto Bersani - ed è
stata una occasione per aggior-
nare le reciproche informazioni
anche alla luce delle indicazio-
ni checihannodato eche sono
più che accettabili da parte no-
stra.Abbiamoribadito -aggiun-
ge il ministro - che le riforme
per noi sono una linea fonda-
mentale. È stata l'occasione per
illustrare i provvedimenti di li-
beralizzazione, di lotta all'eva-
sionefiscale, lemisuresullapub-
blicaamministrazione, il raffor-
zamento delle piccole e medie
imprese e le riforme delle Au-
thority». Insomma, è stata l'oc-
casione «per esprimere le linee

dell'agenda nonché le misure
per la riformadibilancio». Inol-
tre, ha voluto aggiungere Bersa-
niamarginediunconvegnoor-
ganizzato dall'Aspen presso
l'ambasciata d'Italia a Washin-
gton, «il direttore De Rato si è
compiaciuto del lavoro fatto,
ha dato un segnale di apprezza-
mentomolto netto su questa li-
neapolitica.C'èstatoun'apprez-
zamento in termini di incorag-
giamento mantenendo equili-
brio e stabilità finanziaria. Noi
siamo d'accordo che non può
esserci stabilità senza crescita».
A Washington, dunque, è ini-
ziatanelmiglioredeimodi lavi-
sitadi tregiorninegli Stati Uniti
diPierluigiBersani, cheoltre all'
appuntamento con il direttore
generaledelFmi,RodrigodeRa-
to, ha in agenda un incontro
con il segretario all'Energia Usa,
Sam Bodman. Ieri, dopo l’inter-
vento a un convegno sull’ener-
gia presso l'ambasciata italiana,
Bersaniha incontratoilvicepre-
sidentedellaBoeing,BobBauer-
lein, ha visitato al Pentagono il
vicesegretario alla Difesa, Gor-
don England, e successivamen-
te anche il sottosegretario al
Commercio internazionale,
Franklin Lavin.
Oggi sono in programma i col-
loqui con il sottosegretario agli
Affari internazionalideldiparti-
mento del Tesoro, Tim Adams,
con il vicedirettore generale
dell'Fmi John Lipsky e con il se-
gretario all’Energia Bodman.
Nel pomeriggio trasferimento a
New York per un confronto
con gli investitori americani.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Moto
Inizio d’anno positivo
Crescita del 29% per gli scooter

Inizio 2007 positivo per le due ruote a moto-
re. Depurando i dati di gennaio dalle immatri-
colazioni di scooter destinati alle Poste che
avevano influenzato i primi tre mesi 2006, le
immatricolazioni che apparentemente sem-
brerebbero in calo del 16,8%, diventano in
realtà in crescita con 27.899 motoveicoli, pa-
ri ad un +20,6% sulle vendite del gennaio
2006. A dati omogenei, gli scooter registra-
no un aumento del 29%, le moto del 9,2%.

Coop Adriatica
Al via le assemblee
sul Preventivo di sostenibilità

Hanno preso il via ieri in Romagna le assem-
blee pubbliche sul Preventivo di sostenibili-
tà di Coop Adriatica: 37 appuntamenti tra
Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo e Vene-

to nei quali i soci, i cittadini, le istituzioni loca-
li, le associazioni e il mondo del volontariato
sono invitati a confrontarsi sugli impegni
economici, sociali e ambientali della Coope-
rativa di consumatori per l'anno appena ini-
ziato.

Borsa elettrica
Rallenta a gennaio l’aumento
dei prezzi dell’energia

Rallentano i prezzi dell'energia alla Borsa
elettrica. Secondo il gestore del mercato
elettrico a gennaio il prezzo medio di acqui-
sto è stato pari a 76,34 euro/MWh, in aumen-
to di soli 6 centesimi di rispetto a dicembre
2006. Su base annua l'aumento è stato di
4,04 euro/MWh (+5,6%). I volumi di energia
scambiati in borsa sono stati 18,7 milioni di
MWh, in flessione dell'1,0% rispetto a gen-
naio 2006, Gli scambi, pari a 9,8 milioni di eu-
ro/MWh, hanno segnato una diminuzione
molto più marcata (-5,3%). Il valore delle
transazioni è stato pari a 1,6 miliardi di euro
con un aumento del 6,4% rispetto allo stes-
so mese del 2006.

«Personalmente mi sono battuto contro la soppressione
della Covip perché sono molto interessato al decollo dei fondi
pensione,madevodirecheabbiamoottenutounrisultatoper-
ché la soppressione non avverrà prima del primo luglio 2008 e
questo tempo ci consente di garantire il pieno decollo e la pie-
na cooperazione della Covip per il decollo dei fondi pensio-
ne». Lo ha detto il ministro del Lavoro e delle Politiche sociali
Cesare Damiano.
Damianoha ancheaffermatoche un'adesione ai fondi pensio-
neda parte del 40% dei lavoratori sarebbe «un super risultato»,
commentando i dati di un sondaggio che rileva come solo il
24% dei lavoratori abbia indirizzato il proprio Tfr verso i fondi
integrativi.
«Per me - ha detto Damiano - si tratta di un dato positivo: se in
circa 14 anni solo il 13% ha scelto di aderire a fondi pensione e
se insolipochigiorni siègiàarrivatial24%vuoldireche inpo-
chi giorni si è fatto quello che è stato fatto in 14 anni». E, poi,
ha aggiunto: «siamo partiti con il piede giusto» e «abbiamo
tempo fino a giugno per consentire a 11 milioni di lavoratori
di fare una scelta consapevole: ho fiducia».

Fuga dalla scuola: 50mila chiedono la pensione
Tra docenti e non il 30% di domande in più rispetto al 2006. Il balzo più alto in Lombardia

FUGA Pensione in vista per

circa 48mila dipendenti del-

la scuola, tra insegnanti e

personale ausiliario. Come

ogni anno a gennaio si ripe-

te la grande fuga dalle aule.

Quest’anno però l’impennata è
più evidente: circa 10mila in più
rispettoall’annoscorso.Lombar-
dia, Sicilia e Campania le regioni
intestaper ilboomdelledoman-
de.Colpadello«scalone»eredita-
todaMaroniancorapiazzatodal
primo gennaio dell’anno prossi-
mo? Non solo, ma in buona par-
te sì. Intanto Cesare Damiano
chiede un vertice di governo per
arrivare al tavolo con una posi-
zione condivisa. La proposta c’è,
ma il tavolo non si vedrà per al-
meno un paio di settimane. Ro-
manoProdiè inpartenzaper l’In-

dia ilprossimofine settimana.Vi
resterà per una settimana . Dun-
que, una data probabile per far
partire il confronto si colloca at-
torno a fine mese. Per ora siamo
alle schermaglie, in attesa anche
della posizione dei sindacati. La
vigilia non lascia ben sperare, vi-
ste le esternazioni delle organiz-
zazionidei lavoratori soprattutto
suicoefficientidi trasformazione
su cui si registra una distanza
abissale con il governo.
In attesa della convocazione,
Tommaso Padoa-Schioppa ha

giocato una carta a sorpresa:
quella dei giovani. Il ministro ha
voluto incontrare ieri i rappre-
sentantidegliuniversitari .All’in-
contro il titolare dell’Economia
avrebbe chiesto proposte nuove
e non proteste, ricordando che
«icontidevonotornarenonsolo
il prossimo anno ma anche nei
prossimi40-50anni». Ilministro

avrebbe distribuito agli studenti
unasua vecchia intervista e alcu-
ne tabelle sugli effetti della spesa
pensionistica sulle generazioni
future. I ragazzi si sono impegna-
ti ad elaborare proposte e a farle
pervenire al ministro. All’uscita i
giovani hanno dichiarato che
«la riforma deve tener conto del-
la solidarietà tra le generazioni».
Su questo Padoa-Schioppa si sa-
rebbe detto d’accordo con loro.
Nel frattempodallascuolaarriva-
no i primi segnali della fuga ver-
so la pensione: più di 38mila in-
segnanti, quasi 10mila persona-
le ausiliario e un paio di centina-

ia di dirigenti si preparano a la-
sciare. Le domande si addensa-
noa inizioannoperché la scuola
ha una sola finestra d’uscita, an-
che molto rigida (cambiare idea
è molto complicato). Bisogna
presentare la domanda entro il
10 gennaio per lasciare il primo
settembre. «Servirebbe più flessi-
bilità - spiega Enrico Panini della
Cgil - Il grande esodo è dovuto
anche al fatto che il corpo inse-
gnanti ha una media d’età mol-
to alta. Ma l’effetto scalone si è
fatto indubbiamente sentire».
Quellachesipreparaadandarse-
ne a settembre è l’onda di inse-
gnanti inseriti al momento del-
l’innalzamento dell’obbligo sco-
lastico a 14 anni (1962), una di-
sposizione che ha fattolievitare
anchele frequenzealle superiori.
Ineo-pensionati sarannosostitu-
iti con il piano di stabilizzazione
previsto dalla Finanziaria:
150mila insegnanti e 20mila au-
siliari da inserire nei ruoli in tre
anni.

Alitalia, nuovo cda entro il 12 febbraio
E Lufthansa dice: «Non siamo in corsa»

Previdenza, i sindacati
chiedono al governo:
via lo «scalone»
Stop ai privilegi, no alla revisione dei
coefficienti. Età più alta con incentivi

Guglielmo Epifani e Luigi Angeletti Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Illustrati i provvedimenti
a favore della
concorrenza, per
la lotta all’evasione e
il sostegno delle pmi

Le continue voci
di interventi
alimentano
la voglia di lasciare
il posto di lavoro

ECONOMIA & LAVORO

Estensione della
contrattazione
aziendale
con possibili
benefici fiscali

Panini (Cgil): l’esodo
è dovuto al fatto
che l’età media
del corpo insegnante
è molto alta

Fmi appoggia
il piano Bersani
Il ministro: Rato si è compiaciuto
del lavoro fatto dall’esecutivo

TFR
Damiano: la fine della Covip non frenerà la riforma

Generali: «Per
i 175 anni
azioni
ai dipendenti»

■ Si stringono i tempidelledeci-
sioni per il rinnovo del cda di Ali-
talia mentre prosegue l'esame
dell'azionista Tesoro delle 11 ma-
nifestazioni di interesse per la pri-
vatizzazione della compagnia ae-
rea. Entro il 12 febbraio prossi-
mo, cioè 10 giorni prima dell'as-
sembleadegliazionisticonvocata
per il 22 febbraio (e per il 28 in se-
conda convocazione), l'azionista
dovràpubblicare la listadeicandi-
dati nel “board” dell’azienda de-
caduto il 17 gennaio scorso dopo
le dimissioni del presidente di Air
France, Jean Cyril Spinetta.
Ancorapochigiorni,dunque,per-
ché il Tesoro, azionista al 49,9%,
indichi chi sarà a traghettare, in

questi mesi, l'Alitalia ai privati. E
l'ipotesi che circola con insisten-
za è che l'attuale presidente e ad,
Giancarlo Cimoli, lasci il timone
per passarlo a una figura
“garante” del Tesoro e che il nuo-
vo cda sarà istituzionale.
Ilnuovoconsigliodiamministra-
zione di Alitalia dovrà gestire
l'azienda fino al completamento
del processo di privatizzazione.
Un percorso, questo, che potreb-
beportareanchealla finedell'esta-
te. Il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppahaindicatoil termi-
ne di maggio-giugno per la chiu-
suradellacosiddetta“fase tre”del-
laprivatizzazione, chevedrà l'esa-
medelleoffertevincolantidapar-

tedeipotenzialiacquirentiequin-
di l'aggiudicazione della gara.
Ieri, intanto, l'amministratore
delegato di Lufthansa, Wolfgang
Mayrhuber ha detto che la com-
pagnia tedesca non è in corsa per
Alitalia perché «sarebbe un passo
difficile», mentre l'ad di Unicre-
dit, Alessandro Profumo, ha con-
fermatoche«Noncredoassoluta-
mente che alla fine del processo
Unicredit investirà direttamente
nel capitale di Alitalia. Siamo una
banca d'investimento, operiamo
per conto di nostri clienti». Sem-
pre ieri, infine, il titolo Alitalia ha
messo a segno un rialzo del 2,6%,
rivedendoquota1,1europerazio-
ne.

■ di Felicia Masocco / Roma

Un’insegnante Foto AP

■ Distribuire azioni a favore
dei dipendenti per festeggiare i
175 anni dalla nascita di Gene-
rali. È quanto chiedono i sinda-
cati alla compagnia (ieri in festa
con concerto alla Scala di Mila-
no), esortandola a replicare un
gesto già compiuto in occasio-
ne dei 150 anni. «Abbiamo la
speranza - ha detto Adriano
Gandini,coordinatorenaziona-
le della Fisac Cgil per il gruppo
Generali, parlando fuori dalla
sede milanese del Leone men-
treera in ilconsigliodiammini-
strazione-che l'aziendapensiai
dipendenti in occasione dei
175 anni della fondazione, ma-
gari con l'azionariato popolare,
cosìcomeavevafattoinoccasio-
ne dei 150 anni».
Il timore dei sindacati però è
che«malgrado lavolontàcheci
hanno sinceramente espresso il
presidente Antoine Bernheim e
l'amministratore delegato Gio-
vanni Perissinotto qualcuno al
di fuori della compagnia si op-
ponga». Un riferimento abba-
stanza esplicito a Mediobanca,
dal momento che, secondo
Gandini, il possibile oppositore
«è molto vicino» e «si trova a
meno di una fermata di me-
trò». Rivolgendosi poi al vertice
aziendale, Gandini e Donato
Rabasco del sindacato autono-
mo Fna hanno lanciato l'appel-
lo perchè faccia pressione sul-
l’Aniaperagevolare la trattativa
per il rinnovocontrattuale.«Ge-
nerali ha fatto con noi un buon
accordo - ha spiegato Rabasco -
ed è la più grande compagnia
italiana, che può spingere a fa-
vore di una soluzione della ver-
tenza nazionale per il rinnovo
del contratto integrativo».
Al momento i sindacati hanno
approvato un pacchetto di 10
oredi sciopero le prime 5 saran-
no consumate proprio il prossi-
mo 9 febbraio.
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A
Acea 27086 13,99 13,99 -0,48 -5,11 395 13,71 14,74 0,4700 2979,17

Acegas-Aps 17452 9,01 9,03 0,42 5,14 41 8,45 9,01 0,3200 494,29

Acotel 58088 30,00 29,54 -4,74 61,59 150 18,56 31,17 0,4000 125,10

Acq. Potab. 35780 18,48 18,49 0,58 15,49 1 16,00 20,96 0,1000 93,33

Acsm 4633 2,39 2,40 0,21 -3,78 32 2,38 2,49 0,0700 112,16

Actelios 16803 8,68 8,68 -0,44 0,80 114 8,29 8,78 - 587,33

Aedes 12768 6,59 6,62 -0,23 6,03 160 6,19 6,66 0,1800 665,81

Aem 4835 2,50 2,51 0,04 -2,16 8200 2,45 2,57 0,0560 4494,72

Aem To 4703 2,43 2,46 1,61 -2,14 891 2,32 2,56 0,0335 1773,43

Aem To w08 1399 0,72 0,73 0,62 -6,34 34 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 40294 20,81 20,70 0,49 6,37 9 19,56 20,83 0,1400 188,01

Alerion 1018 0,53 0,53 1,08 10,42 1045 0,47 0,53 0,0050 210,38

Alitalia 2093 1,08 1,10 2,42 - 64156 1,03 1,13 0,0413 1499,02

Alleanza 19657 10,15 10,16 -0,25 -0,11 2303 10,02 10,27 0,4550 8593,68

Amplifon 12925 6,67 6,75 2,40 2,98 894 6,39 6,67 0,3000 1324,22

Anima 7592 3,92 3,94 2,60 5,18 902 3,57 3,92 0,1250 411,70

Ansaldo Sts 17610 9,10 9,09 -0,21 1,07 158 8,79 9,13 - 909,50

Ascopiave 4037 2,08 2,08 -0,62 -5,53 1208 2,02 2,21 - 486,50

Asm 8522 4,40 4,41 0,55 5,59 615 4,08 4,44 0,0250 3407,72

Astaldi 11883 6,14 6,15 -0,29 8,35 97 5,53 6,44 0,0850 604,03

Auto To-Mi 38574 19,92 19,89 -0,54 13,94 82 17,48 19,99 0,3000 1753,14

Autogrill 27389 14,14 14,18 0,51 0,80 1990 14,03 14,60 0,2400 3598,49

Autostrade 43895 22,67 22,66 -0,35 3,37 1683 21,76 22,89 0,3100 12960,70

Azimut H. 21051 10,87 10,85 -0,43 4,57 234 10,35 10,90 0,1000 1573,76

B
B. Bilbao Viz. 37788 19,52 19,51 0,59 5,02 1 18,44 19,52 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5348 2,76 2,76 -0,68 7,14 819 2,58 2,89 0,0520 3809,46

B. Carige 7187 3,71 3,71 -0,16 1,48 527 3,58 3,75 0,0750 4451,71

B. Carige risp 7888 4,07 4,09 - -0,71 0 4,02 4,12 0,0950 714,37

B. Desio 18038 9,32 9,31 -0,18 7,33 97 8,66 9,34 0,0830 1089,97

B. Desio r nc 16696 8,62 8,60 0,02 19,71 25 7,20 8,67 0,1000 113,84

B. Finnat 2045 1,06 1,05 -0,19 3,33 209 1,01 1,09 0,0130 383,20

B. Ifis 19930 10,29 10,23 -0,88 1,85 27 10,04 10,52 0,2400 297,39

B. Intermobiliare 16476 8,51 8,53 1,60 1,81 102 8,30 8,51 0,2500 1317,61

B. Italease 107211 55,37 55,53 0,51 22,18 583 44,62 55,42 0,4900 4627,17

B. Lombarda 35759 18,47 18,36 0,10 6,91 1259 17,24 18,47 0,4000 6556,43

B. Profilo 5003 2,58 2,58 0,47 6,64 200 2,42 2,59 0,1470 323,66

B. Santander 27861 14,39 14,35 -0,03 -0,26 15 14,14 14,52 0,1376 -

B. Sard. r nc 40565 20,95 20,85 -1,00 10,41 15 18,95 21,02 0,5000 138,27

B.ca Generali 21913 11,32 11,26 -2,60 17,21 679 9,65 11,87 - 1259,73

B.P. Etruria e L. 30955 15,99 15,95 -0,33 2,26 120 15,63 16,18 0,2200 862,26

B.P. Intra 27724 14,32 14,32 -0,02 2,70 119 13,94 14,32 0,2000 805,98

B.P. Italiana 23241 12,00 12,02 -0,44 10,02 4866 10,91 12,03 0,2750 8190,37

B.P. Milano 24949 12,88 12,75 -1,09 -3,86 4311 12,80 13,89 0,1500 5347,72

B.P. Spoleto 23392 12,08 12,06 -0,55 -1,71 17 11,85 12,29 0,4000 264,32

B.P. Verona No 46974 24,26 24,27 -0,57 10,68 3919 21,92 24,33 0,7000 9105,46

B.P.U. Banca 43392 22,41 22,29 0,09 7,17 3971 20,91 22,41 0,7500 7719,86

BasicNet 2202 1,14 1,14 -0,26 21,76 345 0,93 1,30 0,0930 69,35

Bastogi 591 0,31 0,30 -0,39 14,00 1685 0,25 0,31 - 206,36

BB Biotech 117183 60,52 60,60 1,95 4,65 23 57,62 60,52 1,8000 -

Bca Ifis w08 8831 4,56 4,56 - -1,49 8 4,42 4,90 - -

Beghelli 1152 0,59 0,60 4,01 10,78 1732 0,54 0,59 0,0258 118,96

Benetton 25479 13,16 13,19 0,47 -10,70 346 13,16 14,79 0,3400 2403,83

Beni Stabili 2513 1,30 1,31 3,30 4,76 9536 1,19 1,30 0,0240 2226,29

Biesse 35960 18,57 18,57 2,13 19,31 289 15,37 18,57 0,1800 508,74

Boero 39790 20,55 20,55 5,38 26,54 0 15,70 20,55 0,4000 89,19

Bolzoni 8456 4,37 4,37 0,62 7,80 42 3,97 4,39 - 112,17

Bon. Ferraresi 73114 37,76 37,82 0,56 -0,79 3 37,75 38,74 0,1300 212,40

Brembo 18422 9,51 9,53 0,47 -1,21 111 9,49 9,80 0,2100 635,39

Brioschi 1123 0,58 0,58 -1,44 25,35 1045 0,45 0,59 0,0038 418,67

Bulgari 21727 11,22 11,26 0,90 3,27 971 10,65 11,39 0,2500 3361,52

Buongiorno Spa 7453 3,85 3,84 -0,80 -2,31 323 3,75 4,01 - 334,93

Buzzi Unicem 42482 21,94 21,95 0,14 1,86 290 21,24 22,26 0,3200 3614,32

Buzzi Unicem r nc 30130 15,56 15,57 -0,25 6,17 46 14,52 15,59 0,3440 632,05

C
C. Artigiano 7453 3,85 3,85 0,03 3,38 43 3,71 3,88 0,1240 548,08

C. Bergam. 63219 32,65 33,25 3,07 7,08 36 30,49 32,65 0,9500 2015,38

C. Valtellinese 24798 12,81 12,80 0,40 4,04 266 12,31 12,88 0,4000 1165,07

Cad It 20248 10,46 10,50 11,91 13,59 643 9,13 10,46 0,1800 93,90

Cairo Comm. 97259 50,23 50,29 1,07 15,10 85 43,64 50,23 3,0000 393,52

Caltagir. r nc 15521 8,02 8,20 -0,87 1,40 2 7,91 8,26 0,1200 7,29

Caltagirone 15746 8,13 8,15 -0,01 2,05 20 7,97 8,29 0,1000 880,61

Caltagirone Ed. 12084 6,24 6,21 -0,70 -1,50 172 6,24 6,37 0,3000 780,13

Cam-Fin. 2978 1,54 1,54 0,98 6,81 140 1,44 1,60 0,0300 565,51

Campari 15062 7,78 7,79 -1,11 2,80 570 7,57 8,17 0,1000 2259,02

Capitalia 13728 7,09 7,06 0,10 -2,07 17738 6,88 7,24 0,2000 18406,62

Carraro 10930 5,64 5,54 0,29 33,36 567 4,13 5,64 0,1250 237,09

Cattolica Ass. 87345 45,11 45,02 -0,71 - 95 44,74 45,91 1,5000 2137,82

Cdc 12555 6,48 6,47 -0,05 -2,23 28 6,19 6,63 0,5600 79,52

Cell Therapeutics 2411 1,25 1,24 -1,98 -9,26 1593 1,25 1,39 - -

Cembre 15250 7,88 8,08 9,40 25,63 552 6,27 7,88 0,1500 133,89

Cementir 14971 7,73 7,74 -0,91 12,12 160 6,78 7,86 0,0850 1230,32

Cent. Latte To 8725 4,51 4,50 -0,38 1,95 4 4,39 4,52 0,0500 45,06

Chl 1646 0,85 0,85 -1,40 0,24 871 0,83 0,92 - 110,64

Ciccolella 7495 3,87 3,88 -1,52 59,96 103 2,42 5,29 0,0516 46,45

Cir 5592 2,89 2,90 0,83 13,21 3205 2,55 2,89 0,0500 2254,02

Class 3979 2,06 2,10 2,84 43,91 2255 1,43 2,06 0,0100 190,33

Cobra 15515 8,01 8,00 - 5,43 24 7,39 8,16 - 168,27

Cofide 2376 1,23 1,24 1,72 10,54 1160 1,11 1,24 0,0150 882,47

Credem 22985 11,87 11,97 2,19 8,83 1072 10,91 11,87 0,5000 3341,40

Cremonini 5261 2,72 2,73 1,38 12,27 352 2,42 2,72 0,2260 385,32

Crespi 1859 0,96 0,96 -0,98 5,70 12 0,91 0,97 0,0350 57,60

Csp 2571 1,33 1,33 -1,78 -4,80 90 1,33 1,44 0,0500 44,17

D
Dada 32551 16,81 16,80 -0,93 2,06 12 16,39 17,63 - 268,44

Danieli 29240 15,10 15,12 -1,61 -2,82 97 13,24 15,86 0,0800 617,32

Danieli r nc 19229 9,93 9,94 -1,96 2,39 296 8,45 10,08 0,1007 401,46

Data Service 11862 6,13 6,08 -1,07 15,91 44 5,19 6,24 0,5200 30,74

Datalogic 12363 6,38 6,36 -0,75 -5,28 71 6,38 6,89 0,2200 406,09

De' Longhi 9435 4,87 4,96 3,23 10,67 348 4,23 4,87 0,0200 728,51

Dea Capital 6297 3,25 3,24 1,28 1,15 651 3,13 3,26 - 332,22

Digital Bros 8101 4,18 4,16 -0,67 5,58 23 3,96 4,23 0,0800 59,04

Digital M. Techn. 127310 65,75 65,38 -0,71 22,71 56 52,88 65,75 - 741,56

Dmail Gr. 18633 9,62 9,56 0,29 -6,81 21 9,49 10,33 0,1000 73,62

Ducati 1777 0,92 0,92 -0,23 0,37 471 0,85 0,92 - 294,33

E
Ed. Espresso 7989 4,13 4,12 -0,91 -0,96 688 4,04 4,25 0,1450 1792,05

Edison 4401 2,27 2,25 1,40 9,54 4656 2,04 2,27 0,0380 10642,42

Edison r 4775 2,47 2,48 1,27 8,63 372 2,26 2,55 0,2180 272,72

Edison w07 2521 1,30 1,30 2,19 -1,51 309 1,19 1,32 - -

Eems 10799 5,58 5,67 2,68 -4,14 518 5,55 5,99 - 234,98

El.En 56926 29,40 29,41 0,96 5,98 40 27,72 29,40 0,5500 138,13

Elica 11505 5,94 5,95 -0,37 5,80 49 5,61 6,03 - 376,26

Emak 10148 5,24 5,26 -0,81 8,26 46 4,84 5,35 0,1500 144,93

Enel 15889 8,21 8,20 -0,13 4,26 38349 7,69 8,24 0,6300 50695,88

Enertad 7358 3,80 3,81 0,08 5,26 95 3,57 3,85 0,0207 360,53

Engineering I.I. 69047 35,66 35,60 0,62 5,13 21 33,92 35,66 0,3600 445,75

Eni 48174 24,88 24,94 1,22 -3,23 18447 24,42 25,71 0,6000 99653,33

Erg 33656 17,38 17,44 1,61 -0,87 956 16,20 17,54 0,4000 2612,86

Ergo Previdenza 12162 6,28 6,24 6,24 24,60 2339 5,02 6,28 0,1740 565,29

Esprinet 30250 15,62 15,65 -0,16 9,57 186 14,26 15,88 0,1100 818,71

Euphon 14592 7,54 7,51 -1,51 3,59 11 7,09 7,78 0,6000 53,81

Eurofly 7900 4,08 4,17 1,39 -13,65 314 3,79 4,72 - 54,49

Eurotech 17426 9,00 8,97 0,04 -1,79 408 8,84 9,30 - 315,04

Eutelia 12133 6,27 6,28 0,46 3,55 163 5,94 6,47 - 409,91

Exprivia 2465 1,27 1,27 -2,16 44,99 903 0,88 1,48 - 43,19

F
FastWeb 79406 41,01 41,12 -2,40 -6,92 2775 40,04 46,59 3,7700 3260,63

Fiat 32924 17,00 17,05 -0,43 15,73 19221 14,44 17,12 0,3100 18572,56

Fiat priv 27716 14,31 14,33 -0,62 16,41 382 12,11 14,43 0,3100 1478,53

Fiat r nc 31505 16,27 16,30 -0,39 16,05 363 13,89 16,38 0,4650 1300,26

Fidia 17963 9,28 9,20 3,44 68,24 529 5,44 9,28 0,1400 43,60

Fiera Milano 17436 9,01 9,05 -0,09 1,42 76 8,88 9,02 0,3000 305,20

Fil. Pollone 2143 1,11 1,10 0,73 21,24 373 0,91 1,11 0,0500 11,79

Finarte C.Aste 1349 0,70 0,70 4,01 12,64 1231 0,61 0,72 0,0362 34,89

Finmeccanica 42462 21,93 21,93 -0,68 5,48 1424 20,59 22,00 0,5000 9316,61

FMR Art'é 18741 9,68 9,61 -1,15 22,55 18 7,90 9,78 0,4000 34,65

Fondiaria-Sai 68486 35,37 35,35 -1,06 -3,10 563 34,53 36,58 0,9500 4759,52

Fondiaria-Sai r nc 51466 26,58 26,68 -0,78 -2,64 52 25,67 27,30 1,0020 1151,20

Fondiaria-Sai w08 16226 8,38 8,30 -1,23 -0,62 12 8,11 8,62 - -

FullSix 18457 9,53 9,54 -0,73 16,47 12 8,18 9,75 - 106,07

G
Gabetti Prop. S. 7673 3,96 3,99 0,63 2,99 3 3,85 4,13 0,0700 126,82

Gaiana 3416 1,76 1,76 -0,17 1,32 51 1,74 1,80 0,1000 95,03

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16605 8,58 8,57 1,10 -7,25 162 8,12 9,25 - 385,10

Gefran 9846 5,08 5,12 1,83 4,20 114 4,88 5,08 0,2400 73,22

Gemina 6893 3,56 3,59 1,13 6,11 368 3,29 3,56 0,0200 1297,54

Gemina r nc 5906 3,05 3,05 1,33 1,67 6 2,92 3,10 0,0500 11,48

Generali 64323 33,22 33,19 -0,78 -1,34 3840 32,57 34,06 0,5400 42457,55

Geox 24008 12,40 12,39 -0,15 4,19 329 11,85 12,46 0,0850 3209,41

Gewiss 12870 6,65 6,51 -1,47 13,53 102 5,78 6,65 0,0800 797,64

Gim 1795 0,93 0,93 -0,17 0,49 89 0,92 0,99 0,0724 196,42

Gim r nc 2267 1,17 1,17 1,21 2,63 22 1,14 1,17 0,0724 16,00

Gim w08 568 0,29 0,30 2,95 -6,71 119 0,29 0,34 - -

Grandi Viaggi 5319 2,75 2,73 -1,45 -0,62 83 2,64 2,89 0,0200 123,61

Granitifiandre 15802 8,16 8,14 -0,27 -1,27 62 8,16 8,29 0,1200 300,84

Gruppo Coin 10526 5,44 5,41 2,33 25,25 519 4,34 5,44 - 718,31

Guala Closures 9323 4,82 4,83 1,07 2,64 128 4,67 4,87 - 325,61

H
Hera 6432 3,32 3,33 0,18 0,30 586 3,19 3,33 0,0700 3377,65

I
I. Lombarda 415 0,21 0,21 -0,65 -0,69 2031 0,21 0,22 - 880,60

I.Net 98014 50,62 49,88 0,87 12,29 53 45,08 50,62 2,0000 207,54

Ifi priv 49859 25,75 25,68 -1,12 10,85 228 22,86 25,95 0,6300 1977,64

Ifil 13308 6,87 6,86 -2,15 8,20 3794 6,21 6,96 0,0800 7138,39

Ifil r nc 12988 6,71 6,67 -1,46 16,02 268 5,72 6,72 0,1007 250,77

Ima 23866 12,33 12,33 -1,54 9,21 125 11,14 12,65 0,4000 444,97

Imm. Grande Dis. 8113 4,19 4,27 2,59 11,67 396 3,70 4,19 0,0220 1182,62

Immsi 4064 2,10 2,10 -0,19 -1,04 548 1,97 2,13 0,0300 720,38

Impregilo 9037 4,67 4,68 -1,04 11,15 1754 4,14 4,70 0,0300 1853,71

Impregilo r nc 12353 6,38 6,52 - 0,19 0 6,29 6,56 0,0404 10,31

Indesit Comp. 26374 13,62 13,67 0,19 9,43 85 12,15 13,80 0,3610 1544,87

Indesit r nc 26473 13,67 13,94 0,29 6,24 0 12,64 14,05 0,3790 6,99

Intek 1820 0,94 0,94 -0,51 5,77 136 0,89 0,98 0,0850 173,18

Interpump 15370 7,94 7,99 1,63 15,46 230 6,88 7,99 0,1500 634,41

Intesa Sanpaolo 11128 5,75 5,75 -0,81 -1,41 72109 5,64 5,95 0,2200 68096,88

Intesa Sanpaolo r nc 10787 5,57 5,57 -0,71 -1,14 5949 5,44 5,78 0,2310 5194,90

Invest. e Svil. 424 0,22 0,22 -3,16 -7,04 1086 0,21 0,24 0,0361 52,23

Ipi Spa 15020 7,76 7,75 -0,26 -2,53 8 7,76 8,09 0,5000 316,36

Irce 5673 2,93 2,96 0,75 0,27 26 2,90 3,06 0,0200 82,42

Isagro 14963 7,73 7,91 4,89 1,40 81 7,50 7,74 0,3000 123,65

It Holding 3071 1,59 1,59 0,44 1,93 105 1,55 1,59 0,0258 389,96

It Way 14700 7,59 7,55 -1,86 4,70 10 7,08 8,03 0,1000 33,54

Italcementi 44166 22,81 22,59 -2,46 5,16 1274 21,51 23,01 0,3300 4040,05

Italcementi r nc 28153 14,54 14,43 -1,27 8,21 312 13,40 14,71 0,3600 1532,97

Italmobiliare 159510 82,38 81,97 -1,86 2,03 15 79,22 83,84 1,2700 1827,40

Italmobiliare r nc 131860 68,10 67,77 -1,02 4,70 26 64,05 71,34 1,3480 1112,97

J
Jolly H. 48039 24,81 24,80 -0,20 0,08 6 24,71 24,88 0,0500 494,71

Juventus FC 3675 1,90 1,90 -2,06 6,21 524 1,77 1,94 0,0120 229,53

K
Kaitech 939 0,49 0,48 -0,41 20,94 809 0,40 0,50 - 43,35

Kme Group 1042 0,54 0,54 0,37 -7,43 722 0,54 0,59 0,0230 373,32

Kme Group rsp 1045 0,54 0,54 -0,20 -4,75 108 0,53 0,57 0,0408 30,87

KME Group w09 703 0,36 0,36 -2,57 -9,48 188 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4699 2,43 2,43 0,25 2,15 1 2,38 2,44 0,0400 75,24

Lavorwash 4364 2,25 2,26 1,03 10,33 20 2,04 2,32 0,0200 30,05

Lazio 780 0,40 0,40 -1,47 -0,98 101 0,40 0,42 - 27,30

Linificio 6425 3,32 3,31 0,30 6,24 99 3,11 3,32 0,2500 91,74

Lottomatica 60741 31,37 31,36 -0,79 -0,98 1117 31,37 33,78 1,3000 4733,90

Luxottica 46219 23,87 23,90 0,08 1,70 694 22,98 24,06 0,2900 10985,36

M
Maffei 5332 2,75 2,75 -1,29 6,54 125 2,51 2,77 0,0510 82,62

Management e C 1781 0,92 0,92 -0,11 -0,39 395 0,90 0,94 - 501,86

Marazzi Group 19616 10,13 10,20 0,46 5,56 210 9,23 10,13 0,2000 1035,71

Marcolin 4616 2,38 2,35 -1,88 15,73 119 2,06 2,41 0,0290 148,14

Mariella Burani 42540 21,97 21,91 -0,95 8,60 71 19,74 21,97 0,1300 657,07

Marr 13993 7,23 7,24 -0,08 0,10 151 7,04 7,26 0,3270 479,13

Marzotto 6773 3,50 3,52 -0,03 3,13 26 3,34 3,55 0,0800 247,39

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6699 3,46 3,46 - 3,56 0 3,32 3,56 0,1400 8,63

Mediaset 17752 9,17 9,13 -1,71 0,41 6008 9,13 9,50 0,4300 10829,49

Mediobanca 33703 17,41 17,43 -0,40 -3,66 3881 17,41 18,36 0,5800 14230,50

Mediolanum 12295 6,35 6,32 -1,34 2,12 4572 6,13 6,37 0,1150 4628,10

Mediterr. Acque 7668 3,96 3,95 -0,40 3,77 4 3,82 4,37 0,0880 303,67

Meliorbanca 7315 3,78 3,80 0,64 -0,58 82 3,72 3,81 0,1300 477,02

Milano Ass 12011 6,20 6,20 -0,24 0,06 702 6,12 6,23 0,2800 2707,88

Milano Ass r nc 11989 6,19 6,21 0,23 1,11 56 6,12 6,21 0,3000 190,34

Milano Ass w07 1214 0,63 0,62 -0,49 0,40 385 0,60 0,64 - -

Mirato 17515 9,05 9,04 0,44 2,96 2 8,69 9,11 0,2700 155,59

Mittel 12737 6,58 6,59 -1,02 15,50 116 5,62 6,89 0,1200 434,15

Mondadori 16363 8,45 8,39 -1,48 6,26 756 7,95 8,55 0,6000 2192,44

Mondo TV 41746 21,56 21,50 -0,37 -2,04 12 21,56 23,08 0,3500 94,95

Monrif 2488 1,28 1,29 0,55 -0,85 119 1,22 1,30 0,0240 192,75

Monte Paschi Si 9999 5,16 5,17 -0,40 4,58 16105 4,90 5,17 0,1300 12644,01

Montefibre 1112 0,57 0,57 -1,72 12,10 1201 0,51 0,60 0,0300 74,67

Montefibre r nc 1111 0,57 0,58 -1,13 17,98 341 0,49 0,60 0,0500 14,91

N
Nav. Montanari 7005 3,62 3,65 2,87 -4,89 626 3,50 3,81 0,0950 444,50

Negri Bossi 2060 1,06 1,06 0,28 -3,01 139 1,04 1,13 0,0400 46,82

Negri Bossi w10 1223 0,63 0,63 -0,63 -6,08 29 0,61 0,70 - -

Nice 12944 6,68 6,68 -1,72 1,97 80 6,25 6,77 - 775,46

O
Olidata 1852 0,96 0,96 -0,07 6,14 183 0,90 0,99 0,0440 32,51

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13405 6,92 6,89 -1,42 10,63 38 6,25 7,02 0,1900 313,99

Parmalat 6303 3,25 3,29 1,36 -3,90 37955 3,25 3,45 - 5343,78

Parmalat w15 4359 2,25 2,30 -1,12 -5,74 1005 2,25 2,46 - -

Permasteelisa 30198 15,60 15,65 1,02 8,55 85 14,37 15,63 0,3000 430,45

Piaggio 6423 3,32 3,31 -0,39 5,70 670 3,07 3,34 - 1295,99

Pininfarina 50711 26,19 26,20 -0,11 4,63 7 25,03 26,70 0,3400 244,01

Pirelli & C r nc 1418 0,73 0,73 -0,69 1,78 2427 0,72 0,75 0,0364 98,66

Pirelli & C R.E. 110793 57,22 57,16 -0,61 8,82 75 51,19 57,31 1,9000 2437,41

Pirelli & C. 1543 0,80 0,80 0,59 4,95 28489 0,76 0,82 0,0210 4170,81

Poligr. Ed. 3133 1,62 1,60 1,27 11,51 648 1,45 1,62 0,0240 213,58

Poligrafica S.F. 54525 28,16 28,07 -0,99 0,21 16 27,85 29,87 0,3615 33,63

Poltrona Frau 5625 2,90 2,90 -0,38 -2,35 660 2,90 3,09 - 406,70

Polynt 4643 2,40 2,40 -1,32 -6,66 200 2,40 2,63 1,0000 247,47

Pop Italia w10 5489 2,84 2,84 -0,35 56,20 1150 1,82 2,84 - -

Premafin 4790 2,47 2,45 0,12 -1,16 1843 2,36 2,51 0,0120 1015,18

Premuda 2972 1,53 1,53 -0,84 -2,97 150 1,52 1,59 0,0600 216,07

Prima Ind. 56365 29,11 29,03 2,43 29,49 78 22,30 29,11 0,2800 133,91

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1120 0,58 0,58 -0,02 1,87 81 0,57 0,60 0,0516 30,07

RCS Mediag. r nc 6183 3,19 3,17 -2,04 0,35 98 3,10 3,27 0,1300 93,71

RCS Mediagroup 7902 4,08 4,07 -1,62 6,66 1309 3,75 4,13 0,1100 2990,02

Recordati 12077 6,24 6,22 0,18 7,65 576 5,75 6,33 0,1375 1287,41

Reno De Medici 1160 0,60 0,60 0,82 14,14 380 0,52 0,62 0,0165 161,23

Reno De Medici r 1859 0,96 0,96 - 59,73 2 0,60 0,96 0,0275 0,49

Reply 41320 21,34 21,32 -0,23 7,67 5 19,76 21,53 0,2000 190,50

Retelit 784 0,41 0,40 -2,86 -10,67 7554 0,41 0,45 - 169,15

Ricchetti 3034 1,57 1,57 -0,51 2,42 32 1,53 1,63 0,0400 83,91

Risanamento 15541 8,03 8,11 3,92 -2,37 555 7,52 8,22 0,1030 2201,83

Roma A.S. 1183 0,61 0,61 -2,52 -7,62 219 0,60 0,66 - 80,97

Roncadin 364 0,19 0,19 -2,40 9,37 6380 0,17 0,19 0,0413 137,84

Roncadin w07 203 0,10 0,10 -5,30 50,72 1712 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 51892 26,80 26,71 0,41 3,40 1 24,96 27,05 1,0000 309,10

Sadi Serv.Ind. 5621 2,90 2,88 -1,41 23,22 155 2,29 2,92 0,1500 29,90

Saes G. 61941 31,99 32,12 3,25 9,97 105 29,09 31,99 1,3000 488,53

Saes G. r nc 47458 24,51 24,79 3,16 5,33 102 23,16 24,51 1,3160 182,86

Safilo Group 8789 4,54 4,54 -1,33 0,60 1322 4,33 4,69 - 1286,23

Saipem 36867 19,04 19,09 1,91 -4,64 3135 18,32 19,97 0,1900 8401,43

Saipem r 38609 19,94 19,94 - 1,17 0 19,10 19,94 0,2200 3,17

Saras 7809 4,03 4,07 4,30 -0,91 11946 3,88 4,07 - 3835,38

Save 54235 28,01 28,02 0,76 10,97 7 25,13 28,04 0,3100 775,04

Schiapparelli 93 0,05 0,05 -0,21 1,27 778 0,05 0,05 0,0155 29,21

Seat P. G. 921 0,48 0,47 -1,52 2,79 33452 0,46 0,48 0,0050 3900,47

Seat P. G. r 824 0,43 0,43 -0,86 9,10 975 0,39 0,44 0,0101 57,89

Sias 23024 11,89 11,91 -0,34 5,21 395 11,30 11,89 0,5500 1516,10

Sirti 4244 2,19 2,19 -0,36 2,96 180 2,13 2,26 1,0000 486,57

Smurfit Sisa 4990 2,58 2,58 2,18 -0,96 1 2,50 2,65 0,0100 158,74

Snai 14022 7,24 7,25 -1,83 10,23 517 6,56 7,69 0,0387 399,08

Snam Rete Gas 8975 4,63 4,63 -0,22 6,85 5441 4,27 4,63 0,1700 9066,17

Snia 323 0,17 0,17 -1,90 -2,68 8450 0,15 0,17 0,0487 104,06

Snia w10 153 0,08 0,08 -0,75 -3,31 1421 0,07 0,08 - -

Socotherm 23799 12,29 12,25 -1,27 -3,17 114 12,14 12,69 0,0800 473,82

Sogefi 11885 6,14 6,12 -0,54 4,28 104 5,74 6,32 0,1750 695,56

Sol 10367 5,35 5,35 1,85 12,62 87 4,73 5,35 0,0670 485,61

Sopaf 1358 0,70 0,70 0,34 -4,96 862 0,69 0,74 0,0620 295,72

Sorin 3160 1,63 1,63 -0,97 -3,03 863 1,63 1,71 - 765,99

Stefanel 7098 3,67 3,69 1,37 18,83 50 3,08 3,79 0,0400 198,69

Stefanel r 8636 4,46 4,46 - 4,67 0 4,00 4,46 0,0750 0,44

STMicroelectr. 27875 14,40 14,44 1,70 1,99 10460 13,84 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 11097 5,73 5,74 0,97 2,78 1 5,51 5,73 0,1400 108,01

Tas 48891 25,25 25,09 -2,94 15,45 59 21,71 26,71 1,7500 44,75

Telecom I. Media 669 0,35 0,34 -1,20 -3,89 6915 0,35 0,36 0,1643 1138,55

Telecom Ita Med. r nc 653 0,34 0,34 -0,44 -2,57 49 0,33 0,35 0,1679 18,55

Telecom Italia 4419 2,28 2,29 0,88 -1,13 116900 2,26 2,38 0,1400 30534,81

Telecom Italia r 3739 1,93 1,95 1,62 - 25346 1,91 2,03 0,1510 11636,44

Tenaris 34905 18,03 17,96 -0,37 -5,91 5769 17,80 19,38 0,1730 -

Terna 5240 2,71 2,70 -1,28 4,24 12636 2,51 2,72 0,1300 5412,00

Tiscali 4988 2,58 2,58 -0,62 1,34 3551 2,54 2,74 - 1093,29

Tod's 130776 67,54 67,68 1,53 9,23 164 61,83 67,54 1,0000 2053,34

Trevi 20377 10,52 10,63 0,65 9,12 386 9,26 10,60 0,0250 673,54

Trevisan Comet. 6901 3,56 3,57 0,79 9,49 139 3,23 3,56 0,0700 97,25

Txt e-solutions 38596 19,93 19,88 -2,87 6,53 74 18,26 20,93 0,4000 52,29

U
Uni Land 1302 0,67 0,67 -0,39 3,61 1287 0,65 0,69 0,0050 651,81

Unicredito 14197 7,33 7,37 1,56 8,53 111216 6,76 7,33 0,2200 76376,45

Unicredito r 14208 7,34 7,36 1,28 10,90 155 6,62 7,34 0,2350 159,28

Unipol 5861 3,03 3,04 1,88 10,23 20920 2,75 3,03 0,1200 4421,01

Unipol priv 5362 2,77 2,76 0,18 12,06 12417 2,47 2,77 0,1252 2491,05

V
V.d. Ventaglio 1789 0,92 0,92 0,36 -5,23 114 0,91 0,98 0,0700 75,11

Valentino F.G. 60605 31,30 31,45 1,09 1,36 145 30,37 32,28 0,5000 2319,53

Vemer Sib. 1345 0,69 0,69 -1,35 16,03 1174 0,60 0,78 0,0516 67,83

Vianini I. 6434 3,32 3,34 0,57 -0,06 37 3,16 3,44 0,0300 100,04

Vianini L. 19928 10,29 10,35 0,05 8,67 26 9,36 10,36 0,1500 450,76

Vittoria 24234 12,52 12,53 -0,01 2,14 45 12,18 12,58 0,1500 381,13

Z
Zucchi 6887 3,56 3,54 -1,45 18,53 5 3,00 3,61 0,0300 86,71

Zucchi r nc 7222 3,73 3,73 0,40 7,34 0 3,42 3,73 0,2800 12,78

Cambi in euro
1,2925 dollari -0,010
155,8500 yen -1,780
0,6611 sterline -0,000
1,6170 fra. svi. -0,000
7,4539 cor. danese -0,000
28,1380 cor. ceca -0,064
15,6466 cor. estone +0,000
8,1200 cor. norvegese -0,016
9,1163 cor. svedese +0,059
1,6683 dol. australiano -0,014
1,5312 dol. canadese -0,010
1,8966 dol. neozelandese -0,020
254,6500 fior. ungherese -1,120
0,5791 lira cipriota +0,000
3,8785 zloty pol. -0,024

Bot a 3 mesi 99,65 3,20
Bot a 12 mesi 96,52 3,34

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Indici in leggero rialzo a Piazza
Affari a ridosso della chiusura
dopo una giornata di
incertezza: il Mibtel ha
guadagnato lo 0,24% a quota
32.898 e anche il future è salito
dello 0,2%. Dopo un apertura
in negativo, il titolo Alitalia ha
chiuso con un rialzo del
2,05%. Anche Parmalat ha
cambiato segno dopo un avvio
debole e in chiusura ha
registrato un +1,62%. Male
tutto il comparto delle
telecomunicazioni e peggio di
tutti Fastweb che ha ceduto il

2,3% scendendo a 41,15 euro.
Seat Pagine Gialle ha ceduto
l'1,56% scambiata a 0,47 euro.
Telecom ha perso lo 0,26% a
2,27 euro, Tiscali l'1,18% a 2,56
euro.
Tra gli energeti in luce il titolo
Saras che ha segnato un
+4,32%, scambiato a 4,03 euro.
Un risultato seguito alle stime
che prevedono utili per 240
milioni di euro nel 2006 (+5%
rispetto al 2005). In rialzo
anche Eni, +1,22% a quota
24,94 euro per azione. Hanno
perso invece Terna (-1,28% a
2,7 euro) e Snam Rete Gas
(-0,22% a 4,63 euro).

Unipol lancia «2diCuore», che
abbina in un'unica soluzione il
conto corrente e la polizza Rc
auto. La combinazione
comprende fra l'altro un conto
corrente con un canone mensile
di 2,50 euro ed un numero
illimitato di operazioni; la
possibilità di avere
gratuitamente la carta
bancomat, la domiciliazione
delle utenze, carnet di assegni e i
servizi banca telefonica e
internet banking gratuiti oltre
alla polizza auto con possibilità
di sconti da 10 al 20% sull'rca e

fino al 50% sul premio incendio
e furto per chi utilizza il più
avanzato sistema satellitare di
assistenza all'auto e alle persone
in caso di sinistro (Unibox e
Aurobox). «2 di Cuore - ha
commentato Carlo Salvatori, ad
del gruppo - rappresenta
un'innovativa soluzione alla
crescente convergenza dei
bisogni finanziari e assicurativi
delle famiglie italiane.
Unipol è il primo gruppo in Italia
a poterlo realizzare». Potrà essere
attivato, da lavoratori dipendenti
e pensionati, negli oltre 2mila
punti vendita del gruppo, sia
bancari che assicurativi.

«Stiamo trattando su una
jointventure nel settore della
gestione del risparmio in
India». Lo ha annunciato
l'amministratore delegato di
Unicredit, Alessandro Profumo,
aggiungendo di puntare «a
chiudere entro breve» questo
accordo.
Il banchiere, nel corso della sua
lezione alla Scuola superiore
dell'amministrazione
dell'Interno ha quindi
sottolineato l'importanza
dell'India nelle strategie del
gruppo. «L'Europa resta il

nostro mercato di riferimento -
ha spiegato - l'India ci interessa
mentre in Cina non è il
momento migliore per
investire nelle banche
commerciali, perchè con
l'attuale normativa si rischia di
impiegare molti soldi con il
rischio di non contare nulla nel
livello decisionale». Profumo
ha quindi sottolineato come la
sua banca punti «ad un
rafforzamento in Turchia, in
Russia e in Ucraina» mentre
non ha strategie per gli Usa
dove «non pensiamo di poter
fare meglio degli americani»
nell' attività commerciale.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Raccolta di gennaio
in profondo rosso per il
sistema italiano dei
fondi: i dati provvisori
elaborati da
Assogestioni mettono in
evidenza una raccolta
nel mese negativa per
circa 6,2 miliardi di euro.
I deflussi si riflettono sul
patrimonio che si ferma
a 601 miliardi. In
controtendenza invece
la performance dei fondi
esteri (più 141 milioni).

Tiscali ha raggiunto
un accordo con la
tedesca Ecotel
Communication per la
cessione delle proprie
attività rivolte alle
aziende in Germania. Il
prezzo concordato, che
verrà corrisposto per
cassa, è stimato in circa
18,5 milioni di euro. La
transazione verrà
completata entro il
primo trimestre 2007.

Galileo Avionica
(Finmeccanica) si è
aggiudicata un contratto
da 20 milioni di euro per
la fornitura di sistemi
Atos, Airborne Tactical
Observation and
Surveillance System,
nell'ambito del
programma di
sorveglianza aerea delle
coste australiane.
Galileo Avionica fornirà
equipaggiamenti per
una durata complessiva
di 12 anni sino al 2020.

Carlo Caracciolo
dal 31 gennaio ha in
mano il 10,008%
dell'Espresso
dall'8,987% dichiarato
alla Consob nove anni
fa. Il giorno prima
Caracciolo è sceso
sotto la soglia del 2% di
Cofide (dal 4,194% del
2000) con la vendita del
3% della holding, quota
in parte (1,4%) rilevata
da Carlo De Benedetti.

Ryanair ha chiuso il
terzo trimestre con un
utile in crescita del 30%
a 47,7 milioni di euro e
migliora le proprie
previsioni per l'anno,
stimando un utile a 390
milioni di euro dai
precedenti 350.
Il vettore aereo low cost
ha approfittato
dell'aumento delle tariffe
sia per i passeggeri e
che per i bagagli e ha
totalizzato nel periodo
vendite pari a 493
milioni (più 33%), con un
aumento dei passeggeri
del 19% (10,25 milioni).

Italeasing, società
del gruppo Banca
Italease, e il gruppo
Sisal attraverso la
controllata Match Point
hanno siglato un
accordo in base al quale
Italeasing supporterà
Match Point nello
sviluppo della propria
rete distributiva.
Le due società potranno
sviluppare i rispettivi
business: Italeasing
incrementando la
propria penetrazione nel
mondo dello small e
medium business,
Match Point
supportando la propria
rete distributiva.

Saras recupera Insieme c/c e Rc auto
Unipol

Punta all’India
Unicredit
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■ Uno sport onesto, leale, paziente
Lo scorso dicembre nella sua rubrica ‘Mattutino’ sul
quotidiano “Avvenire”, Monsignor Ravasi aveva titolato ‘La
scacchiera’ ed aveva scritto: “La scacchiera è il mondo, gli
scacchi sono i fenomeni dell’universo, le regole del gioco
sono quelle che noi chiamiamo leggi naturali. Il giocatore
dall’altra parte della scacchiera è invisibile. Sappiamo però
che il suo gioco è sempre onesto, leale e paziente.” Ed è
sicuramente in quanto gioco ‘onesto, leale e paziente’ che
Beppe Severgnini lo ha proposto nel suo ‘decalogo contro
gli ultras’ pubblicato in prima pagina dal Corriere della Sera
domenica scorsa, in un articolo che, ad essere del tutto
sinceri, si poteva prestare anche ad altre interpretazioni e
che per questo ha suscitato qualche malumore tra gli
appassionati di scacchi. E proprio in quanto sport (la
Federscacchi come noto è disciplina sportiva associata del

CONI), pur non fermandosi, gli scacchi e gli scacchisti lo
scorso week-end si sono schierati decisamente contro la
violenza rispettando in ogni gara e torneo un minuto di
silenzio per ricordare la memoria dell’ispettore Raciti.
■ Compleanni
Il mese di febbraio, con i segni zodiacali dell’Acquario e dei
Pesci, sembra essere uno dei più ricchi di compleanni
scacchistici. Vediamone alcuni. Il 2 ha festeggiato gli 84 anni
il famoso campione slavo Svetozar Gligoric; le ultime notizie
dicono che vive a Belgrado dove ha un po’ abbandonato gli
scacchi per dedicarsi alla composizione musicale. Oggi, 6
febbraio, è il compleanno del Grande Maestro croato Misho
Cebalo, allenatore della nostra nazionale giovanile. Venerdì 9
tocca a Gianpietro Pagnoncelli, presidente della
Federazione. E il prossimo 22 febbraio compirà 80 anni
Florencio Campomanes, attuale presidente onorario della
FIDE, la Federazione Internazionale, nei giorni scorsi
coinvolto in un brutto incidente d’auto, a seguito del quale
ha subito un intervento chirurgico durato olre sette ore; le
sue attuali condizioni sono comunque giudicate buone.
■ La partita della settimana
Dall’Open di Mosca, terminato l’altro ieri, domenica, con la
vittoria dei Grandi Maestri Najer e Yemelin.

Tiazantsev – Smirnov (Difesa Ortodossa) 1. d4 Cf6 2. c4 e6
3. Cf3 d5 4. Cc3 c6 5. Ag5 h6 6. A:f6 D:f6 7. e3 Cd7 8.
Ad3 d:c4 9. A:c4 g6 10. 0-0 Ag7 11. b4 0-0 12. a4 e5 13.
a5 e:d4 14. e:d4 Td8 15. Db3 b5 16. Ad3 Cf8 17. Tac1
Ag4 18. Ae4 Tac8 19. Ce2 De7 20. Db1 Ce6 21. A:c6 A:f3
22. A:f3 Cg5 23. Db2 C:f3+ 24. g:f3 Af8 25. Tc5 Db7 26.
Tc3 T:c3 27. D:c3 Tc8 28. Dd3 A:b4 29. Tb1 Tc4 30. d5
Dd7 31. Cg3 A:a5 32. Ce4 Dc6 33. d6 Ad8 34. De3 a5 35.
D:h6 b4 36. h4 Db5 37. Te1 b3 38. h5 T:e4 39. T:e4? b2
40. h:g6 (come avreste giocato a questo punto ?) Dg5+! e il
Bianco ha abbandonato. Se ora 41. D:g5, allora b1=D+ e
poi A:g5. Non andava subito 40...b1=D+; perché dopo 41.
Rh2, il Nero è nei guai, nonostante il vantaggio materiale.
■ Calendario
Tornei. Dal 9 all’11 febbraio, Roma, Hotel Petra, tel.
328-4059976. Doppio week-end 10-11 e 17-18: Milano,
Scacchistica via Bazzi 49, tel. 02-89512120; Catania, tel.
335-6509575. Semilampo. Sabato 10: Frascati (Roma) tel.
339-7132260; Buscate (Mi) tel. 328-0179576;
Gramignazzo (Pr) tel. 347-2413441. Domenica 11:
Casciago (Va) Sporting Club, ore 14.15; Salice Terme (Pv),
President Hotel, tel. 0523-613403. Dettagli su
www.federscacchi.it e www.italiascacchistica.com

Anche il Nobil Giuoco
si schiera contro la violenza

Scacchi La partita

SALVATO dalla Giunta Direttiva del Real Ma-

drid; «condannato» dai tifosi delle meren-

gues e dai quotidiani sportivi spagnoli che

non ne voglio più sapere di Fabio Capello. È

la realtà odierna del

tecnico di Pieris alle

prese con un inaspet-

tato momento di crisi

calcisticachestaalzandounacor-
tina di scetticismo sulle sue doti
di allenatore vincente.
L’ultimo dei «casus belli» dedica-
ti all’ex allenatore bianconero è
giunto domenica sera con il ko
casalingo per mano di una squa-
dra più che modesta come il Le-
vante (rigore ottenuto dall’ex ro-
manista Damiano Tommasi; gol
diSalvaall’11’delpt).Malascon-
fitta è solo l’apice di una situazio-
ne difficile che si sta protraendo
da settimane: dal dito medio che
Capello il 14 gennaio ha rivolto
ai tifosi delle merengues «colpe-
voli» di una contestazione; ai
contrastati rapporti con alcuni
giocatori con la società madridi-
sta costretta a liberarsi o isolare
calciatori «ribelli» come Ronal-
do,BeckhameCassano,ea inter-
venirediplomaticamentesuimu-
gugni di Raul e Guty. Tutti pro-
blemi che si sono nuovamente
manifestati domenica sera dopo
la settima sconfitta stagionale at-
traverso la famosa panuelata
(sventolio di fazzoletti bianchi in
segno di protesta); enfatizzata ie-
ri sullepagine dei quotidiani spa-
gnoli. Secondo un sondaggio
pubblicato su Marca, il 47,1% de-
gli oltre 140 mila votanti divide
le colpe tra tecnico, società e gio-
catori; ma per il 22,8% è Capello
l’unico colpevole, contro il
17,9% del presidente e il 12,2%
dei calciatori. Ancora più netto il
giudizio dei lettori di As: su oltre
7 mila interventi, il 77% chiede
un cambio in panchina; tanto
chelostessoAs invitaad«accom-
pagnare Capello alla frontiera».

Invito disatteso dalla società spa-
gnola. Perché la giunta direttiva
del Real riunita ieri pomeriggio
ha ratificato la sua fiduciaall’alle-
natore attraverso una nota diffu-
sadalportavoceMiguelAngelAr-
ro: «Capello è l'unico in grado di
far tornare ilReal Madridai livelli
che tutti noi vogliamo».
Progetto che lascia molti dubbi
visto che la classifica di quest’an-
no, a questo punto della stagio-
ne, è la peggiore dal lontano
1999-2000, e che nello stesso pe-
riodo la squadra non segnava co-
sì pochi gol (28), dal 1984-1985.
Numeri che parlano chiaro, co-
meparlachiarolacifracheCapel-
lo percepirebbe in caso di esone-
ro: 18 milioni di euro. Somma
che lascia riflettere anche una so-
cietà ricca come il Real.

Capello traballa, ma il Real lo salva. Per ora
I tifosi lo vorrebbero cacciare. Il direttivo del club invece gli conferma fiducia. A tempo

Prince col suo immortale “Purple
Rain” all’intervallo, sotto ad un
diluviodaarcadiNoè:unachicca
anche per lo show dell’anno, do-
ve tutto è spettacolo e ogni detta-
glio conta. Ma anche Tank John-
son, più che mai «nomen omen»
visti i140chiliarmati sucentono-
vanta centimetri, in campo da-
vanti a tutta l’America in via del
tutto eccezionale, visto che la pri-
ma linea difensiva dei Bears era
agli arresti domiciliari per non
precisati motivi. Ma soprattutto
Peyton Manning, biondone, oc-
chi azzurri, faccia da bravo ragaz-
zo,novestagionediNflalle spalle
e sulle spalle, molto più pesante,
l’etichetta di migliore in circola-

zione. Il Superbowl è il più gran-
de business dello sport america-
no,maancheungigantescospec-
chio dove l’America proietta i
suoi muscoli e le sue debolezze. A
metà tra un copione di Altman
ed un racconto di Sheppard, ecco
l’edizione numero 41 a Miami.
«Colts reign in the rain», le Pisto-
le re della pioggia, per raccontare
il trionfoe laprimavoltadi India-
napolis nella Dolphin Arena,
l’arena del delfino, niente male
perunapartitagiocata sottoasec-
chiate di acqua. Tra parentesi gli
americani,chealcaso lascianoso-
lo il sole o la pioggia, hanno già
deciso che il gran finale del foot-
ball tornerà in South Florida due

volteneiprossimitreanni,aTam-
pa nel 2009 e a Miami nel 2010.
Nella stessa parentesi, hanno an-
che già stabilito l’emittente con
l’esclusivadell’evento: laFox l’an-
no prossimo, poi Nbc e Cbs. Non
c’era bisogno di accendere la tv a
notte fonda per capire che è pro-
prio un altro mondo rispetto al-
l’Italia, dove si fa una legge sugli
stadi sicuri e diventano sicuri la
bellezzadisei impianti suquaran-
ta. Sempre per stare in tema di
confronti:Catania,derbydatren-
tamila spettatori e trecento chilo-
metri di perimetro, è finita come
sappiamo.AMiami,partita India-
napolis-Chicago, 264 chilometri
da casello a casello ma 100 milio-
ni davanti alla tv, biglietti da
4.500 dollari, spot da 2.6 milioni

per trenta secondi, 8.7 miliardi di
dollari inballo(cioècomel’intera
economia albanese, stima Cbs),
nonèvolataunamosca.Anzi, tut-
ti a celebrare il trionfo deiColtsdi
Indianapolis e del loro ragazzo
d’oroManning, cheha finitocon
25 passaggi su 38 tentativi: non
tutti sono assist, ma li non li con-
tano così, anche perché lanciare
la palla ad un compagno in quel
traffico di quei bestioni e fargliela
ricevere non è esattamente come
giocare a rubabandiera. La diretta
della Cbs si è aperta con le imma-
gini di repertorio di un bambino
con una cascata di capelli biondi
che gioca a football con tanto di
divisaecasconelgiardinodicasa,
a fianco del vialetto alberato di
New Orleans, dove è nato 31 an-

ni fa il divino Peyton. Quando si
dice un predestinato: da quelle
partitelle coi compagni al teatro
di Miami e al primo Superbowl
vinto, dopo che Manning è stato
per due volte miglior giocatore
della Nfl. Rischiava di fare la fine
diVieri, tanto bravoquanto poco
vincente, invece si è tolto la scim-
mia dalla spalla e ha centrato
l’obiettivo. Non è stata una pas-
seggiata, perché Chicago non era
mica disposta a fare la vittima sa-
crificale.Anzi, i Bears sono andati
in vantaggio a tempo di record
dopo14secondi, touchdown-di-
ciamo gol - di Davin Hester. Poi
un assist, quello sì, di Manning
per Reggie Wayne ha aperto la
strada alle Pistole: 29-17 alla fine,
Coca Cola per tutti.

Kelvin Hayden realizza la meta della vittoria del Indianapolis Colts nel Super Bowl Foto di Gary Cameron/Reuters

ADOLIVIO CAPECE

FOOTBALL Ai «Colts» l’edizione 41, battuti i Chicago Bears. Il quarterback Manning miglior giocatore. Pioggia battente ed esibizione di Prince nell’intervallo

Superbowl, la prima volta di Indianapolis

Calcio 21,00 SportItalia

In breve

Sci 12,00 Rai3

Terzo giorno di Mondiali ad Aare e terzo
giorno di annullamenti, ancora niente gare.
Ieri, per il solito terribile vento con nuvole
fitte e neve, è stato nuovamente annullato
il SuperG uomini. Oggi ci saranno due
gare, i due SuperG uomini e donne.
La gara uomini è programmata per le 10

■ 09,15 SportItalia
Premier League
■ 10,00 Rai3
Sci, SuperG maschile
■ 12,00 Rai3
Sci, SuperG femminile
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 14,00 SportItalia
Motocross
■ 15,00 SportItalia
Wwe News

■ 15,30 SportItalia
Football League
■ 17,45 Eurosport
Salto con gli sci
■ 17,45 SkySport2
Basket, Nba
■ 18,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 18,45 Eurosport
Meeting Indoor
■ 19,00 SkySport1
Futbol Mundial
■ 21,00 SportItalia
Calcio, Brasile-Portogallo

■ di Salvatore Maria Righi

Soluzione

■ Gibilterra,
gennaio 2007.
Il Bianco
muove vince.
■ La Donna
nera è facile
preda.

Basket /1
● Belinelli il migliore

È Marco Belinelli il
trionfatore degli «Oscar del
basket 2007» intitolati a
Pietro Reverberi, che
saranno consegnati lunedì
al Castello di Bianello, nel
Reggiano.

Basket / 2, Eurolega
● Sorteggiati i gironi

Roma trova: Tau Vitoria,
Maccabi Tel Aviv e
Pau-Orthez; per Treviso:
Dynamo Mosca, Malaga e
Aris TT Bank Salonicco.

Moto, test
● Sepang, bene Yamaha

Miglior tempo per Colin
Edwards, secondo per
Valentino Rossi. Lo
statunitense ha girato in
2’02”175, compiendo in
totale 47 giri. Rossi in
2’02”221.

Kortschnoj – Irina Krush

LO SPORT

IN TV

■ di Alessandro Ferrucci

■IlBiancovinceconilbrillantesacrificiodiTorre1.Tf8+,e
dopolaforzata1...T:f8;segue2.Ad5,eilBiancovince.Ma
inpartitaKortschnojnonhavistolacombinazione,hagiocato
1.Tf2?,ecosìèstatalaKrushavincereinmodobrillante:
1...D:e4!;2.C:e4,Td1+;3.Tf1,T:f1matto.
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La lunga «Apnea» di un film italiano

R
ealizzato col finanziamento pubblico (co-
me sottolineano i produttori Nicola Giulia-
no e Francesca Cima) Apnea è uno di quei
film rimasti «incastrati» nel passaggio tra la
vecchia legge sul cinema e quella firmata
dall’ex ministro dei beni culturali Urbani.
Cosicché, come a tanti è successo, si è visto
tagliare i fondi per la distribuzione rimanen-
do appunto in «apnea».

C’era quindi un’unica strada per uscire dal-
l’«invisibilità»: era quella dei festival. Ecco
allora che il film è stato proiettato a Taormi-
na e poi, soprattutto, ai «Bimbi belli» di
Nanni Moretti, la rassegna estiva dedicata
ai film italiani «invisibili». È qui che l’oc-
chio di Nanni cade anche sul protagonista,
Elio De Capitani: in Apnea è un «caimano»
del Nord Est, l’imprenditore senza scrupoli,
a cui fa capo tutta la rete industriale delle
concerie della zona, nelle quali possono an-
che venir sacrificate le vite degli operai im-
migrati, grazie alla totale omertà di un inte-
ro sistema di connivenze (c’è anche il medi-
co corrotto coi panni di Maurizio Zacchi-

gna) basate sull’unico credo nel denaro.
«Ho avuto il ruolo del Caimano di Moretti
grazie a questo film - conferma Elio De Ca-
pitani - . Nonostante conoscessi Nanni da
tanto mi ha chiamato solo dopo aver visto
Apnea».
L’appoggio del regista romano è stato sem-
plicemente fondamentale, spiegano infatti
i produttori (a Roma il film uscirà al Sa-
cher). Come è stato determinante il ruolo
dell’Istituto Luce che ha deciso di distribuir-
lo, anche sulla scia dell’entusiasmo moret-
tiano. E, grazie anche al patrocinio della
Cgil che in Apnea ha visto, ovviamente,
una sorta di manifesto per le tante battaglie
contro le morti sul lavoro. «Il diavolo veste
Prada è candidato all’Oscar - attacca Valeria
Fedeli, segretaria generale dei tessili della
Cgil - vorrei sapere, allora, quali concerie ci
sono dietro a questa griffe e se applicano le
norme di sicurezza sul lavoro». Una «provo-
cazione» della sindacalista tanto per aprire
il gigantesco capitolo del sommerso, il lavo-
ro nero, i rischi che stanno dietro a quel
«made in Italy» tanto sbandierato come fio-
re all’occhiello del paese. E che emerge in

questo impietoso e graffiante ritratto del
Nord Est consegnatoci da Apnea.
È «dall’indignazione, dalla vergogna di
quello che si arriva a fare per il profitto» che
il regista Roberto Dordit ha trovato la spin-
ta per fare il film. Ed ora che «nonostante
tutto sono riuscito ad uscire - racconta - ri-
vendico di aver cercato di spendere al me-
glio i soldi pubblici». Un film così coraggio-
so, lo ribadisce il produttore Nicola Giulia-
no (suoi i film di Sorrentino e Capuano)
«non si sarebbe mai potuto fare se non ci
fosse stato il sostegno pubblico». Non a ca-
so, interviene Carlo Brancaleoni che per
RaiCinema si occupa della produzione di

opere prime (ed ha acquistato i diritti di an-
tenna di Apnea), «sono pochissimi i film ita-
liani che si occupano di problemi sociali.
Produrre un esordiente è sempre un rischio
e i soldi sono fondamentali».
Mentre il mercato, si sa, vuole altre temati-
che. Eppure sparare sul finanziamento pub-
blico sembra essere diventato uno sport na-
zionale, anche a sinistra.
«Piuttosto - dice la produttrice Francesca Ci-
ma - bisognerebbe iniziare a discutere sulle
percentuali dei sostegni pubblici. Oggi si ar-
riva solo al cinquanta per cento del finanzia-
mento, ma un film come Apnea, per esem-
pio, che è stato finanziato interamente con
la vecchia legge, da chi avrebbe potuto tro-
vare il restante cinquanta per cento?». Que-
sta pellicola non sarebbe mai stata nemme-
no prodotta, insomma. Come del resto
avrebbe potuto rischiare l’invisibilità, anzi,
ci sarebbe rimasto chissà per quanto se non
per sempre, se non ci fosse stato l’interven-
to del Luce (braccio distributivo pubblico) e
di Moretti. Segno, insomma, che gli autori
ci sono, ma che senza una nuova legge di si-
stema, ormai urgentissima, si rischia l’«ap-
nea» per tutto il cinema italiano.

DIETRO IL MADE IN ITALY Nel nord est come a Santa Croce, nei centri della concia lavorano soprattutto lavoratori non italiani

Nelle concerie si muore ancora. Ora tocca soprattutto agli immigrati

È
un «noir» che ti trascina, ma è anche
un filmsul lavoro oggi. Con il suo ca-
ricodi tragedie,diveri epropriomici-

di. Quelli che una volta si chiamavano, ap-
punto,«omicidibianchi».L’ambienteèda-
toda«moderne»concerienelNordEst.Dif-
fuse fonti d’opulenza, ma non per tutti.
Concerie assai diverse da quelle che aveva-
mo visitato, per un’inchiesta del l’Unità, ol-
tre una ventina d’anni or sono. Quelle era-
no situate a Solofra, in Campania. C’era un
concentrato d’abitazioni, macchinari, ope-
rai, famiglie, torrentid’acqueacide.Tuttosi
confondevatraodorinauseanti.Gliabitan-
ti, in sostanza, dormivano a fianco della
morte.
Quelleche vediamonel filmdiDordithan-

no un’apparenza assai diversa. Siamo nel
duemila ma si muore ancora, nel corso di
una guerra sleale con imprenditori che ri-
spettano diritti e tutele, sistemi di sicurezza
e altri che se ne fregano perché l’importan-
te è accumulare soldi a tutti i costi. È diffici-
le fare impresa, come dicono i protagonisti
della conferenza stampa di presentazione.
Ma è ancor più difficile fare i salariati. So-
prattuttose sihauncoloredellapellediver-
sodalbianco.Ecco(cometestimonia ladiri-
gente dei tessili Cgil, Valeria Fedeli) che co-
sac’èdietroacerti oggettidelmade in Italy,
belli e luccicanti. Ed ecco che cosa c’è, spes-
so, dietro il «miracolo» del Nord Est. Qui,
comein altri centridella concia (SantaCro-
ce sull’Arno o Arzignano) si affollano vite

in cerca di un futuro. E può succedere che
per la prima volta, proprio nella scuola ele-
mentare di Villaggio Giardino, ad Arzigna-
no,glialunnistranierinelleprimeclassi, su-
perino gli italiani. C’è qualcosa da fare? Sa-
rebbe necessario rendere responsabili le
aziende madri (i cui nomi famosi vediamo

svettarenelle boutique),nei confrontidelle
fabbriche committenti. Oppure, come sug-
geriscono ancora i sindacati, mettere sui
prodotti (c’è chi lo fa) unmarchiodoc.Che
assicuri ad esempio anche il consumatore
nei confronti d’esalazioni mefitiche.
Bisognerebbe considerarla davvero una
guerra ed impedire lo stillicidio quotidiano
di morti, nelle concerie, come nei cantieri
edili e in altri luoghi assassini (nel 2006 le
morti bianche sono state 125, gli incidenti
sul lavorounmilione).Achiscrivepiacereb-
be tanto un monumento al lavoro nella ca-
pitale con sopra un display che via via se-
gnala la vittima di turno. Per impedire l’abi-
tudine, l’indifferenza.Unconteggio,unmo-
nitoininterrotto.Per farcapirechenoivivia-
mo sul lavoro. E molti vi muoiono. Tutti i
santi giorni.

TURISTI PER SCELTA NEI POSTI DEL ROCK
LA GRAN BRETAGNA INVITA AL MAGICO TOUR

■ di Bruno Ugolini

I britannici non sono affatto pazzi: il rock e il pop sono quanto di
meglio abbiano partorito e, argutamente, l’agenzia ufficiale del
Regno Unito, Visit Britain, li «lancia» come posti da vedere. Ora
infatti pubblica i luoghi musicali che valgono una tappa
annaffiata magari da una bella birra al pub più vicino. Su internet
indica 190 siti, in una mappa di carta 113, e corre l’obbligo

segnalare alcuni indirizzi: trovate i
Beatles in uno spazio a sé, dalla Perry
Lane a Liverpool degli inizi, o potete
cercare il numero 23 in Brook Street
dove Jimi Hendrix (nella foto) abitò a

Londra, andare al 430 Kings Road «culla del punk», la gigantesca
centrale elettrica di Battersea finita sa una copertina dei Pink
Floyd, la via fotografata per un disco degli Oasis, il pub a Sheffield
dove gli Arctic Monkeys (band brit pop ancora ai primi anni di
vita ma già lanciata) tennero il loro primo concerto, la stazione
nella brumosa Inghilterra del nord che suggerì a Paul Simon
Homeward Bound... Nel sito internet, forse perché troppo cliccato,
ieri sera non si navigava troppo agilmente, ma l’idea è eccellente:
d’altronde negli Usa fanno pellegrinaggi alla casa di Elvis, noi al
sepolcro di Dante a Ravenna, perché non vedere, ad esempio, in
che ambiente hanno creato i Clash? E anche se vederlo non ci
svelerà il loro segreto, certo ci divertirà, e magari, chissà, le
capiremo perfino meglio.  

Stefano Miliani

■ di Gabriella Gallozzi
/ Segue dalla prima

Moretti lo incluse nel
programma della sua
rassegna estiva
Ora il Luce lo
distribuisce e dal
16 potremo vederlo

Dordit lo aveva finito
due anni fa. Poi finì
nel cassetto
con i fondi per la
distribuzione tagliati
Allora «emigrò»...

IL FILM Il marcio dietro l’economia

«Apnea» un duro noir
sulle morti bianche

Molte imprese se ne
fregano dei diritti e dei
sistemi di sicurezza?
Allora potrebbero
risponderne le aziende
committenti, i marchi

Qui sopra e in basso, due scene dal film «Apnea»

IN SCENA

CINEMA Abbiamo deciso di

raccontarvi una piccola storia,

di come un film bellissimo non

sarebbe mai stato girato, né di-

stribuito senza i soldi pubblici

e senza che Moretti lo scopris-

se quasi per caso. Un film to-

sto sul «miracolo» del Nordest

■ È un vero noir d’autore Apnea, opera pri-
ma di Roberto Dordit dal 16 febbraio nelle sa-
le. Con Claudio Santamaria, Elio De Capitani
eGiuseppeBattistonnel cast, il film è ilprimo
lavoro italiano ad affrontare uno dei temi più
invisibili e drammatici dei nostri tempi: le
morti bianche. Argomento difficile che Dor-
dit affronta con lucidità e padronanza a parti-
redallamorte diungiovane imprenditoredel
NordEst. Sulla sua scomparsacominciaad in-
dagareunsuoamico,ungiornalistadiprovin-
cia (Santamaria) che via, via arriverà a toccare
scottanti verità: come un vecchio padiglione
usato per ammassare lavoratori immigrati da
sfruttare in fabbrica, fino alla scomparsa di
uno di loro, passata sotto silenzio con la con-
nivenza di una classe imprenditoriale interes-
sata soltanto al profitto. E tutto sullo sfondo
di un NordEst che tanto ricorda quellocinico
e buio di Massimo Carlotto. ga.g.
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S
e c'è Piera Degli Esposti, è teatro.
Se poi Piera Degli Esposti legge
Achille Campanile, potete star
tranquilli: è grande teatro, al
100%, con la forza inarrestabile
della parola, il soffio della poesia,
la benedizione dell'umorismo.
«Leggere Campanile - ci dice la
grandeattricebolognese -ècome
dare aria al cervello e liberarci di
tutte le frasi fatte che usiamo
ogni giorno». Piera Degli Esposti
portaingirolesue letturediCam-
panile da una decina d'anni, da
quandoleprovò,unasera,alTea-
tro Parioli, da Maurizio Costan-
zo.L'avevaconvinta il regista tea-
trale Antonio Calenda, ma lei
non si fidava: «E se poi non fac-
cio ridere?», era il suo dubbio da
grande tragica. Venne giù il tea-
tro,ovviamente.Edaoggi la cop-
pia Campanile/Degli Esposti è di
scena al Valle di Roma, con l'ap-
porto in scena del pianista Stefa-
noBembiedell'attoreStefanoGa-
lante. «È la cosa più faticosa che
ho mai fatto, assieme al monolo-
go di Molly dall'Ulisse di Joyce»,
dice Piera. Anche se noi, perfidi,
gliene buttiamo subito lì una ter-
za: il suocapitolodiTredonnemo-
rali, il film-tritticodiMarcelloGa-

rofalo passato alla Festa di Roma
in cui divide la scena con altre
duegrandi attrici, Marina Confa-
lone e Lucia Ragni. È una scusa
perparlaredicinema, loscopose-
gretodiquesta intervista: costrin-
gereunafuoriclasse del teatro ita-
liano a parlare del suo rapporto
discontinuo, ma estremamente
creativo, con lo schermo. Inutile
dire che Piera è felicissima di po-
terlo fare:è unacinefilavera, e sa-
rebbe bene che il nostro cinema
non lo dimenticasse.
«IlpersonaggiodiTredonnemora-
li, una suora che è diventata criti-
co cinematografico e gestisce un
raffinatissimo cineclub, è stato
molto difficile per due motivi.
Ho dovuto imparare un testo
complesso, lunghissimo e pieno
di nomi strani, di registi giappo-
nesi o cineasti del trash italiano
diserieZ,chenonavevomaisen-
tito nominare. E ho dovuto cam-
biareprofondamente lamiafisio-
nomia: Marcello ha voluto petti-

narmi in modo assurdo e darmi
una 'mise' austera, alla Rosy Bin-
di, mentre io sono sempre stata
unpo' viziata,nel senso che mol-
ti registi, a cominciare da Marco
Bellocchionell'Oradi religione,mi
hanno voluta come sono, con il
mio aspetto naturale. Alla fine è
stato utile e divertente. Il perso-
naggio era suggestivo e il film è
undistillatodi intelligenza.Nella
stessastagione ho interpretato,al

cinema, la suora cinefila e la go-
vernante paralitica del film di
Tornatore, La sconosciuta. Anche
quest'ultimo personaggio era dif-
ficile: è molto faticoso rimanere
immobili così a lungo. Tornato-
re, però, è stato un angelo. Mi
riempiva di complimenti, diceva
sempre che ero perfetta fin dal
primo ciak... Sai, da ragazza,
quando ho cominciato questo
mestiere, io non volevo mica ’fa-

re l'attrice', sognavo di diventare
una diva! È giusto così, no? Tutti
abbiamo diritto ai nostri sogni.
Ebbene, Tornatore è il primo che
mi ha fatto sentire una diva».
ConPieraDegliEsposti sipotreb-
beparlare,perore,dimezzocine-
ma italiano: di Ugo Gregoretti
che la volle nel cast di una tra-
smissione tv leggendaria, Il circo-
lo Pickwick; dei fratelli Taviani
che la coinvolsero nell'avventu-

ra di Sotto il segno dello scorpione;
di Nanni Moretti, del quale è sta-
ta una mamma fenomenale in
Sognid'oro.Maquellaparola, «di-
va», ci spinge a raccontare un
aneddoto nel quale entrano in
scena un mito della vecchia Hol-
lywood e una regista che per Pie-
ra è «un'amica di famiglia», Lina
Wertmuller. Con lei, Piera ha gi-
rato due film i cui titoli occupe-
ranno metà di questo articolo:

Scherzo del destino in agguato die-
tro l'angolo come un brigante da
strada, nel 1983, e Metalmeccani-
co e parrucchiera in un turbine di
sesso e di politica, nel 1996. Ma
questa è un'altra storia. La storia
della diva che incontra il divo è
la seguente: «Recitavo Madre Co-
raggio di Brecht al Quirino e una
sera mi trovo in camerino un bi-
glietto non firmato: “lunedì ce-
na con Robert Mitchum”. Penso

che i miei colleghi mi hanno fat-
to uno scherzo, ma quelli casca-
no dalle nuvole. Arrivo a casa e
mi chiama Lina Wertmuller:
“cocca, hai letto il biglietto?”, mi
fa con quella vociona inconfon-
dibile. Beh, c’era a Roma Robert
Mitchum, e lei aveva combinato
una cena per noi! Ora, io adora-
vo, e adoro, Mitchum. Non ho
mai amato nessun altro attore
quanto lui. Per cui mi feci bella,
andai a casa di Lina e dopo qual-
cheminuto arrivò lui, il mito. 74
anni, e ancora uguale… a Robert
Mitchum, a come lo vedevamo
sullo schermo! Ho 16 foto con
lui e dovrei farne un album. Se-
detti accanto a lui tutta la sera e
lorimbambiidi chiacchiere.Por-
tai con me una lettera d'amore
che gli avevo scritto dieci anni
prima e gliela lessi: moriva dal ri-
dere. Gli raccontai che da sem-
pre costringevo i miei fidanzati a
vedere tutti i suoi filme ad impa-
rarea camminare come lui, con i
piedi in dentro. Poi con Lina so-
no andata in America e di attori
ne ho visti tanti, da De Niro in
giù, ma non ho mai cambiato
idea. Mitchum era unico».
L'altro uomo unico, nella carrie-
ra cinematografica di Piera Degli
Esposti, è stato Marco Ferreri,
con il quale ha scritto - assieme a
DaciaMaraini -due film,Storiadi
Piera e Il futuro è donna: «Era un
uomopienodi fascino e lavorare
con lui è stato un regalo bellissi-
mo. Chiamava me e Dacia le so-
relle Bandiera, ci prendevamo
molto in giro e ci siamo voluti
molto bene. Non dimenticherò
mai il suo incontro con mia ma-
dre: sembravano due capi india-
ni,solennietaciturni,parlavoso-
lo io! Pensare a Marco mi fa dire
che dovremmo ricordare non la
gioventù, o i momenti in cui sia-
mo stati felici, ma quelli in cui
siamo stati allegri».

■ di Maria Grazia Gregori■ di Francesca Pannone

C
on il perfetto baciamano
di Arlecchino/Ferruccio
Soleri al sindaco di Mila-

noLetiziaMoratti sipossonodi-
re ufficialmente iniziati i festeg-
giamentiper i60annidelPicco-
lo Teatro, che mettono insieme
molti altri anniversari: i 300 an-
nidiGoldoni, iventidellaScuo-
la di teatro fondata da Giorgio
Strehler e oggi diretta da Luca
Ronconi, i dieci della morte di
Strehler ma anche i dieci anni
divitadel teatrocheporta il suo
nome.
C'è un filo rosso che unisce sal-
damente questi momenti co-
me si è sottolineato nell'affolla-
tissima conferenza stampa alla
quale hanno partecipato oltre
al sindaco e a Sergio Escobar e
Luca Ronconi, il viceministro
agli Esteri Ugo Intini, il presi-
dente del Cda del Piccolo Risé ,
gli assessori alla cultura Zanello
(Regione), Benelli (Provincia),

Sgarbi (Comune), la Camera di
CommercioelaFondazioneCa-
riplo. Si comincia dunque il 12
maggiocon100oredi spettaco-
lo che culmineranno il 14 con
la presenza del presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
a una rappresentazione dedica-
ta ai giovani del sempreverde
Arlecchino. E il filo rosso della
storia del Piccolo legherà insie-
me il rapporto con Milano, cit-
tà d'origine, e la sua vocazione
internazionale, si rispecchierà
nelle manifestazioni pensate
per onorare Strehler e Paolo

Grassi, i fondatori. Ecco allora
tantiattori famosidaMilvaaSo-
leri, da Ottavia Piccolo a Giulia
Lazzarini, un seminario sul me-
tododi lavorostrehleriano, la ri-
presa della Storia della bambola
abbandonata, di Così fan tutte di
Mozart.EmentreaParigisimet-
terà in scena a cura di Giorgio
Ferrara e con Jean Claude Pen-
chenatlasceneggiaturamairea-
lizzata dei Mémoires goldoniani
di Strehler e sul palcoscenico
dell'Odéon rinnovato sarà di
scena IlVentagliodirettodaRon-
coni,toccheràadArlecchinoap-

prodare alle Bouffes du Nord di
Peter Brook e chiudere i festeg-
giamenti sul palcoscenico della
Scala il 25 settembre del 2007.
Accanto agli spettacoli, la rifles-
sione - una sfida affascinante la
definisce Escobar - con un con-
vegno itinerantecheavrà come
tema i rapporti fra città e cultu-
ra , che si concluderà a Milano
dopo aver toccato Parigi, Shan-
ghai, San Pietroburgo… Intan-
to da marzo al Teatro Strehler si
aprirà un Internet Café da dove
sarà possibile navigare nello
straordinarioarchiviodelPicco-
lo mentre sta per essere inaugu-
rato un Centro europeo di Do-
cumentazione teatrale dedica-
toaPaoloGrassi, incollegamen-
to con la Biblioteca di Alessan-
dria d'Egitto e con l'Ina di Pari-
gi.A60anni,dunque, ilPiccolo
che, come scrisse nel 1949 Ar-
mand Salacrou «non ha di pic-
colocheilnome», riannodame-
moria e presente e attraverso
l'oggi guarda al futuro.

A
rrivanodall'Iraq,Perù, Ar-
gentina, Senegal, Sudan e
Kenia, per un calderone

ricco di spettacoli, seminari, ini-
ziative per le scuole, laboratori.
Così si presenta «L’altro festival»
a Milano, rassegna teatrale delle
migrazioni, prodotta da Coopi,
Cooperazioneinternazionale in-
siemeper lo sviluppodeipopoli,
organizzatadal laboratoriodi te-
atro Mascherenere, per la dire-
zione artistica di Leonardo Gaz-
zola. Alla nona edizione, la ker-
messe è gemellata con «le Re-
tic», festival teatrale del Came-
run, e ha come ospite d’onore
Claudio Batta, attore e cabaretti-
stadel programmatelevisivo Ze-
lig e della sit-com Belli dentro.
Il punto più caldo della manife-
stazioneè,ogni seraalle21, ilTe-
atro Guanella, Campo Teatrale,
in via Dupré 19. Così, oggi la
compagnia di danza Mo'o Me
Ndama si esibirà nella Eyngan-

ga, danza della nascita afro-con-
temporanea. Domani toccherà
al milanese Gruppo Teatrale U,
con Chiedo asilo alla luna, storia
di un viaggio a ritroso dall'Italia
al centro dell'Africa. Mattatori di
giovedì saranno Claudio Batta e
HenriOlamainAdinkra,paralleli-
smi erranti, tratto dal libro Le
mappe degli Adinkra dello stesso
Olama.Venerdì sarà lavoltadel-
l’Associazione palermitana Dai-
dalon con Lo strappo, spettacolo
alle 10.30 per le scuole superiori
epoialle21.Siproseguirà sabato
con la compagnia milanese Pe-
ruan-Ità, interprete di Africa in
Perù. Domenica chiuderà questa
carrellata di spettacoli il Teatro
Blu di Cadegliano con Romeo e
Giulietta. L'ingresso per ogni
spettacolo è di 8 euro, l'abbona-
mentoaquattro èdi28, mentre,
quello a tutti gli spettacoli è di
50 euro. Le prenotazioni, obbli-
gatorie, si possono fare solo scri-
vendo a teatro.lamadrugada@ti-
scali.it. Per tutto il festival, inol-

tre, il foyer e la sala del Teatro
Guanella ospitano due mostre:
laprimaèunacollettivadipittu-
ra e di body art di Henri Olama,
la seconda è un allestimento di
statue antropomorfe dell'Atelier
Pak Loabé del quartiere Gue-
diewaye a Dakar, di Stefania Sil-
via Gesualdo.
Per i seminari due sono le sedi.
Nel Laboratorio Studio Teatro
La Madrugada, in Via Orti 12 sa-
batoe domenica il regista argen-
tino Raul Iaiza insegnerà agli at-
tori a cantare. A «Preméss de
Séjour», inviaProcaccini4, saba-
to il danzatore e coreografo ca-
merunese Lazare Ohandja pro-
porrà la sessione Energie Vivant,
domenica, dalle 14 alle 17, per 5
euro si potranno suonare, in
una jam session di percussioni, i
tamburimessiadisposizionedal
festival o il proprio strumento.
Per prenotazioni e informazio-
ni, tel.0276012132oppurecon-
sultare i siti web http://www.co-
opi.orgewww.mascherenere.it.

Piera: teatro? Ho detto cinema, ci-ne-ma

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Alessan-
dro Maran per la scomparsa
del padre

DINO MARAN

6/2/1995 6/2/2007
Con grande nostalgia e amore,
Marina e Andrea ricordano

CRISTIAN CANDRIAN
a tutti coloro che gli hanno volu-
to bene e ne hanno condiviso
la passione e l’impegno politi-
co.

TEATRO Cento ore di spettacoli e un convegno che va fino a Shangai per il compleanno

Piccolo, 60 anni ma non li dimostra
L’«ALTRO FESTIVAL» A Milano artisti da Asia, Africa, Americhe e Italia

I sud del mondo a teatro

■ di Alberto Crespi

Piera Degli Esposti

VERE DIVE Sapeva-

te cosa sognava una

delle più grandi attrici

teatrali di questo Pae-

se? Di diventare una

diva del cinema. Degli

Esposti racconta, con

un sorriso sulle labbra

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

DA OGGI Al Valle di Roma
tra giochi di parole e gag

Piera vi promette
una «Serata
indimenticabile»

IN SCENA

«...Finché ho
conosciuto
Mitchum, il
migliore. E l’ho
rimbambito
di chiacchiere»

Da Soleri a
Milva, tanti
artisti per
rafforzare
il legame
con la città

Nell’archivio
del Piccolo c’è
la storia della
scena europea
Da marzo
sarà on line

■ Da stasera, e fino all’11 feb-
braio, Piera Degli Esposti torna
a tuffarsi nel ruolo comico per
Un’indimenticabile serata.AlTe-
atro Valle di Roma va in scena
infatti la terza edizione della
pièce trattadal registaAntonio
Calenda da testi di quel gran-
de umorista e drammaturgo
romano, di quel funambolo
del linguaggio che è stato
Achille Campanile e che ha ri-
velato lecapacità comichedel-
l’attrice.
Lo spettacolo, con Stefano Ga-
lante,StefanoBembi,haavuto
gran successo non solo in Ita-
lia ma anche in Francia, nel
2003. Lo ha prodotto il Teatro
Stabile del Friuli-Venezia Giu-
lia. E non si muove lungo una
trama narrativa lineare, quan-
to inanellando gag, battute,
monologhi, nonsense, lampi
direaltàchespiazzanoilcomu-
ne sensodi realtà, giochi di pa-
role inframezzati alle musiche
di Germano Mazzocchetti.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

Casino Royale

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Dopo il matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Riposo (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

In viaggio con Evie - Driving lessons 18:00-21:00

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 L'arte del sogno 16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Black Book 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il grande capo 22:30 (E 7,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini A casa nostra 16:00-18:30-21:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni La ricerca della felicità 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Il diavolo veste Prada 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Una notte al museo 15:30-17:50-20:20-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 Dreamgirls 17:00-20:00-22:50 (E 6,50)

Sala 3 365 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Casino Royale 16:00-19:15-22:40 (E 6,50)

Sala 6 110 Vero come la finzione 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:20-19:50-22:35 (E 6,50)

Sala 8 165 Rocky Balboa 15:40-18:10-20:35-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 La cena per farli conoscere 15:50-18:15-20:35-22:55 (E 6,50)

Sala 10 200 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 11 200 Step up 15:30-18:10-20:35-23:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Blood Diamond 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Mille miglia...lontano 17:30-20:10-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Una notte al museo 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Miss Potter 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Dreamgirls 13:30-16:15-19:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La ricerca della felicità 14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Blood Diamond 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:00-16:35-19:10-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Step up 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 La ricerca della felicità 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Felix e la macchina del tempo 16:45 (E 6,00)

Bobby 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Love + Hate 16:30-21:00 (E 6,00)

Casino Royale 18:30-22:45 (E 6,00)

Sala 6 190 Step up 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Vero come la finzione 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Rocky Balboa 16:40-18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Blood Diamond 17:00-20:00-22:45 (E 6,00)

Sala 10 158 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 11 108 Miss Potter 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 La cena per farli conoscere 16:45-18:45-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Giù per il tubo 16:45-18:45-21:00-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00

Casino Royale 18:30-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Una notte al museo 17:20-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Giù per il tubo 17:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Blood Diamond 19:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Miss Potter 18:00-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Apocalypto 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Una notte al museo 17:50-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Vero come la finzione 17:20-19:50-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 La cena per farli conoscere 17:50-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:45-22:30- (E 6,00)

Sala 10 202 La ricerca della felicità 17:00-19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Step up 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:10-19:40-22:00 (E 4,00)

L. Denza Step up 17:30-19:30-21:30 (E 4,00)

M. Michele Tito Miss Potter 17:45-20:00-21:45 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Una notte al museo 18:00-20:00-22:00

Sala 2 Blood Diamond 19:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

La ricerca della felicità 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:10 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Una notte al museo 17:40-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 La ricerca della felicità 17:30-19:50-22:10 (E 5,00)

Sala 3 Step up 18:00-20:10-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Apocalypto 18:30-21:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Una notte al museo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

CINEFORUM 17:00-20:40 (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Dopo il matrimonio 16:00-18:30-21:00 (E 7,00)

Sala 2 72 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Baciami piccina 18:00-21:00 (E 4,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Apocalypto 18:30-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Happy Feet 16:00-18:00 (E 5,00)

The Prestige 20:00-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Una notte al museo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Step up 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

Vava' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

La cena per farli conoscere 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Step up 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 La ricerca della felicità 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Rocky Balboa 19:00-21:00 (E 5,00)

● BISACCIA

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Una notte al museo 18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La ricerca della felicità 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Bobby 18:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Una notte al museo 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 La ricerca della felicità 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Step up 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Blood Diamond 15:50-18:45-21:40 (E 5,15)

Sala 6 84 Miss Potter 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 La cena per farli conoscere 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:10-18:40-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 La ricerca della felicità 17:45-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:45-20:00-22:15 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Blood Diamond 18:45-21:45 (E 6,00)

Sala 3 190 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 La ricerca della felicità 16:30-20:20 (E 6,00)

Step up 18:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

La cena per farli conoscere 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Miss Potter 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

La ricerca della felicità 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:20-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Dreamgirls 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Giù per il tubo 17:10-18:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Miss Potter 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Step up 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 La ricerca della felicità 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Felix e la macchina del tempo 16:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Blood Diamond 17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 La cena per farli conoscere 17:15-19:00-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

La cena per farli conoscere 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,00)
Sala 1 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00 (E 4,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Step up 16:30 (E 4,00)

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 3 Blood Diamond 18:00-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 4 La ricerca della felicità 16:30-18:30 (E 4,00)

Step up 20:45-22:45 (E 4,00)

Sala 5 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:45-22:30 (E 4,00)

Sala 6 Miss Potter 16:30-18:30-20:00-22:45 (E 4,00)

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina
capace di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tuboEragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Black Book 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 3 Love + Hate 16:30-23:00 (E 5,50)

Bobby 18:40-20:50 (E 5,50)

Sala 4 Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 5,50)

Sala 5 Giù per il tubo 16:45-18:30 (E 5,50)

Dreamgirls 20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 6 Vero come la finzione 18:00-20:30-23:00 (E 5,50)

Sala 7 Blood Diamond 17:15-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 8 Miss Potter 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 La cena per farli conoscere 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 La ricerca della felicità 18:15-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Step up 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-19:15-21:45 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Una notte al museo 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

L'arte del sogno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

L'incubo di Darwin 18:00-21:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Una notte al museo 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Blood Diamond 16:10-19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 La cena per farli conoscere 15:40-18:00-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Rocky Balboa 15:15-17:35-19:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Dreamgirls 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Black Book 16:15-19:05-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Miss Potter 16:05-18:15-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Step up 15:05-17:20-19:50-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 La ricerca della felicità 15:00-17:25-20:05-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Casino Royale 18:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Vero come la finzione 15:10-17:40-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Miss Potter 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

La ricerca della felicità 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

La cena per farli conoscere 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Una notte al museo 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Casino Royale 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Commediasexi 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Apocalypto 18:00-21:00 (E 3,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Una notte al museo 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Una notte al museo 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 La ricerca della felicità 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Eragon 19:15 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Commediasexi 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Step up 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:30-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

La ricerca della felicità 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Venerdi ore 21.00 CANTO PERCHÈ NON SO NUOTA-

RE...DA 40 ANNI con Massimo Ranieri

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 GIOVANNA D'ARCO diretto e inter-
pretato da Monica Guerritore

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 MENOPAUSE, THE MUSICAL con Mari-
sa Laurito e Fiordaliso. Regia di Manuela Metri

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 9.15 e 11.30 NOT ANOTHER TEA PARTY

spettacolo in lingua inglese. Regia Enzo Musicò

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 IO, CLITEMNESTRA. IL VERDETTO idea-
to e diretto da Cristina Donadio

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LÀ CI DAREM LA MANO scritto e
diretto da Roberto De Simone

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Venerdi ore 21.00 TRIO. PIC-NIC IN CUCINA di Kado
Kostzer e Alfredo Arias

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 11.00 e 20.30 TANIKO - LA FAVOLA DELLA

GRANDE LEGGE di Antonio Calone e Nicola Laieta

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Giovedi ore 21.00 SIGNORI SI NASCE con Rino Mar-
celli. Regia Gaetano Liguori

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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F
ederico Moccia, «Fede» per le ragazzine che
gli scrivono al suo blog, è lo scrittore romano
oggi quarantatreenne che, in due anni, ha
venduto due milioni e trecentoquarantamila
copiedei suoi primi dueromanzi,Tre metri so-
pra il cielo e Ho voglia di te. Oltre a vendere, ha
fatto qualcosa di più: ha individuato un nuo-
vopubblicoper lanostraeditoria,quellodegli
adolescenti. Anzi, «delle» adolescenti: «Sì, al-
l’ottanta per cento si tratta di lettrici» confer-
ma. A raffica, su quel segmento chi poteva ci
si è buttato: come negli anni Ottanta nacque
la moda specifica per teen-ager, prima abbi-
gliatimetàcarnemetàpesce,unpo’dabambi-
niunpo’daadulti,cosìneglianniDuemilaso-
no nati i libri per loro, i romanzi chevogliono
espugnare i rocciosi non lettori di quella fa-
scia d’età. Romanzi che si candidano a essere
oggetti di culto, oltre che di lettura, spunto
per un pubblico confessionale in Rete dove i
giovani lettori si confidano con l’autore, e po-
tenziali supporti di un merchandising: di Tre
metri sopra il cielo esiste il diario che invita a
condividere i365 giornidell’annocongli eroi
Babi e Step. Figlio di Giuseppe Moccia, il «Pi-
polo» autore, in coppia con Castellano, di va-

rietà televisivicomeStudioUno, e sceneggiato-
reperRisi comeTotò, lui stessoautore televisi-
vo (per esempio dei Ragazzi della Terza C e dei
Cervelloni), Moccia è un fenomeno editoriale
edi costume.Perché, sehasaputocoglierenel
«mood» dei ragazzi qualcosa con cui mettersi
in sintonia, lui stesso ha poi colonizzato il lo-
ro immaginario: grazie anche al film tratto
dal primo dei due romanzi, modi di dire - pri-
mo tra tutti l’acrostico «3MSC» - così come
marchedimagliettee telefoninisonodiventa-
ti d’ordinanza per le sue lettrici e i suoi lettori.
Mettiamo il rito del lucchetto cui ubbidisce
Step che, a sigillo del suo eterno amore, ne le-
ga uno a un palo di Ponte Milvio, buttando le
chiavi nel sottostante Tevere: è un’invenzio-

ne mocciana, ma nel giro di una settimana
dall’uscita di Ho voglia di te, nel 2006, diventò
«realtà», vera immediata liturgia sentimenta-
le, e qualche centinaio o migliaio di lucchetti
vennero legati al palo. «Alla vigilia dell’uscita
del romanzo ho pensato che qualche lettore,
andando sul Ponte, poteva rimanere deluso
nontrovandone.Così lanotteprimadell’arri-
vo in libreria andai io stesso e ne legai uno»
racconta lo scrittore.
Gioco cinico di un professionista della parola
ultraquarantenne nei confronti delle masse
adoranti dei suoi lettori quindicenni? Federi-
co Moccia è uno scrittore che nuota perfetta-
mente nella cosiddetta «industria dei conte-
nuti», dove un libro è un oggetto da cui s’irra-

diano film, eventi, gadget. Infatti spiega che,
dopo aver pubblicato i primi due romanzi
con Feltrinelli, per Scusa ma ti chiamo amore -
il nuovo, in libreria da domani - è passato a
Rizzoli proprio perché lì ha trovato terreno
piùapertoallakermessepromozionalechegli
stava a cuore: «Io amo moltissimo scrivere.
Ma poi c’è il marketing, c’è il divertimento
nel pubblicizzare il libro».
A incontrarlo dal vivo non sembra un cinico,
piuttostounragazzonecelestevestitochecon-
dividequalchecordacon il mondo dicui scri-
ve. Sarà per lo sguardo che gli passa negli oc-
chi quando accenniamo a suo padre, scom-
parso presto il 20 agosto scorso. Una morte
che in qualche modo l’ha segnata, nell’ap-

proccio alla scrittura? «Ho mantenuto in mo-
do costante il pensiero di lui. È stato un mae-
stro della commedia all’italiana, perciò ho
sentito il desiderio di aprirmi anch’io a qual-
che tono simile. E in mente ho sempre avuto
unodei suoi film migliori,Lavoglia matta, do-
ve Tognazzi s’innamorava di una giovanissi-
ma Catherine Spaak» ribatte.
PerchécichiedevamoseMoccia fosseuncini-
co? Perché su queste colonne l’anno scorso
scrivemmo sulla saga di Step & C. Però, ritro-
vandocinel farloperfettamentesolenelpano-
rama editoriale, piuttosto che laudare il feno-
meno ci impegnammo ad analizzare la storia
che stava ammaliando un milione di ragazzi-
ne: ai nostri occhi, la saga di un gruppetto di

picchiatoriedel loro leader,chiusi inunquar-
tiere, la Roma vignaclarina, segregato, cioè
per soli ricchi, dediti a storie d’amore dove le
loro lei, sempre assai griffate, erano costrette
in ruoli insopportabilmente sciocchi. «Maera
il mio modo di affrontare, un po’ in anticipo,
il tema del bullismo» si difende Moccia.
Sarà. No, non ci convince. Ma ora un po’ ci
spiazza. Il suo romanzo per il 2007 è diverso.
Sempredi un«Valentinebook»si tratta:Scusa
ma ti chiamo amore in 663 pagine racconta di
quattroliceali strette inungruppoautobattez-
zatosi«LeOnde»,e la lovestorydiunadi loro,
Niki, diciassettenne, con Alessandro, trenta-
settenne creativo pubblicitario; però la storia
decolla su una Mercedes Benz ML 320 Cdi,
una jeep sui 60.000 euro, ma finisce - lieta-
mente - a bordo di uno scassato maggiolino
Volkswagendi altri tempi; lageografia metro-
politana sfondo del romanzosi allarga a qual-
che luogo storico, le Scuderie del Quirinale, la
Roma archeologica, e perfino alla proletaria
Casilina; e qua e là irrompono oggetti che nei
primi due sarebbero stati visti come Ufo, libri,
film, musica di qualità, una mostra di Seba-
stiao Salgado, che i personaggi leggono, guar-
dano, ascoltano, citano. Con juicio.
Moccia, essere l’idolo di una milionata di ra-
gazzini italiani, in molti casi l’unico scrittore
che leggono, non l’opprime? «Puoi avere un
amico, un idolo no, è sbagliato. Io, corrispon-
dendocon loro, cerco sempredi ricondurli al-
la normalità. So che sono una delusione, ine-
vitabilmente inciamperò». Ci dice perché sta-
volta la sua Roma prende quota, non è più
una città per soli ricchi? Perché oltre che alle
maglietteOnyx,agli spolveriniScervino,ai re-
divivi Rayban, alle minicar, qualcuno in que-
ste sue nuove pagine s’interessa anche a qual-
cosa di immateriale, un romanzo, una poe-
sia? Addirittura, a Parigi, davanti al Louvre, i
protagonisti si ripromettono di visitare prima
o poi il museo? «Quando andavo a scuola tra
noi era diffuso il culto del leggere.Leggevamo
Siddharta, leggevamoilDiariodiunseduttoredi

Kierkegaard. Tifavamo per un libro o l’altro.
Un personaggio che mi intenerisce molto, in
questo mio nuovo romanzo, è Erica, che s’in-
namoradiunragazzosedottadalleparoleche
lui ha scritto sul suo computer, senza capire
chesonodeibranidelMartinEdendi JackLon-
don. Erica è come molti ragazzi oggi. E allora
mi sono detto: perché, questo mio pubblico,
non farlo crescere?».
Editori, statepronti:vista lacapacitàditrasfor-
mare il virtuale in reale, che ha Federico Moc-
cia, aspettatevi richieste in massa di Martin
Eden, così come delKahlilGibranche leggiuc-
chiano le «Onde» o dell’Isabel Allende letta
dalla madre di Niki.

Dalla carovana
alle librerie in notturna

Quella ch’era
un tempo l’arte
di scrivere romanzi
è morta da un pezzo...
Pace alle sue ceneri
alcune delle quali
hanno
un grosso mercato

Ambrose Bierce
«Il dizionario del diavolo»

■ di Francesca Ortalli

Il lancio

EX LIBRIS

Moccia 3: non si vive
di sole magliette Onyx

■ di Maria Serena Palieri

S
torie di guerra, guappi e grandi pianisti
jazz .Disegnateinpuntadi inchiostro, so-
spesetra ilbiancoe ilneroeicoloridelica-

ti dell’acquarello. Sono quelle di Igort, al secolo
Igor Tuveri, fumettista cagliaritano e cittadino
del mondo che in questi giorni, per la prima
voltanella suacittà,hainaugurato lamostraan-
tologica Story Teller (fino al 18 febbraio al-
l’Exmà). Sotto un segno inconfondibile si sno-
dano i personaggi che hanno conquistato il
Giappone, l’America e l’Europa. Appaiono an-
chealcune«chicche», inesclusivaper la suaCa-
gliari, come le tavole di Nemo che usciranno a
marzo in America non ancora arrivate in Italia
o alcuni inediti di Baobab, lunghissima storia,
della quale, in Italia, per i tipi della Coconino
Press, sono usciti i primi due volumi.

Il mondo spumeggiante di una Harlem pullu-
lantedi vita e talento a cavallo tra ledue guerre,
ha il volto «pacioccone» di Fats Waller, il musi-
cista brillante e tormentato ri-creato da Igort e
dallo sceneggiatore argentino Carlos Sampayo
nel 2002. Il bianco e nero sono smussati dal-
l’ocra delicata dell’acquarello. L’inchiostro si fa
spesso e corposo quando racconta di ritmi e
danze sfrenate che invadono il bordo della cor-
nice a colpi di «bum bum». La catastrofe immi-
nente della seconda guerra mondiale traspare
dalla linea che diventa sempre più sottile, tra-
sformando pian piano il sorriso smagliante di
Fats.
Il tematragicodellaguerraritornaancheinBril-
lo,altropersonaggio«cult»natosullasciadei fu-
metti e cartoni degli anni trenta, comparso poi
sulle pagine di Linus. Brillo, leggero e ironico
cambiaper semprequandovaacombattere, se-

gnato dalla stessa amarezza e inquietudine che
invadeilmondofantasticodelleCronachediFa-
lifurnia. Qui è il colore che trasuda dalle tavole,
diventa quasi materia accesa da rossi e arancio-
ni, sinistri bagliori di battaglie non tanto lonta-

ne. Il verde delle divise marca i piccoli soldati
chegiocanoallaguerra,quellavera,perpoimo-
rire davvero, con i grandi occhi sbarrati pieni
d’angoscia.
Èunalineaquasi invisibile invece,quellachedi-
segna la Napoli degli anni 70, scenario di 5 è il
numeroperfetto. Protagonista il guappo Peppino
Lo Cicero, specie di biglietto da visita dell’Igort
degli ultimi anni, presentato nella sua ultima
versione, quella dell’ottobre 2005. Qui i dialo-
ghi hanno un linguaggio immediato e sempli-
ce, le atmosfere cupe vengono appena stempe-
ratedall’azzurrodell’acquarellochecaratterizza
il profilo aquilino di Peppino, mentre i colpi di
revolver diventano macchie nere: una Napoli
attualissima, di luci e ombre.
Dal Vesuvio al Giappone, con i manga di Yuri,
le piccole graphic novel a colori che hanno spo-
polato in Giappone, terra dove Igort ha vissuto

per un lungo periodo. Le tracce rimangono an-
cora nella sua ultima creatura, il giovane Hiro-
shi al centro di Baobab. Sognatore e sensibile, il
ragazzino giapponese incarna le due anime di
Igort,quellavisionariachedisegnaconunama-
tita favoledianatre chevannoacavallo, equel-
la più realista, capace di accendere le fiamme
della guerra. Tutto convive in armonia, colore
spesso e bianchi e neri leggeri come le ali della
fantasia.Nonmanca laCagliaridei ricordi d’in-
fanzia che fa capolino nella terra fantastica del
Parador della storia parallela di Baobab, affresco
tropicalesullealternefortunediCelestinoVilla-
rosa.Èun’artevisionariaquelladi Igort:coni fu-
metti sa raccontare umori e atmosfere, perso-
naggi a tutto tondo, sapendoli caratterizzare
conpochi tratti inmaniera inconfondibile.Co-
sìcometempofa fececon leparoledei suoi libri
il grande scrittore cagliaritano Sergio Atzeni.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Stavolta però al posto
delle imprese del
macho picchiatore Step
c’è una storia dove
qualcuno guarda un buon
film, legge un libro...

Come per Harry Potter, librerie
aperte in notturna - stasera - per fornire
con qualche ora di anticipo sull’uscita
ufficiale, annunciata per mercoledì, alle

fan il nuovo romanzo di Federico
Moccia, Scusa ma ti chiamo amore (pp.
663, euro18, Rizzoli) . Una carovana
percorrerà poi per una settimana la
penisola, con sosta a Milano, Bologna,
Verona, Napoli e Roma e, nelle varie
città, trenta «fortunate» potranno salire a

bordo e incontrarsi con l’autore.
La selezione avverrà attraverso il
concorso in corso su
www.scusamatichiamoamore. it:
all’indirizzo si inviano pensieri composti
con quattro parole chiave ispirate al
libro.

Con i precedenti
«Tre metri sopra il cielo»
e «Ho voglia di te»
ha individuato un nuovo
pubblico per l’editoria:
quello degli adolescenti

I lucchetti su un lampione di Ponte Milvio, lasciati come «pegno d’amore» al tempo dell’uscita di «Ho voglia di te»

L’INTERVISTA Ha venduto

più di due milioni di copie con i

primi due romanzi per te-

en-ager. Ora arriva la lo-

ve-story per il 2007, Scusa ma

ti chiamo amore. Con una sor-

presa: un mondo non per soli

ricchi, e non per sole griffe

LA MOSTRA Per la prima volta nella sua città una personale presenta l’opera dell’autore di storie come «5 è il numero perfetto», «Baobab» e «Fats Waller»

Igort dalla Sardegna al Giappone: il viaggio a fumetti d’un instancabile narratore

ORIZZONTI

Un disegno di Igort per «Fats Waller»
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A
veva cominciato giovanissimo,
ad appena diciassette anni, e
continueràconassiduaemania-
cale sistematicità fino alla mor-
te,nel1931.Giornopergiornoe
con assoluta dedizione, ovun-
que si trovasse. Annotando in-
contri e amori, letture e avveni-
menti, considerazioni ed emo-
zioni.Sempreconlamassimain-
transigenza verso se stesso, e tal-
volta divorato da una feroce au-
tocritica.Ècosìche ilDiariodiAr-
thurSchnitzler - ilmedicoescrit-
torediorigineebraicache futra i
maggiori protagonisti della
«grande Vienna» - è diventato
uno dei maggiori e più impres-
sionanti esempi del genere: mi-
gliaia e migliaia di pagine fitte di
nomi, episodi e situazioni, che
apronounaprospettivastraordi-
nariasuun’interaepoca,daquel-
l’osservatorio privilegiato che
era la capitale austriaca prima e
dopo il crollo della monarchia
absburgica. Nel Diario l’autore si
proponeinizialmentediregistra-
re solo e freddamente gli «avve-
nimenti del giorno», senza effu-
sione di sentimenti, ma questa
promessa viene fortunatamente
mantenuta solo a metà, e così -
tra l’annotazione di una conver-
sazione al caffè o di un concerto
alla Filarmonica - trovano posto
osservazioni sulla politica e la
guerra, riflessioni sul proprio la-
voro, considerazioni su Gustav
Mahler, Sigmund Freud o Theo-
dor Herzl, trascrizioni di sogni, e
naturalmente accadimenti pri-
vati e familiari, e non da ultimo
rapporti sentimentali ed erotici
con un incredibile numero di si-
gnorine viennesi che rispondo-
no ai diminutivi di Jeanette, Mi-
zi,Fanny,Dillyecosìvia. Insom-
ma,un’autentica mannaperchi
voglia studiare dall’interno non
solo la società e la cultura, ma la
stessaantropologiadiquelmon-
do, così mitizzato, che fu l’Au-
striadell’impressionismolettera-
rio e della psicoanalisi, dell’anti-

semitismo e del sionismo, della
nuova musica dodecafonica e
della critica del linguaggio. Sch-
nitzler è un testimone attento e
sensibilissimo, che registra tutto
ciò che gli passa davanti, e so-
prattutto analizza su se stesso le
contraddizioni del proprio tem-
po.
Perproteggere lepersoneancora
in vita menzionate nelle sue an-
notazioni, l’autore aveva dispo-
sto che il Diario potesse essere
pubblicato soltanto cin-
quant’annidopola suamorte.A

partire dal 1981 l’Accademia au-
striaca delle Scienze iniziò così
un’imponenteedizionedell’ope-
ra in dieci volumi, curata da un
gruppo di studiosi sotto la dire-
zionediWernerWelzige ilcoor-
dinamento operativo di Peter
MichaelBraunwarth, conclusasi
definitivamentenel2000.Aque-
sta edizione hanno attinto negli

scorsi anni tutti coloro che si so-
nooccupatidi Schnitzler e inge-
nere della cultura viennese tra
l’Otto e il Novecento. Alcune tra
le più significative pagine del
Diarioeranodunquegiànotean-
che in Italia, figurando in intro-
duzioniostudidicaratteredivul-
gativo,eciònonpuòcertostupi-
re per un autore che nel nostro
paese ha conosciuto un’enorme
fortuna con racconti ormai di-
ventati dei classici, come Il ritor-
nodiCasanova,Doppio sogno, Fu-
ga nelle tenebre o La signorina El-
se, eche anchesulle sceneha go-
duto di un discreto successo, a
partire dai numerosi allestimen-
tidel sempreverdeGirotondo.No-
nostante questa ricezione dalle
dimensioni così ampie, è tutta-
via un atto coraggioso, nell’at-
tuale panorama editoriale, la
propostadi un volumeorganico
dedicato esclusivamente ai Diari
e lettere, recentemente pubblica-
to da Feltrinellinella collana «Le
comete» (pagine 573, euro
35,00).
Curatore dell’opera ed autore di
unapreziosa introduzioneèGiu-
seppe Farese, lo studioso a cui si
deve sostanzialmente la cono-
scenza di Schnitzler in Italia ne-
gliultimiquarant’anni.Professo-
redi letteraturatedescaaBari,Fa-
rese ha pubblicato il suo primo
vasto studio su Schnitzler nel

1969, e da allora non ha pratica-
mente mai smesso di occuparsi
dell’autore,proponendocostan-
temente nuove edizioni e tradu-
zioni.Dopoavercuratoneglian-
ni Settanta presso le edizioni
Adelphi la pubblicazioni di quei
racconti con cui ha di fatto ini-
zio la riscoperta di Schnitzler in
Italia, Farese ha poi raccolto
un’amplissima scelta dell’opera
narrativa e drammatica dello
scrittore viennese in un volume
dei «Meridiani» di Mondadori
del 1988, ormai giunto alla setti-

ma edizione, a cui si accostano
altre traduzioni in tascabili. Nel
1997 Farese ha infine pubblica-
to (sempre da Mondadori) una
vasta biografia di Schnitzler, tra-
dotta anche in Germania.
Delle circa 3.400 pagine del Dia-
rio, Farese ne ha dunque tradot-
te e commentate 300, accostan-
dovi una scelta dalla altrettanto

ricca produzione epistolare del-
l’autore.Questa selezioneha na-
turalmente il pregio di censire
dal minuzioso elenco delle an-
notazioni diaristiche solo tutto
ciò che ha un manifesto valore
daunpuntodivistastoricoebio-
grafico. Sono quindi privilegiate
le osservazioni più lunghe e più
meditate, ed è invece eliminato
tuttociòchehailcaratteredipu-
ro elenco di accadimenti, sebbe-
ne sia proprio questa forse la
maggiore caratteristica del Dia-
rio. Farese applica comunque al-
la sua scelta un ordinamento
cronologico, che permette sem-
pre una contestualizzazione sto-
rica, scartando il principio - che
pure sarebbe stato possibile - di
raggruppare le annotazioni in
baseaitemieagliargomenti trat-
tati, sebbene frequentemente la
selezione sia interna anche alle
osservazioni di uno stesso gior-
no, e quindi privilegi di fatto al-
cuni temi rispetto adaltri. Lo sti-
ledelDiarioè infatti ellitticoe te-
legrafico (ottimamente reso nel-
latraduzioneitaliana),e frequen-
temente Schnitzler cita solo per
iniziale o per nome di battesimo
personaggi a lui familiari. Ma il
problemamaggiore per il lettore
dell’edizione integrale tedesca è
quello di trovarsi spaesato di
fronteaunafolladipersone osi-
tuazionidiun’altraepoca.Seper

lo studioso ciò è uno stimolo a
penetrare in profondità nel tes-
suto quotidiano di cinquant’an-
ni di storia austriaca, per chi in-
vece cerchi subito un approccio
«narrativo», questo elevato nu-
merodiallusioniafattioaperso-
ne poco o affatto note costitui-
sce al contrario un ostacolo e
un’irritazione. In questo senso
la scelta effettuata da Farese ha il
vantaggio di rendere accessibile
anche al non specialista il mate-
rialepiùpregnantedelDiario,di-
stillandone, per così dire, il suc-
copiùdenso,ancheacostodi sa-
crificare qualche allusione signi-
ficativa,matroppocriptica.Èco-
sì che il commento può essere
contenutoinun’ampiezzaragio-
nevole e limitato essenzialmen-
te ad informazioni di carattere
biografico, pur all’interno di un
sicuro inquadramento comples-
sivo e con notazioni di carattere
generale. Anche nella scelta del-
le lettere - tratta da un corpus di
circa 1.500 pagine - il curatore
privilegia quelle scritte ai desti-
natari di maggior prestigio o
quelle che, per il loro argomen-
to, acquistano una pregnanza
storico-culturale. Ci si può dun-
que solo augurare che una scelta
simile possa costituire da esem-

pio anche per un’edizione tede-
sca meno monumentale e più
accessibile al lettore comune.
Lo Schnitzler che in questo mo-
do conosciamo è uno Schnitzler
appassionato di musica, capace
di suonare al pianoforte com-
plesse partiture, ma anche inte-
ressatoaimodernimezzidellara-
dioedelcinema,dicuisioccupe-

rà a fondo, seguendo personal-
mente la produzione di alcuni
film tratti dalle sue opere. È uno
Schnitzler che di fronte alprimo
conflitto mondiale scrive pre-
gnanti riflessioni di condanna
della guerra, assumendo un at-
teggiamento pacifista che lo dif-
ferenzia da quasi tutti gli scritto-
ri austriaci contemporanei: «che
laguerrasiapossibile -questa,so-
lo questa è la cosa terribile; tutto
il resto è un dettaglio». È uno
Schnitzler che diffida del sioni-
smo di Herzl e che pure guarda
conpreoccupazionealcrescente
antisemitismo. Dopo la guerra
vota i socialdemocratici,maèdi-
sgustato dall’incendio del Palaz-
zodiGiustizia,eaccusa i capidel
partitodiaver sobillato lamassa.
Si tormenta sulla sua produzio-
ne e indaga spietatamente sul
suo comportamento verso le
donne, passando da un’amante
all’altraprimaedopoil fallimen-
to del suo matrimonio. Nei con-
frontidiFreudedellapsicoanali-
si ha un atteggiamento ambiva-
lente, di ammirazione e scettici-
smo. Nel 1928 la sua vita è scon-
volta dal suicidio della figlia Lili,
sposatasi all’ufficiale della mili-
zia fascista Arnoldo Cappellini,
e il Diario registra le emozioni di
un uomo distrutto nell’animo,
che non sa darsi una spiegazio-
ne razionale di quanto accadu-
to.
Soprattutto il Diario (e le lettere)
tematizzano i grandi problemi
della cultura austriaca alla fine
dell’Ottocento: l’inarrestabile
scorrere del tempo, la disgrega-
zione dell’Io in una miriade di
percezioni senza continuità e
centro nel nuovo paesaggio me-
tropolitanodellamodernità,do-
ve si è sempre anonimie sempre
diversi, il carattere ambiguo del-
l’erotismo, che è espressione di
vitalità e impulso distruttivo, il
narcisismo come approdo e col-
lasso della civilizzazione. La me-
ticolosa cura dell’esercizio diari-
stico sembra anzi voler costitui-
reunasorta diantidotocontro il
fluire e lo svanire delle percezio-
ni,unaresistenzadell’Iocontro i
demoni che lo assalgono. Non
per ultimo, anche attraverso il
Diario e le lettere dello scrittore,
possiamo assegnare ad Arthur
Schnitzler il giusto posto che gli
compete nel panorama lettera-
rio europeo del Novecento, libe-
rato da stereotipi e cliché: non il
cantore del «mondo di ieri»,
non il divulgatore letterario del-
le teorie freudiane, non l’esteta
di un erotismo decadente, ma
un grande interprete della no-
stra modernità.

luigi.reitani@uniud.it

■ di Roberto Carnero ■ di Giulia Niccolai

U
n giovane di nome Beppe riceve
unaletteradapartediunoscono-
sciuto che lo invita a recarsi da

Roma, dove abita, ad Aosta, perché que-
sta persona ha delle rivelazioni da fargli
sulla sua famiglia. In particolare sui suoi
genitori, da tempo scomparsi. Beppe
non sa che fare, pensa a uno scherzo,
ma non più di tanto. La lettera sembra
convincente e fissagià unappuntamen-
to, in un giorno e ad un’ora precisi, di lì
a poche settimane. Nonostante il parere
negativo del fratello, con il quale Beppe
si è confidato, decide di accettare questa
stranasfidaconlasorte.Checosaglivor-
rà svelare di tanto importante sulle figu-
re degli amati genitori? Per saperlo, non
gli resta che prendere un treno. Beppe
giunge ad Aosta, si sistema in un hotel
dove stanno girando una fiction, ma lui
nonèilprotagonistadiunacandid-came-
ra. Anzi, poiché la finestra del suo alber-
go dà proprio sulla piazza dell’appunta-
mento, riesceforsea individuare l’uomo
che l’ha cercato... Che cosa fa a questo
puntoBeppe?Ovviamentenonve lodi-
ciamo, poiché vi toglieremmo il gusto
della scoperta.
Perché questa storia la racconta Giorgio
Nisini, giovane scrittore viterbese (ma
anche professore di Sociologia della let-
teratura alla «Sapienza» di Roma) in un

racconto intitolato Quello che non so,
pubblicato dalla piccola casa editrice ro-
mana Il Catamarano.È unvolumetto di
32 pagine (il costo è di 4 euro) che ha
una particolarità: la copertina ha un ri-
svolto più ampio del solito, anzi della
stessadimensionedellacopertinastessa.
È un’aletta che può «fasciare» tutto il li-
bro e che ha stampato al suo esterno il
layout di una cartolina postale, con tan-
to di linee per indicare destinatario e in-
dirizzo e di riquadro per l’affrancatura.
L’idea è semplice: se il racconto vi è pia-
ciuto, una volta letto lo potete spedire a
una persona amica.
QuellodiGiorgioNisininonèl’unicoti-
tolo di questa collana, intitolata «Giri di
Parole». Sono già usciti alcuni racconti
di autori «classici» - tra cui L’apparizione
delnaufragodiEmilioSalgari,SerCiappel-

letto di Giovanni Boccaccio, Senza mali-
zia di Luigi Pirandello, L’imbuto di cuoio
diAthurConanDoyle,Manoscritto trova-
to in una bottiglia di Edgar Allan Poe, La
condanna di Franz Kafka - ma anche di
giovani scrittori emergenti - tra gli altri
Esplorazionedel sogno di due di Antonello
Morea e Macumba con Fidel di Sabina
Morandi -.
«GiridiParole»èunapiccolacollana(ba-
sata su un gioco di parole) che, dicono
dallacasaeditrice,ha l’obiettivodi«met-
tere in moto quel circolo virtuoso di
“scopertaescambio”tantonecessarioal-
lanaturastessadellacultura,cheècurio-
sità, trasmissione e crescita». Ogni «gi-
ro» di libri, come si dice in gergo, è com-
posto da 9 racconti: 6 classici e 3 inediti
di giovani autori, tutti illustrati da un
giovanedisegnatore,diversoperognigi-
ro. «Il lettore che vorrà farlo», spiegano
ancoraicuratoridelprogetto,«potràspe-
dire ad altri i racconti che più gli sono
piaciuti, e partecipare così alla scoperta
delle nuove voci del panorama lettera-
rio attuale o alla riscoperta di grandi au-
tori del passato, o se lo desidera potrà
semplicemente commentarli e darne
un proprio giudizio visitando il forum
nella pagina della casa editrice (www.
il-catamarano.it)». A questo punto, do-
po la lettura, non ci resta che affrancare
e spedire. Confidando, una volta tanto,
nell’efficienza delle Poste Italiane.

U
n appuntamento improroga-
bile voluto dal destino per un
bel gioco di parole: Graziella

Pulce, studiosa ed esperta di Giorgio
Manganelli,curaepresentaUn’alluci-
nazione fiamminga: il Morgante Mag-
giore di Luigi Pulci raccontato da Gior-
gio Manganelli (Edizioni Socrates,
pag. 287, euro 12,00).
Suddivisoinorigine inquindicipun-
tate,corredatodacommentiespiega-
zioni di Manganelli, e per la regia di
Vittorio Sermonti, il poema andò in
onda sul programma Nazionale del-
la Radio, per la rubrica Un classico al-
l’anno nel 1972.
I sette lustri che ci separano da allora
dannoaGraziellaPulceunaprospet-
tivaprivilegiataper inquadrare l’ope-
ra«storicamente»nelcontestocultu-
raledi quel periodo: per «Gli Struzzi»
einaudiani escono nel ’70 l’Orlando
Furioso raccontato da Italo Calvino e la
Gerusalemme liberata di Torquato Tas-
soraccontatadaAlfredoGiuliani,men-
tre Augusto Frassineti, altro noto
amico di Manganelli, sta lavorando
alla sua traduzione di Gargantua e
Pantagruel sempre perEinaudi, come
«a documentare che in quel giro di
anni il confronto con i classici fu ser-
rato e diretto», ma soprattutto che

«nella letteratura e specificamente
nei poemi eroici o eroicomici questi
intellettualinonvedevanounogget-
to di studio fine a se stesso ma opere
che avevano fatte proprie, che tene-
vano a portata di mano e portavano
con sé nella realtà quotidiana (cultu-
rale e politica)». Non a caso l’incipit
del saggio di Graziella Pulce riguarda
il ben noto concetto di «rilettura» di
cui Manganelli fu tenace sostenito-
re.Ma la distanza nel tempo permet-
tesoprattuttoall’autricedi individua-
re e mettere in luce, in maniera som-
mamente convincente e illuminan-
te,unastraordinaria serie dianalogie
tra determinati aspetti del poema
quattrocentesco (che il «Manga» de-
finisce «uno dei più sfrenatamente
divertenti della nostra letteratura»),

e certi schemi e concetti portanti, o
pronunciamenti teorici spesso ricor-
renti nella sua futura prosa letteraria
e critica. «È bene che una qualsivo-
glia sensazione di libertà abbia un
che di canagliesco», sostiene sempre
Manganelli, ed è chiaro come egli
possa averla individuata appunto in
«un libraccio ridanciano, drammati-
co, gaglioffo, rissoso, plebeo e aristo-
cratico, un divertimento ed un lavo-
ro di calcolata dottrina» come que-
sto.La«calcolatadottrina»dellostes-
so Manga, nei confronti del poema
del Pulci, viene documentata da nu-
merose fotocopie di foglietti a righe
di un quaderno a spirale sui quali il
nostro catalogava i suoi densissimi
appunti filologici, e il saggio di Gra-
ziella Pulce ci rivela i cammini paral-
leli di due «letterature labirintiche
chefannodelviaggioedell’avventu-
ra la chiave di volta dell’arte del rac-
contare». Così anche quella «alluci-
nazione fiamminga» rinvia a
un’idea di letteratura che crea conti-
nui giochi di prospettiva e nella qua-
le l’attenzione è tratta alternativa-
mente da un particolare all’altro, da
un particolare all’insieme e vicever-
sa, e ogni volta la parola-pennellata
splende diversamente perché diver-
samenteriflette la lucerispettoalpia-
no di lettura adottato».

Schnitzler, ecco il Diario del «futuro»

■ di Luigi Reitani

Scopriamo
uno Schnitzler
interessato
ai nuovi «media»
a radio e cinema
E pacifista

Ma soprattutto
risaltano i temi
della crisi dell’Io
dell’eros e di una
civiltà preda
del narcisismo

Curata da
Giuseppe Farese
è un’attenta
selezione della
mega-edizione
austriaca

La collana si chiama
«Giri di parole»
Il risvolto di copertina
ripiegato diventa
una cartolina
che si può imbucare

Un intreccio
originale di appunti
e annotazioni
sull’opera
satirico-cavalleresca
del Quattrocento

L’EDIZIONE ITALIA-

NA delle annotazioni e

dell’epistolario dello

scrittore austriaco.

Un’opera che lo riscat-

ta dai cliché e ne rivela

il ruolo di interprete del-

la nostra modernità

ORIZZONTI

EDITORIA Se il libro vi è piaciuto lo affrancate e inviate a un amico

Letto e stampato. Anzi spedito
LIBRI Un’interessante edizione del «Morgante» riletto dallo scrittore

Manganelli-Pulci, che labirinto

Egon Schiele: «Doppelbildnis Heinrich und Otto Benesch» (1913). Sotto Arthur Schnitzler
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L’
allarme cambiamento climati-
coèchiaro,elevato,ufficialmen-
te sancito da un rapporto (il
quarto) degli scienziati, di tutti i
Paesi del mondo, incaricati dai
governi, al massimo livello in-
ternazionale,quellodelleNazio-
ni Unite. Circa un mese fa lo
stessoallarmeerastatoanticipa-
to con un documento ufficiale
della Commissione Europea.
Ma cosa possiamo realistica-
mente fare, noi, in Italia, per
contribuire a per fronteggiare
quella che si configura come la
più grave crisi ambientale nella
storia dell'umanità, limitarne i
danni e impedire che evolva
verso esiti catastrofici?
Sarebbe bene provare a rompe-
re gli schieramenti passati e
puntareacostruireunampioac-
cordosull'effettivo ed elevato li-
vellodiprioritàpoliticadelcam-
biamento climatico. Nonostan-
te le ormai innegabili evidenze,
in Italia, il cambiamento clima-
tico non è ancora una priorità
nell'agenda politica, né vi è
un’intesa ampia e realmente
condivisasu talepriorità.Conti-
nuo a sentire, anche in Parla-
mento, gli stessi argomenti che
frenavano l'iniziativa dieci anni
fa,quando,per il governo italia-
no, seguivo la trattativa per il
protocollo di Kyoto: quello che
possiamo fare noi non sarebbe
rilevante, dovremmo aspettare
che prima si muovano altri Pae-
si, noi non potremmo fare di
più perché una riduzione dei
gas serra (cioè l'applicazione del
Protocollo di Kyoto) avrebbe
per l'Italia costi economici inso-
stenibiliper lanostracompetiti-
vità economica.
Altri Paesi, come la Germania e
il Regno Unito, intanto si sono
mossi riducendo notevolmente
le loro emissioni, e con una cre-
scita economica superiore alla
nostra. Se si valutano i costi del
cambiamento climatico (come
ha fatto il governo inglese col
rapporto Stern) ci si accorge che
quelli, anche economici, delle
mancate misure di riduzione
delle emissioni sono molto più
elevati di quelli della loro attua-
zione. Vanno anche tenuti in
debito conto la riduzione della
dipendenza dall'importazione
di fossili e la riduzione del co-

sto, sempre più elevato, di tali
importazioni, oltre ai costi che
si dovranno pagare per le emis-
sioni di gas serra in più di quelle
consentite dal protocollo di
Kyoto e dalla direttiva Europea
cheregolagli impianticonmag-
giori emissioni. La stima pru-
denziale del costo delle circa
cento milioni di tonnellate di
gas serra che emettiamo in più
rispetto a quelle consentite dal
protocollo di Kyoto è di 1,5 mi-
liardi di euro all'anno. Sarebbe
meglio investire tale somma
persviluppareunanuovapoliti-
caenergeticae industriale inIta-
lia, con benefici occupazionali
ed economici rilevanti, piutto-
sto che sborsarli come sanzioni
o per acquistare all'estero per-
messi di emissione.
Lastrategiaeuropea,chepropo-
ne di guidare, e trascinare, lo
schieramento internazionale
per il clima, che punta a fare
dell'economia a basso contenu-
to di carbonio il perno di una
nuova rivoluzione industriale,
non è una passeggiata. Ma non
vedo alternative. Questa sfida
globale sarebbe sicuramente
persa, con danni che, in un pa-
iodidecenni,potrebberodiven-
tare irrimediabili, sedovessepre-
valere l'attendismo, il mettersi
in coda, contribuendo a rallen-
tare l'impegno di tutti.
I settori nei quali produciamo
la maggior parte, e la maggiore
crescita, delle nostre emissioni
di gas serra sono i trasporti e la
produzione di energia elettrica.
Proseguendo la riflessione pro-
posta da l’Unità, in particolare
con l'intervento di Pietro Gre-
co, avanzo alcune idee su ciò
che si potrebbe fare, in Italia, di
più impegnativo, ma fattibile,
per il clima. Si potrebbe stabilire
una quota, obbligatoria e consi-
stente, di biodiesel per i mezzi,
con motore diesel, adibiti a tra-
sporto pubblico,con priorità
per gli autobus e per i treni(ce
ne sonoancora con motrici die-
sel). Stabilire che tutti i nuovi
autobus,a partire da una certa
data,siano alimentati a metano
o con biocarburanti. Stabilire
che ogni veicolo a motore,per il
trasporto di persone o di merci,
sia fornito di un foglio con an-
notate le emissioni di C02 per
chilometro, in modo che, men-
silmente, moltiplicandolo per i
chilometri percorsi, si conosca-
no le emissioni di gas serra pro-
dotte.Andrebbe introdotta una
carbon tax almeno nel settore
dei trasporti,proporzionata alle
emissioni di CO2. Gli introiti
della carbon tax sulle emissioni

di gas serra nei trasporti dovreb-
bero essere destinati ad incre-
mentaregli interventiper lamo-
bilità sostenibile (mezzi pubbli-
ci più ecologici, treni, mobilità
ciclopedonale ecc.). Chi inqui-
na di più va disincentivato, de-
ve sapere che pagherà di più.
Tutte le auto, e gli autocarri, in
vendita, dovrebbero dichiarare
ed esporre obbligatoriamente
in maniera visibile, anche nella
pubblicità, le emissioni di CO2
per ogni chilometro percorso.
Si potrebbe avviare con l'indu-
stria automobilistica un proget-
to, che circolava anni fa e poi fu
abbandonato, per produrre, nei
tempipiùrapidipossibili,un'au-
to a bassissimi consumi (alme-
no 50 chilometri con un litro,
con emissioni, quindi, di CO2
inferiori di circa il 75% di quelle
della media delle auto circolan-
ti)acostinoneccessivieconrea-
le impegno per una larga diffu-
sione.
Nel settore dell'energia elettrica
vanno affrontati due problemi
prioritari: un aumento troppo
elevato dei consumi elettrici e
una crescita toppo lenta delle
fonti rinnovabili. E andrebbe ri-
vista una scelta: l'aumento in
corso,eprogrammatoper ipros-
simi anni, della quota di carbo-
ne impiegato per produrre elet-
tricità. Se aumenta, ora,con le
tecnologieattualmenteutilizza-
te,la quota di carbone (che ri-
spettoalgasemettepiùdeldop-
pio di Co2 per chilowattora ), le
emissionidigas serranel settore
elettrico aumentano e l'impe-
gnoper l'efficienzae le rinnova-
bili avrà la stessaefficaciadell'ac-
qua versata in un secchio con
un grosso buco che viene allar-
gato. Si sviluppi, invece, e con
maggiore impegno, la tecnolo-
gia della cattura e del sequestro
dellaCO2chepotrebbeconsen-
tire un uso pulito del carbone.
Nell’incremento del risparmio
e dell'efficienza energetica ed
elettrica sono state avviate, con
la finanziaria,misuresignificati-
ve per i consumi domestici e in-
dustriali.L'impegnodeveprose-
guire.Nell'efficienzaenel rispar-
mio si possono ottenere risulta-
ti consistenti in tempi relativa-
mente brevi. Si potrebbe, per
esempio,dare conto in bolletta
dei consumi annuali di ogni
utenza e stabilire riduzioni pre-
miali della tariffa se vengono ri-
dotti i consumi rispetto all'an-
no precedente. Occorrerebbero
standard minimi obbligatori di
rendimentoenergeticochepor-
tino, entro un termine ragione-
vole,adundivieto diuso di scal-

da acqua elettrici e di altri appa-
recchi simili che sprecano ener-
giaelettricaechesonofacilmen-
te sostituibili con altri ben più
efficienti.
Le energie rinnovabili tutti le
vogliono, ma in Italia non cre-
scono. Perché? In passato si di-
ceva che non potevano cresce-
re, che sarebbero rimaste co-
munquemarginali. Poi sonoar-
rivate le sorprese. La Germania,
per esempio, ha varato,e sta at-
tuando,unprogrammadi sosti-
tuzione del nucleare con le rin-
novabili ed ha installato 19 mi-
la megawatt di impianti eolici
(in Italia siamo a meno di due-
mila). Le rinnovabili possono
crescere, e stanno crescendo in
altri Paesi (Germania, Giappo-
ne, Danimarca, Spagna ecc).
Noi, dopo essere stati fra i primi
conle centrali idroelettriche co-
struite dai nostri nonni, siamo
rimasti indietro. Il nostro siste-
ma di incentivazione basato sui
certificati verdi, su quote d'ob-
bligo che diventano tetti limi-
tanti, è inadeguato e andrebbe
cambiato adottando il sistema
che ha prodotto i migliori risul-
tati: quello tedesco.
Troppe Regioni e troppi Comu-
nisi impegnanopocoper farsvi-
luppare le rinnovabili: ci sono
troppemoratorie, troppe lentez-
ze, troppi ostacoli. Occorre co-
struireunquadrocondivisodel-
le nuove politiche energetiche
fra lo Stato (e tutti i ministeri
coinvolti), le Regioni e gli Enti
locali, con un Programma na-
zionale condiviso, coordinato
da un Consiglio superiore del-
l’energia, formatodatutti i livel-

li istituzionali della Repubblica.
L'obiettivo indicativo europeo
del 25% dell'energia elettrica da
fonti rinnovabili (siamo al
16%) dovrebbe diventare un
obiettivoobbligatorioeunapri-
matappaperun'ulteriorecresci-
tasuccessiva.L'impegnoper rag-
giungerlo andrebbe ripartito
equamente fra le Regioni. Chi
lo realizza riceve un premio, chi
lo manca una penalizzazione.
Lerinnovabili richiedonopicco-
li impianti, diffusi sul territorio.
Il ruolo dei Comuni per la loro
diffusione è decisivo. Le proce-
dure per le autorizzazioni non
possono essere così lunghe, gli
esiti così incerti.Certo che va as-
sicurata la tutela ambientale,
ma senza ipocrisie e infondate
esagerazioni. Senza un forte svi-
luppo delle fonti rinnovabili
(tutte) non è possibile fronteg-
giare il più grave problema am-
bientale della nostra epoca.
E per sviluppare, promuovere,
implementare, tutte le rinnova-
bili (eoliche, idriche, solari, da
biomasse, geotermiche) occor-
rono tecnologie, impianti, co-
noscenza e competenza tecni-
ca, che in Italia nonsono dispo-
nibili inmanieradiffusa.Occor-
re un supporto tecnico per i co-
muni, lepiccole imprese, i citta-
dini: una verae propria Agenzia
per la promozione delle fonti
rinnovabili (e dell'efficienza
energetica). Potrebbe essere
una funzione svolta dall'Enea,
con una riorganizzazione ed un
rafforzamento, con l'assunzio-
nedialmenounmigliaiodigio-
vani tecnici competenti e moti-
vati.

EDO RONCHI

Un clima diverso. Anche in Italia

I cattolici e il dolore:
neppure Cristo
amava la croce in sé

Cara Unità,
domenica sera (4 febbraio) Umberto Vero-
nesi, ospite della trasmissione «Che tempo
che fa», tra le tante cose giuste a proposito
del delicato problema dell’eutanasia, testa-
mento biologico, ecc., ha fatto una conside-
razione non giusta. Riguardo al dolore, ha
affermato che l’atteggiamento di alcuni cri-
stiani che soffrono volentieri e addirittura
con trasporto, giacché persuasi di imitare
Cristo sulla croce, è onorevole. In realtà,
questo comportamento, stando alla ragio-
ne e al Vangelo, è insensato. L’imitazione
di Cristo, infatti, avviene nella forma, ma
non nella sostanza. Diventa una sorta di in-
consapevole scimmiottatura. Un esempio:
un uomo si getta tra i flutti per salvare il fi-
glio che sta annegando, e ci rimette la vita.
Il figlio memore del sacrificio del padre, un
giorno vuole imitarlo, e si getta nel mare in
burrasca, pur non avendo nessuno da salva-
re. La sofferenza di Cristo fu necessaria per

la salvezza dell'umanità. La sofferenza ha
una suo valore, un significato, solo quando
è l'inevitabile conseguenza dell'amore per
il prossimo; dell'amore per la verità e la giu-
stizia; quando è conseguenza di un sacrifi-
cio necessario; altrimenti non ha senso, e
deve essere evitata sempre che sia possibi-
le. Molti santi sono incorsi nell'equivoco,
ed ancora oggi credenti e non credenti fan-
no confusione. Neppure Cristo amava la
croce in sé.

Elisa Merlo

Non avrei mai pensato
che un giorno
avrei difeso Pippo Baudo

Cara Unità,
non avrei mai pensato che un giorno mi sa-
rei trovata a scrivere per difendere... Pippo
Baudo! Invece eccomi qui per esprimergli
tutta la mia comprensione, perchè immagi-
no il suo stato d'animo e condivido le sue ri-
flessioni. Da una posizione ormai fuori mo-
da ma che un tempo sintetizzava al meglio
la mia collocazione, cattocomunista, capi-
sco la delusione per quelle parole e quei ge-
sti che non sono arrivati. Ma non è colpa
del papa, è proprio l'ingranaggio pruden-
ziale, per non dire altro, della gerarchia che
la fa parlare sempre fuori tempo, approfon-
dendo così quel solco con la realtà che le
mille parole dopo non riusciranno più a
colmare. Molti anni fa, quando sullo scher-
mo apparvero i primi tracciati delle bombe
della I guerra del Golfo, non volevo creder-
ci. Fino all'ultimo ero convinta che gli ame-
ricani non avrebbero mai introdotto nuo-

vamente nella nostra esperienza di paesi oc-
cidentali la realtà terribile della guerra. Do-
po una notte insonne, la mattina dopo a
mezzogiorno ero in piazza S.Pietro dove,
da buona romana pigra, capito raramente
la domenica mattina e ho atteso... Ho atte-
so che si aprisse la finestra e che il Papa tan-
to celebrato si scagliasse contro la barbarie!
E invece niente. Mi faceva male il cuore, e
dicono che non fa mai male. Non una paro-
la, un cenno, un... qualcosa. Egregio signor
Baudo, ha tutta la mia comprensione e la
mia solidarietà. Certo è importante capire
come è più giusto morire, ma è settanta vol-
te sette più importante interrogarci su co-
me è più giusto vivere.

Claudia Mancini

Il governo litigarello
ed il rischio
che torni Berlusconi

Caro Padellaro,
è molto vero, reale, ma anche triste il suo
bellissimo articolo: «Sull'orlo del burrone».
In effetti questo governo si trova in bilico,
rischia troppo. In questi casi necessita un
minimo di autocrtica. Discutere se una pro-
blematica, come il fattore Pacs, l'allarga-
mento della base Usa a Vicenza, l'Afghani-
stan (anche se la mia ignoranza ancora
non mi permette di capire quale attinenza
vi sia fra la permanenza dei nostri soldati
in Afghanistan e l'ampliamento della base
vicentina) è giusto, come ogni dialettica po-
litica, ma litigare su queste diverse questio-
ni, fino al rischio di fare cadere il Governo
proprio non lo capisco: è una questione di

coerenza o di visibilità, come giustamente
dice Massimo D'Alema? Forse entrambi,
ma entrambi i motivi non bastano, sono as-
surdi di fronte allo spettro di un ritorno di
Berlusconi: il pericolo è troppo grande, ma
qualcuno sembra non prederne atto. Ne va-
le la pena? Io dico di no per migliaia di mo-
tivi , che tutta la sinistra conosce! Dovreb-
be conoscere, fuori da ogni interesse specu-
lativo...

Luca Bonicalzi

Quel misterioso
secondo atto
di Paolo Rossi

Carà Unità,
due proposte: una per qualche dirigente
della Rai, e una per te. Sabato 8 gennaio
2005, quasi all’una di notte, andava in on-
da su Rai 2 nello spazio Palcoscenico il pri-
mo atto di uno spettacolo dell’artista Pao-
lo Rossi. Nonostante l’orario clandestino,
ci dissero che si ebbero dati d’ascolto altis-
simi. Così alti da intimorire qualcuno, al-
meno questa fu l’impressione, e non man-
dare in onda la seconda puntata. Ecco, a
più di due anni di distanza, e dopo un sof-
ferto cambio di governo, sarebbe bello se
qualcuno ci consentisse, bontà sua, di ve-
dere quella misteriosa seconda puntata,
magari in prima serata, a mò di risarcimen-
to: per noi spettatori e per gli autori tutti.
Per quanto riguarda te, cara Unità, nel
2003 avesti la fantastica idea di chiedere la
collaborazione dello scrittore Diego Cu-
gia. Il suo Jack Folla lo seguivo sempre alla
radio. Mi affrettavo a tornare da scuola per

ascoltarlo. Sarebbe bello se ti fosse possibi-
le allegare in un prossimo futuro le punta-
te trasmesse in Tv, o alla radio, o magari en-
trambe. Sarebbe bello.

Angelo Farano, Taranto

L’educazione sportiva
gli europei
e quelle righe saltate

Caro direttore,
nella mia nota di domenica scorsa intitola-
ta «Un altro calcio è possibile» purtroppo
per avventura devono essere saltate alcune
righe, in sei punti di essa. Per una migliore
comprensione del testo, tengo solo a com-
pletare il senso del discorso sugli Europei
2012. La frase letterale era questa: «...Inve-
ce che pensare agli ennesimi Europei del
2012, che fanno la gioia non di un paese
ma di una classe dirigente politica e calcisti-
ca a due velocità, perché non prenderci
una pausa organizzativa e provare a far cre-
scere l’erba diversamente in altri stadi, quel-
li dell’educazione sportiva e del vivere civi-
le?». Aggiungo che forse dovresti aprire un
dibattito pubblico tra i lettori sull'opportu-
nità di ospitare gli Europei oppure no, inve-
stendo magari invece - come sostenevo nel-
la nota - su tutto il movimento calcistico e
il suo collegamento con la scuola e la socie-
tà. Grazie dell'attenzione.

Oliviero Beha

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

I
n Parlamento, il mini-
stro della giustizia ha
annunciato misure dra-

stiche per ricondurre i tem-
pi dei processi a 5 anni per
i tre gradi di giudizio. Ma-
stella è stato chiaro su un
punto: saranno adottati
provvedimenti severi nei
confronti dei magistrati
che li sforeranno e il prov-
vedimento, a parere del mi-
nistro, deve essere appro-
vato prima della chiusura
estiva del Parlamento. Il
fatto che il ministro della
giustizia parli ufficialmen-
te e nella sede propria del-
la riduzione dei tempi dei
processi è positivo di per
sé e costituisce una novità.
Temo però che la notizia
difficilmente potrà diven-
tare realtà se i provvedi-
menti annunciati riguarde-
ranno esclusivamente i
magistrati. Quasi a sottoli-
neare che la lunghezza dei
processi dipende solo da lo-
ro e che le leggi che il Parla-
mento ha approvato negli
ultimi 10 anni c'entrino
poco. Mentre, dall’appro-
vazione di leggi come la ri-
forma dell'articolo 513 del
codice di procedura pena-
le, del giusto processo, del-
le leggi vergogna di Berlu-
sconi, i tempi del processo
penale si sono allungati di
cento giorni all'anno e
quelli del processo civile
ancora di più, con esito ob-
bligato, per il primo, in pre-
scrizione.
Ridurre a 5 anni il tempo
per lo svolgimento di un
processo non è granchè,
ma siamo in Italia e per le
condizioni in cui versa la
giustizia il passo avanti va
incoraggiato. Una cosa pe-
rò è certa: intervenendo
con semplici misure ammi-
nistrative, ammesso che ci
si riesca, come l'aumento
dei finanziamenti, il po-
tenziamento degli organi-
ci del personale ammini-
strativo, il recupero di ma-
gistrati impegnati in altri
compiti, come quelli che
operano nel ministero del-
la giustizia voluti dal mini-
stro e sono davvero tanti,
il problema non si risolve
nemmeno nei termini in-
dicati dal ministro.
È necessario intervenire

sulla struttura del processo
e sul sistema delle impu-
gnazioni. Altrimenti la
stessa riforma sacrosanta
della prescrizione del reato
che il ministro vuole intro-
durre bloccandola dopo il
primo grado di giudizio e
il divieto del patteggia-
mento in appello, entram-
bi necessari, non sortiran-
no gli effetti desiderati.
Non si capisce perché in-
trodurre limitazioni serie e
quindi dei paletti al ricor-
so in appello, come avvie-
ne in tutti i paesi che han-
no il sistema accusatorio,
costituisca un tabù. All'ap-
pello si dovrebbe potere ac-
cedere solo nei casi in cui
si dimostra che c'è stata
una mancata assunzione
di prove oppure sono so-
pravvenute nuove prove.
Così come sarebbe necessa-
rio garantire l'obbligo di
presenza dell'imputato il
quale, se assente, determi-
na l'inammissibilità dell'
appello. Inoltre è necessa-
rio restituire alla Cassazio-
ne il suo compito costitu-
zionale di controllo di le-
gittimità mentre è diventa-
ta la sede del terzo grado di
giudizio. Con la conse-
guenza che la nostra Supre-
ma Corte scrive ben 30 mi-
la sentenze all'anno che co-
stituiscono la somma di
tutte le sentenze delle ana-
loghe Corti di giustizia dei
paesi europei. E poi è ne-
cessario mettere mano alla
rimozione di tutte le false
«garanzie» che costituisco-
no impedimento allo svol-
gimento del processo e fa-
voriscono la difesa «dal
processo». Penso alla con-
cessione indiscriminata
delle attenuanti generi-
che, alle nullità e inutiliz-
zabilità per cui è sufficien-
te annullare un atto per-
ché si annullino tutti gli al-
tri e si ricomincia da capo;
ai rinvii per legittimo im-
pedimento del difensore;
agli scioperi degli avvoca-
ti; alle incompatibilità ri-
guardanti la composizio-
ne dei collegi giudicanti
ecc. Tutti ostacoli che a
detta dell'ex procuratore
generale della Cassazione
Favara, favoriscono un
«processo costoso al quale
possono accedere in po-
chi».

COMMENTI

ELIO VELTRI

Giustizia lumaca
tra promesse e tabù

26
martedì 6 febbraio 2007



PAOLO PRODI

SEGUE DALLA PRIMA

E
d essendo stato, per di più, sem-
pre sconfitto per decenni in tut-
te le proposte. Lascio al lettore
giudicare la graduatoria dei col-
pevoli: Io, i miei colleghi baroni
o il mondo politico, o viceversa,
o tutti insiemea parimerito. De-
vo parlare anche perché fra po-
chi mesi andrò in pensione: o
ora o mai più.
La ragione fondamentale per
parlare è però quella che ora
manca un'idea di università e la
politica, anche quella del centro
sinistra, continua procedere a
tentoni guardando solo i sinto-
mi più superficiali della malat-
tia: inaltresedinehoparlatopiù
distesamente. Qui mi limito a
un indice delle proposte che so-
no emerse negli scorsi decenni e
che sono state disattese perché
colpivano interessi ben precisi
non solo della corporazione ma
anchedellapolitica legataalcon-
senso su base territoriale.
1 - Costruzione di due strutture
concorrentiper l'istruzionesupe-
riore:una, l'università,caratteriz-
zata dalla simbiosi tra didattica e
ricerca, e l'altra dedita invece so-
prattuttoalla formazioneprofes-
sionale( scuole tecnichesuperio-
ri ecc), caratterizzata dalla preva-
lenza della didattica, dalla fre-
quenza obbligatoria degli stu-
dentiedaun forte legame con le
strutture sociali e produttive lo-
cali. Tutte le città hanno in vece
voluto il "titolo"di cittàuniversi-
tarie come titolo nobiliare e le
grandi università non hanno re-
sistito alla tentazione bulemica
di mangiare tutto e di ingrandir-
si a dismisura per avere posti e
quattrini.
2 - Programmazione degli istitu-
ti superiori di istruzione a livello
regionale con una conferenza
permanente dei rettori e delle
istituzioni politiche e sociali del
territorio della Regione ( qui esi-
ste addirittura da decenni una
legge,mai applicata edi cui si ta-

ce soltanto). Ricordo uno studio
fatto insieme con il CENSIS per
la Sardegna negli anni ’70, gli
studipreliminariper la fondazio-
ne dell'università di Arcavacata
in Calabria.
3 - Autonomia delle sedi univer-
sitariebasatasuunarealeconcor-
renza, con l'intervento di una
magistratura scientifica a livello
nazionale soltanto come valuta-
zioneexpostdei risultatiottenu-
ti nella ricerca e nella formazio-
ne dai singoli atenei. Ciò avreb-
be supposto naturalmente an-
che l'abolizione del falso proble-
ma del valore legale del titolo di
studio e avrebbe ostacolato (
qualsiasi fosse la forma dei con-
corsiprescelta) i comportamenti
scorretti che si sono moltiplicati
negli ultimi tempi ( nomine di
allievi somari o di familiari). Ciò
spinge peròa sottolineare molto
fortemente che la proposta at-
tuale di un'authority senza un
mutamento radicale di tutta la
struttura esistente non servireb-
be a nulla e complicherebbe il
quadro.
4 - Definizione delle responsabi-
lità precise all'interno dei singoli
Atenei con l'abolizione delle fa-
coltà ( che possono rimanereco-
me federazioni per affrontare
problemicomuni,cometanti se-
coli fa) e la coincidenza/fusione
tra corsi di laurea e dipartimenti
in un'unica struttura portante.
Ora nessuno è veramente re-
sponsabiledinulla inunrimpal-
lo di decisioni e di verbali in cui
prevalgono necessariamente lo-
giche clientelari. Con Beniami-
no Andreatta avevamo previsto
per Arcavacata una struttura in
16 dipartimenti sovrani del tut-
to diversa da quella di tutte le al-
tre università.
5 - Creazione di corsi di diploma
professionalizzanti in parallelo e
non in serie rispetto ai corsi di
laurea ( il pensiero va in ricordo
del ministro Antonio Ruberti le
cui intelligenti proposte furono
deformate immediatamente) :
l'intelligenza minima suggerisce
che il greco o l'analisi matemati-
ca debbono essere affrontate al
primo anno o non si imparano
più, ma si è preferito andare in
senso inverso con il 3+2 dichia-
rando che bisognava scimmiot-

tareun'Europaimmaginaria.Na-
turalmente i diplomi dovrebbe-
ro nascere da convenzioni tra
l'università, le scuole superiori
tecniche e le istituzioni locali in
funzionedelmercatodel lavoro.
6 - Creare canali di passaggio dei
docenti/ricercatori tra universi-
tà,altri istitutidi istruzionesupe-
riore,centridi ricerca,scuoleme-
die superiori, biblioteche archivi
ecc in modo da garantire nello
stesso tempo la stabilità di cui
ogni uomo ha bisogno e la sele-
zione di cui vive la ricerca. Un
tempo un assistente che non
produceva scientificamente do-
po tot anni passava al liceo e

moltiprofessoridi liceo, splendi-
di intellettuali, venivano chia-
mati in università. Le chiacchie-
retra icubie lepiramididiperso-
nale che si fanno anche in que-
sti giorni sono senza senso.
Naturalmente questi sono sol-
tanto alcuni punti principali.
Possonoessereesplicitati tantial-
tripuntinoncertosecondari,co-
melapropostadicorsidi terzo li-
vello(didottoratidi ricerca)con-
sorziati fra varie università, un
tempoesistenti con lapartecipa-
zione di più sedi universitarie,
poi massacrati e ridotti all'inter-
nodi ogni singoloateneo,ora ri-
nascentiavoltesottospoglieam-

bigue come centri di eccellenza
staccati dalla rete universitaria.
Mi si dice che queste sono rifor-
me impossibili e che bisogna fa-
reunpassoallavolta.Chesiane-
cessario fare un passo alla volta è
vero,ma ladirezione deve essere
ancora più definita e chiara in
questocasoe sonoconvinto che
senza affrontare questi nodi di
base il nostro sistema universita-
rio non possa sopravvivere . O la
politica democratica riprende il
sopravventoedècapacedi rifon-
dare le regole oppure il sistema
collasserà inevitabilmente verso
privatizzazioni perverse o rigur-
giti di corporativismo di un cor-
po docente sempre più povero e
demotivato.Deipoveripiùpove-
ri che sono i precari, sui quali or-
mai sibasa lavita quotidianade-
gli atenei, ma anche nel senso
che la figura del docente univer-
sitario ha perso il ruolo sociale e
la retribuzione economica di un
tempo (solo qualche decennio
fa eravamo considerati al livello
diprefetti e ambasciatori…).Seè
vero che il paese deve investire
al massimo nella ricerca e nella
formazione occorre che in pri-
mo luogo si chiudano i buchi
del secchio se si vuole che l'ac-
qua del denaro e dell'intelligen-
za non fuoriesca prima di pro-
durre qualcosa (i cervelli all’este-
ro sono un minimo rivolo di ciò
che si perde). Anche la riforma
dei concorsi è necessaria ed ur-
gentemadasolanonbastaaffat-
to.
Da storico posso soltanto dire
che l'università nella sua storia
millenaria ha avuto diverse vite
e che è anche morta più volte
(checché ne dicano le retoriche
celebrazioni delle fondazioni se-
colari). Basta pensare alla deca-
denza delle università italiane
nel corso del Cinquecento e del
Seicento: allora nacquero fuori
delleuniversità ( inpredadelpo-
terepoliticoedelnepotismosfre-
nato) le accademie e le società
scientifiche. Ora qualcosa d'al-
tro nascerà ma non sappiamo
quali saranno i nuovi padroni e
se agirannonell’interesse del pa-
ese. La libertà costituisce l'anima
e l'identità dell'università occi-
dentale: èquestachestiamoper-
dendo.

ALESSANDRO CURZI

ALCUNI RAGAZZI indonesiani alle prese con un semaforo

in una via di Giakarta. L’alluvione che ha colpito il paese ha

causato almeno 27 morti o dispersi ed ha obbligato almeno

340 mila persona ad abbandonare le proprie case.

La tiratura del 5 febbraio è stata di 123.884 copie

INDONESIA Giochi d’acqua (e di disperazione)

SEGUE DALLA PRIMA

L
o scompenso fra le attese
della societàe inparticola-
redelpopolodicentrosini-

stra di un visibile risanamento,
una radicale ristrutturazione e
una intelligente riprogramma-
zione della Rai, e le risposte ina-
deguate,deludenti quando non
contraddittoriechearrivanotut-
tora dal schermo.
Io sono in consiglio di ammini-
strazione da due anni circa. E so
le cose buone che abbiamo fat-
to, con Petruccioli e Cappon,
ma ancheprima ancorache essi
assumessero i loroattuali incari-
chi.Ho condiviso spesso con lo-
roanchel'amarezzaper l'incom-
prensioneche questi sforzi han-
no registrato presso la «nostra»
gente e le «nostre» stesse forze
politiche.Laprimaanimatadal-
lagiusta indignazioneper ilcon-
flitto di interessi e per il duopo-
lio, lesecondemenocomprensi-
bilmente ignare della reale e ri-
dottissimapraticabilitàdelcam-
biamento (quando non diretta-
mente corresponsabili di ciò
chenonfunziona fraRaieparti-
ti, fra Rai e governo e quindi fra
serviziopubblico e diritti del cit-
tadino).
BastipensarealTg1,all'informa-
zioneradiofonicaeallagestione
del personale, che sono solo le
tre punte di diamante dell'azio-
ne di questi mesi, per avere un
po' il senso di quegli sforzi. Ma
che non sia stato possibile porre
in essere la triplice azione strate-
gicanecessaria, anziurgente - ri-
sanamento,ristrutturazioneeri-

programmazione - lo dicono da
soli tre recentissimi episodi. La
sollecitazione di Veltroni, ap-
punto; il fatto che un provvi-
denzialecasoesternohaimpedi-
to, nei giorni scorsi, una nomi-
na sbagliata al vertice di Rai Ci-
nema, e il fatto che nell'ultimo
CdA,amaggioranza, sia passato
un palinsesto unanimemente
considerato,permoltiaspetti, le-
sivo dell'immagine Rai anche
dal punto di vista del mercato
dell'audience e pubblicitario, e
che contraddice persino le po-
che decisioni innovative prese
da un CdA pur a maggioranza
di centrodestra. Si aggiunga a
tutto questo la situazione strut-
turalmente precaria in cui vive
questo CdA, a causa di una sen-
tenza del consiglio di Stato, di
una iniziativa della magistratu-
raediunprocedimentodell'Au-
thority che ne mettono in di-
scussione la composizione.
Da questo punto di vista - an-
che in riferimento alla riunione
del consiglio di amministrazio-
ne di stamane, al quale non po-
trò partecipare per problemi di
salute -miaugurochenonsiag-
giunga,proprioadoperadelver-
ticeaziendale,confusioneacon-
fusione. Il voto differenziato dei
consiglieri di centrosinistra sui
nuovipalinsesti nonsolo hade-
terminato la loro approvazione,
mahainnescatosgradevoli stru-
mentalizzazioni di cui il pubbli-
co, intollerabile atto di delegitti-
mazione di un consigliere nell'
esercizio delle sue funzioni da
partediunpurautorevole colla-
boratoredell'azienda, registrato-
si ieri, è solo un segnale esterno.
Il CdA non deve diventare og-

getto/soggetto di partite perso-
nali. Deve semplicemente go-
vernare l'azienda sulla base del-
le indicazioni dell'azionista e
del pubblico interesse. Punto.
Se non ci riesce, il minimo che
possa fareè operare in piena tra-
sparenza, mettendo la politica
di fronte alle sue responsabilità.
In questo quadro, Veltroni ha
perfettamente ragione a richia-
mare la Rai al dovere di una Tv
diqualità.LaTvingenereeil ser-
viziopubblico in particolaredo-
vrebberoportarenellecasedegli
italiani la vita reale, il punto di
vista dei veri protagonisti della
realtà, i cittadini in carne ed os-
sa, a cominciare dai giovani,
che nella vita di ogni giorno so-
no solo in infima minoranza
quelli che ci fanno vedere le tra-
smissioni-spazzatura. Io sono
tra coloro che crede che la Tv
non rappresenti la realtà, ma la
deformi. Perciò sono d'accordo
conVeltroni: se laTvsiaffaccias-
se e rappresentasse il reale,
avremmo una Tv di qualità. E
nonè tanto questionedi «serate
eccezionali» o di «eventi straor-
dinari». Di ben altra continuità
ha bisogno una programmazio-
ne, anzi un servizio pubblico te-
levisivo per proporsi in termini
qualitativi.L'innovazionee iva-
lori debbono qualificare l'intero
palinsestoordinariamente,quo-
tidianamente. Come disse lo
stesso Petruccioli all'inizio del
suo mandato, un servizio pub-
blicoètale-e lasuasopravviven-
za ha un senso - solo se ogni suo
singolo pezzo ha inequivocabil-
mentelacifra (e laqualità)di ser-
vizio pubblico.
Ma ci sono mille ostacoli, inter-

ni ed esterni, che impediscono
alla Rai di fare la propria parte.
Non basta, come nel mio caso,
essereunconsiglierediammini-
strazione che si batte da sempre
in questa direzione. Non basta
nemmeno che l'intero attuale
consiglio di amministrazione,
pur fra contraddizioni e limiti
strutturali, prenda un paio di
buonedecisioninel sensoauspi-
cato, perché esse si realizzino.
Esiste una vischiosa eredità del
passatoeci sonoritardinell'ope-
ra di risanamento e di ristruttu-
razione della Rai che ne impedi-
scono alla radice lapossibilità di
rispondere ad un'esigenza, pur
diffusamentesentitadagli italia-
ni, come quella rappresentata
daVeltroni.Comestiamoverifi-
cando anche in questi mesi,
non bastano pochi esempi di
buonatelevisioneelabuonavo-
lontàdeisingoliper rimettere in
moto, in Rai, un meccanismo
virtuoso.
Non dico nulla di nuovo o di ri-
servato, seaggiungochetuttosi-
nora è dipeso dal tipo di rappor-
to che la politica ha avuto con
la Rai, e tutto dipenderà da ciò
che di nuovo si registrerà con-
cretamente in questo rapporto:
riforma dell'intero settore con il
superamento del duopolio, pas-
so indietro dei partiti, una nuo-
vanormativaper il serviziopub-
blico che ne garantisca l'effetti-
va autonomia aziendale e pro-
fessionale.Esubito,primaditut-
to, con urgenza, quel minimo
di decisioni che servano a salva-
re il servizio - siamo ancora ap-
pena in tempo per farlo - dallo
sprofondare definitivamente in
una palude che si rivelerebbe

mortale nell'attuale panorama
normativo, di mercato e tecno-
logico (con un duopoliodi fatto
in via di superamento, e una
competizione globale che ag-
giungealleconseguenzedell'ere-
dità del passato le insidie della
nuova concorrenza). Che è poi
quellochenotoriamentevoglio-
noalcunidetentorie tutoridi in-
teressi impropriamenterapopre-
sentati in politica, e quello che
nonvoglionoinvece lagranpar-
tedegli italiani, semprepiù con-
sapevoli della indispensabilità
di un forte presidio televisivo e
informativo che faccia capo agli
interessi collettivi.
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E
d'altro canto gli interessi
mal tradotti in slogan
dal presidente della Lega

calcio, Matarrese, premevano
eccome, a partire dai diritti tv
che corrono e che sono la vera
quintessenza del baraccone.
Ma mentre ricondurre il calcio
giocatoneibinari deipochi sta-
di omologati (a proposito, sia-
mo sicuri che nello stadio più a
norma, l'Olimpico di Roma, in
stato di emergenza un'autoam-
bulanza circoli con facilità?),
costringendo gli altri ad ade-
guarsi, è davvero l'unica strada
pratica da imboccare un tratto
per volta, non si può dire lo
stesso dello stato di polizia cui
si sta per affidare il mondo ro-
tondolatrico.
L'obiettivo di disincatenare gli
anelli di una catena che ha or-
mai strangolato la vivibilità del
pallone è sacrosanto, e parte
dal separare gruppi a rischio tra
di loro,eultrasdai club,perarri-
vare all' impossibilità di procu-
rarsibigliettida trasferta incon-
tingenti pericolosi. Aggireran-
notemo lanorma.Maè ladiffi-
da preventiva, quel «daspo»
acronimo delle misure che per-
mettono alla polizia di interve-
nire prima della partita, deci-
dendo di dirottare il tifoso mi-
naccioso altrove ad arbitrio del
funzionario, che lascia più che
perplessi eche scateneràdi sicu-
ro altre polemiche: se siamo
tutti eguali, non c'è sospetto di
incostituzionalità sia pure «a
fin di bene»?
Per i sì, per le misure che invece
riguardanoil futuro, lacomuni-
cazione, la scuola,bisogneràve-
dere se dopo secoli di imprepa-
razione si riuscirà a risalire la
corrente. Quel che è certo è che
all'opinione pubblica premeva
intanto e subito sapere «quan-
do si sarebbe ripreso a giocare»:
adesso lo sa, la pausa sta finen-
do.Eneppurequestopuòstupi-
re davvero.
Lodimostra in talecontestoap-
punto l'eroico e sbeffeggiatissi-
mo Matarrese, il quale, dimen-
tico del suo dna democristia-
no, prima delle decisioni del
vertice aveva pensato bene di
dire la sua, che in realtà era as-
sai probabilmente la «loro»,
cioè il pensiero di parecchi pre-
sidenti che lui rappresenta: «Lo
spettacolo deve continuare». È
stato un modo sbagliato di
rompere la coltre di ipocrisia
chesi eraesi è stesa suquestavi-
cenda, come se di colpo la bac-
chetta magica in morte del po-
vero ispettore capo potesse az-
zerare lo statodelpallone per ri-
cominciare da capo, ma è in-
dubbio che non fare i conti
con il principio di realtà porte-
rà la politica e la politica sporti-
va a sbattere contro un muro.
Nonostante il giro di vite senza
precedenti. Perché non ipotiz-
zare quello che in molti pensa-
no e che Matarrese ha esterna-
to maldestramente, e cioè che
un paese calciodipendente

nonsopporta piùdi tanto l'asti-
nenza e presto, già mentre leg-
gete, staricominciandoarumo-
reggiare per Totti e compagni?
Davvero si pensa che un dram-
ma possa come un mistero do-
loroso rimettere le cose a po-
sto, riordinare gli stadi, restitui-
re al pallone la sua anima ludi-
ca di partenza?
Perchévedete, ilpuntoècheor-
maida unpezzociòche èvissu-
to come calcio è un'altra cosa,
che mantiene in vita l'attesa, il
desiderio, l'emotività, la parte-
cipazione stimolate dal calcio,
ma non è più la cosa di cui si
staparlando. Il calciochedove-
va servire (a mo’ di oppio per
una religione rotondolatrica) a
mettere in scena una guerra
simbolica, è semplicemente di-
ventato il teatro di una guerri-
glia reale di cui constatiamo gli
effetti, in una società che ha ri-
dottoal lumicino lospazio sim-
bolico per quasi tutto. Quindi
il Duomo di Catania ospita un
funerale che sarebbe stato lo
stesso inaltre circostanzecrimi-
nali ma che qui celebra il suo
cortocircuito perché il morto è
morto come sarebbe morto in
unarischiosaoperazione dipo-
lizia inunasocietàviolenta che
si dovrebbe «distrarre» con il
calcio, nel quale invece si muo-
re nello stesso modo: il mondo
delpalloneèdiventato il fusibi-
lediquestocortocircuito,epur-
troppoalla letteraRacitimatut-
ti imorti e i feriti recenti lo testi-
moniano.
Adessosi riparteconqueste mi-
sure, assolutamente indispen-
sabili e certamente tardive, che
andranno verificate nel tem-
po. Ma è impensabile che uno
sforzo molto maggiore non
venga fatto in direzione di una
Rifondazione generale dell'
idea di sport e di spettacolo
sportivo per le nuove genera-
zioni,con la consapevolezza
che il veicolo di comunicazio-
ne positivo o negativo rappre-
sentato in prims dal calcio for-
se oggi non ha eguali nella so-
cietàcontemporanea,perlome-
no in Italia. Quanto all'altro
bersaglio delle critiche in parte
giustamente scandalizzate per
ledichiarazionidi ieri acadave-
recaldo,oltrealproclamabece-
ro ma non ipocrita di Matarre-
se, e cioè Caruso e la sua ester-
nazione sui morti di serie A e di
serie B e sui poliziotti imprepa-
rati, sicuramentepotevaedove-
va esprimersi meglio. Ma il di-
scorsosututte le morti checon-
tano ugualmente non mi pare
una bestemmia pronunciata
contro Raciti ma casomai il ri-
chiamo a maggiore attenzione
per gli altri morti lasciati in pe-
nombra,e la nota sull'imprepa-
razione dei poliziotti rimanda
invece alla stessa sacrosanta lo-
gica con cui in tanti, ministri
compresi, oggi lamentano la
presenza dei servitori dello sta-
to in divisa negli stadi Vietnam
invece del servizio d'ordine de-
gli steward pagati dalle società
di calcio e addestrati perquesto
enelvertice lodiconoconchia-
rezza. Ma anche tale difficoltà
di comunicazione, e poi l'im-
mediatezza con cui si frainten-
de e si specula sul fraintendi-
mento in termini politici di
schieramento, è l'ennesima
confermadi un ritardo cultura-
le, di una sottovalutazione di
unfenomenobarbaroe onnin-
vasivo come quello evidenzia-
to da una morte che c'entra sì
con il calcio ma proprio come
tutto un modo di vivere c'entra
con il calcio, in una reciprocità
che spaventa.
La domanda che ci conduce al-
laprossimagiornatadicampio-
nato un po' «normale» e un po'
aporte chiusematutto regolar-
mente in tv, è comunque: vin-
ceranno il dolore e la preoccu-
pazione, oppure l'ansia tifosa
che rincara una dose venuta a
mancare per un turno «solo»
perché c'è scappato il morto? E
temo che non siano i vertici di
governo che possano e debba-
no rispondere a una domanda
simile.
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Francis Menotti
Presidente e Direttore Artistico del Festival dei Due Mondi 

presenta

MUSIC and MAGIC
Concerto Straordinario per celebrare 50 anni del Festival

ORCHESTRA NAZIONALE DEL BELGIO
Direttore ,  E iv ind Aadland

Sol ist i , Annette Dasch e Francesco Mel i

Wolfang Amadeus Mozart, Il flauto magico, Ouverture
Wolfgang Amadeus Mozart, Così fan tutte, Rondò di Fiordiligi

Gaetano Donizetti, L'elisir d'amore , Romanza di Nemorino
Maurice Ravel, Dafne e Cloe, Suite n°2

Wolfgang Amadeus Mozart, Così fan tutte, Duetto Fiordiligi - Ferrando
Igor Stravinsky, L'uccello di fuoco, Suite

Sabato 17 febbraio 2007 ore 20.00
Roma, Auditorium della Conciliazione

BIGLIETTERIA 800565600

Con la partecipazione del Filmfest di Dresda
Si ringraziano per la gentile collaborazione l'Ambasciata del Belgio in Italia e l'Ambasciata della Repubblica Federale di Germania in Italia

CON IL SOSTEGNO DEL PROGRAMMA CULTURA 2000 DELL'UNIONE EUROPEACON IL PATROCINIO DEL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Festival dei Due Mondi
50o anniversario  50th anniversary

fondatore
Gian Carlo Menotti

presidente e direttore artistico
Francis Menotti

SOTTO L'ALTO PATRONATO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


